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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Martedì, 18 febbraio 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

RINASCITA DEL TRANVIERE
Società cooperativa edilizia a r.l.

Sede sociale sita in Roma, viale Telese n. 41
Iscritta al Tribunale di Roma, sez. soc. comm. al n. 1149/46

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no di martedì 11 marzo 2003 alle ore 23,30 in prima convocazione pres-
so la sede sociale sita in Roma, viale Telese n. 41 ed occorrendo in se-
conda convocazione, stesso luogo, per il giorno di mercoledì 12 mar-
zo 2003, ore 17, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Integrazione dell’oggetto sociale per prevedere che la coope-
rativa possa locare gli alloggi sociali anche con patto di futura vendita
anche a terzi ed anche con successivo trasferimento della proprietà, in
attuazione di specifiche leggi di edilizia residenziale agevolata tra cui la
legge n. 179/92, la legge n. 493/93 e la legge n. 21/2001, quando ciò
concorra alla realizzazione di fini mutualistici della cooperativa;

2. Conseguente modifica dell’art. 3 dello statuto sociale.

Roma, 12 febbraio 2003

Il presidente: M. Pompili.

S-1544 (A pagamento).

AVVISO AGLI ABBONATI

Si informano gli abbonati che si sta predisponendo l’invio dei bollettini
di conto corrente postale «premarcati», per il rinnovo degli abbonamenti 2003
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Allo scopo di facilitare le
operazioni di rinnovo, si prega di attendere e di utilizzare i suddetti bollettini.
Qualora non si desideri rinnovare l’abbonamento è necessario comunicare, con
cortese sollecitudine, la relativa disdetta a mezzo fax al n. 06-85082520.
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18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ITNet - S.p.a.
Sede in Roma, via Cesare Giulio Viola n. 48

Capitale sociale 694.000,00 interamente versato
Iscrizione al registro imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03458800103

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
7 marzo 2003 alle ore 10 in Roma, via Cesare Giulio Viola n. 48, in pri-
ma convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
10 marzo 2003, stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione, re-
lazione del Collegio sindacale e relazione della società di revisione sul
bilancio chiuso al 31 dicembre 2002; presentazione del bilancio chiuso
al 31 dicembre 2002; deliberazioni conseguenti;

2. Nomina del Consiglio di amministrazione previa determina-
zione del numero dei componenti;

3. Nomina del Collegio sindacale e designazione del presidente;
4. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364, primo comma, n. 3 e

2402 del Codice civile e degli artt. 8.20 e 10.2 dello statuto sociale;
5. Conferimento dell’incarico per la revisione e certificazione

del bilancio della società.

Ai sensi di legge e di statuto, possono intervenire all’assemblea gli
azionisti iscritti nel libro soci almeno cinque giorni prima e quelli che
abbiano depositato nel termine stesso le loro azioni presso la sede socia-
le oppure presso la Banca BNP Paribas, sede di Milano, via Ansperto
n. 5, 20123 Milano.

Il presidente: dott. Tommaso Pompei.

S-1549 (A pagamento).

GAMMA GERI - S.p.a.
(in liquidazione)

Capitale sociale 825.000,00 interamente versato
Sede in Roma, via Pietro Boccanelli n. 30

Codice fiscale e iscrizione registro delle imprese
di Roma n. 00762030583

Partita I.V.A. n. 00928941004

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso lo studio del notaio Giovanni Giuliani in Roma, via A. Ber-
toloni n. 10 il giorno 11 marzo 2003 alle ore 10 in prima convocazione
ed occorrendo il giorno 14 marzo 2003 in seconda convocazione stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione del bilancio di esercizio aI 31 dicembre 2002;
2. Nomina Collegio sindacale.

Parte straordinaria:
1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della

Inma S.p.a. in liquidazione nella Gamma Geri S.p.a. in liquidazione sul-
la base dei rispettivi bilanci al 31 dicembre 2002;

2. Trasferimento sede sociale.

Deposito azioni a norma di legge.

Il liquidatore: Giacomo Maria Oliva.

S-1550 (A pagamento).

Centro Riscossione Tributi - CERIT - S.p.a.
Sede in Firenze, via Baracca n. 134

Capitale sociale 3.500.000,00
Di cui sottoscritto e versato 3.500.000,00

Iscritto nel registro delle imprese di Firenze al n. 05141390483
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05141390483

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti della Cerit S.p.a. sono convocati in assemblea per il
giorno 24 marzo 2003 alle ore 14,30 presso la sede sociale della Cassa
di Risparmio di Firenze, in via Bufalini n. 6, Firenze, e, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 25 marzo 2003, stessi ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2002;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Adempimenti di cui all’art. 2446 del Codice civile ed al decre-

to legislativo n. 112/99;
2. Modifiche di statuto.

Potranno intervenire all’assemblea i soci che avranno depositato
le azioni di proprietà, almeno cinque giorni prima di quello fissato
per l’adunanza presso la sede sociale o presso la Cassa di Risparmio
di Firenze S.p.a.

Firenze, 10 febbraio 2003

Il presidente: prof. Riccardo Alessi.

S-1553 (A pagamento).

Italia OnLine - S.p.a.
Sede in Milano, via Lorenteggio n. 257

Capitale sociale 1.400.000,00 interamente versato
Iscrizione al registro imprese presso la C.C.I.A.A. di Milano

e codice fiscale n. 11120300154
Partita I.V.A. n. 03458800103

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
7 marzo 2003 alle ore 11,30 in Roma, via Cesare Giulio Viola n. 48, in
prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il gior-
no 10 marzo 2003, stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione, re-
lazione del Collegio sindacale; presentazione del bilancio chiuso al
31 dicembre 2002; deliberazioni conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Ai sensi di legge e di statuto, possono intervenire all’assemblea gli
azionisti iscritti nel libro soci almeno cinque giorni prima e quelli che
abbiano depositato nel termine stesso le loro azioni presso la sede socia-
le oppure presso la Banca BNP Paribas, sede di Milano, via Ansperto
n. 5, 20123 Milano.

L’amministratore unico: dott. Tommaso Pompei.

S-1555 (A pagamento).

— 2 —
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18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

I.N.M.A. - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Marina di Carrara, via Cristoforo Colombo n. 1
Capitale sociale 10.281.090,00 interamente versato

Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese
di Massa Carrara n. 00072180110

Partita I.V.A. n. 01022760456

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso gli uffici del notaio Giuliani, in Roma, via Bartoloni n. 10,
alle ore 12 del giorno 11 marzo 2003 in prima convocazione ed occor-
rendo il giorno 14 marzo 2003 in seconda convocazione stesso luogo ed
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2002 e delibere conseguenti;
2. Ratifica della rinuncia alla prosecuzione dell’azione di re-

sponsabilità nei confronti dell’ex amministratore delegato;
3. Ricorso alle sanatorie fiscali di cui alla legge n. 289/2002 e

successive modifiche: delibere conseguenti;
4. Manleva dei liquidatori.

Parte straordinaria:
1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della

Inma S.p.a. in liquidazione nella Gamma Geri S.p.a. in liquidazione sul-
la base dei rispettivi bilanci al 31 dicembre 2002;

2. Approvazione della relazione del Collegio dei liquidatori al
progetto di fusione per incorporazione della Inma S.p.a. in liquidazione
nella Gamma Geri S.p.a. in liquidazione.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile, gli azionisti potranno de-
positare i propri certificati azionari sia presso la sede sociale che presso
il seguente istituto di credito: Unicredit Banca S.p.a.

p. Il Collegio dei liquidatori
Un liquidatore: ing. Paolo Simeoni

S-1571 (A pagamento).

Soa Rina Organismo di Attestazione - S.p.a.
Sede in Genova, via Corsica nn. 10/2

Capitale sociale 520.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Genova al n. 01150540993

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01150540993

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Genova, via Corsica nn. 10/2, il giorno 10 marzo 2003
alle ore 9,30, in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convo-
cazione il giorno 21 marzo 2003, alle ore 9,30, nello stesso luogo, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione, bi-
lancio al 31 dicembre 2002 (stato patrimoniale, conto economico, nota
integrativa), relazione del Collegio sindacale; deliberazioni relative;

Rinnovo degli Organi sociali per il triennio 2003-2005.

Genova, 7 febbraio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. ing. Domenico Andreis

S-1572 (A pagamento).

DOC POINT - S.r.l.
Sede legale in Roma, via Guido d’Arezzo n. 2
Sede secondaria in Milano, via Cornalia n. 7

Capitale sociale 10.200 interamente versato
R.E.A. n. 955698

Numero registro imprese e codice fiscale 12480020150
Partita I.V.A. n. 06249751006

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea straordinaria e ordinaria
presso gli uffici della Progestim S.p.a. in Milano, via Locatelli n. 1 per
le ore 12 del giorno 19 marzo 2003, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile;
2. Proposta di ricostituzione del capitale sociale e deliberazioni

conseguenti;
3. Varie ed eventuali.

Parte ordinaria:
1. Nomina di un nuovo consigliere;
2. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea tutti gli iscritti nel libro
soci almeno cinque giorni prima della data fissata per l’adunanza. I soci
che hanno diritto di intervenire all’assemblea possono farsi rappresenta-
re, per delega scritta, da altra persona con l’osservanza del disposto del-
l’art. 2372, quarto comma del Codice civile.

Milano, 10 febbraio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Andrea Gardelli

M-512 (A pagamento).

AJINOMOTO BIOITALIA - S.p.a.
Sede legale in Bottrighe di Adria (RO), via Gramsci n. 1

Capitale sociale 20.143.500,00
Partita I.V.A. n. 01052990296

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati per l’assemblea ordinaria che si terrà
in Bottrighe, via Gramsci n. 1, per il giorno 10 marzo 2003, alle ore 11, in
prima convocazione, e per il giorno 11 marzo 2003, alla stessa ora, occor-
rendo, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni di un componente del Consiglio di amministrazione;
2. Compensi agli amministratori per l’esercizio sociale dal 1° a-

prile 2002 al 31 marzo 2003;
3. Varie ed eventuali.

Avranno diritto ad intervenire e votare all’assemblea gli azionisti
che avranno depositato le loro azioni presso la sede sociale almeno cin-
que giorni prima del giorno fissato per l’assemblea stessa.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Gabriele Corazza

S-1570 (A pagamento).

— 3 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

S.S. GUALDO - S.r.l.
Sede in Gualdo Tadino, via Flaminia km 189

Capitale sociale 104.000,00 interamente versato
Iscritta al registro società del Tribunale di Perugia al n. 23965

Codice fiscale n. 01733020547

I soci sono convocati in assemblea straordinaria in Gualdo Tadino,
via Flaminia km 189, per il giorno 8 marzo 2003 alla ore 15, in prima
convocazione ed occorrendo, per il giorno 10 marzo 2003 stessa ora e
luogo in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile e relative
deliberazioni;

2. Azzeramento del capitale sociale e riserve per perdite;
3. Ricostituzione capitale sociale a 104,000 tramite emissione

di n. 200.000 quote da 0,52 cadauna da offrire in opzione agli attuali
soci in proporzione alle quote sottoscritte e possedute.

Il presidente: Moriconi Mario.

S-1556 (A pagamento).

LIEBHERR ITALIA - S.p.a.
Sede Monfalcone (GO), via degli Schiavetti n. 11
Capitale sociale 258.250,00 interamente versato

Registro delle imprese di Gorizia n. 2696
R.E.A. n. 047091

Partita I.V.A. n. 00368610317

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria in Monfalcone, via degli Schiavetti n. 11, alle ore 16 per il giorno
10 marzo 2003 in prima convocazione e, occorrendo la seconda convo-
cazione, per il giorno 11 marzo 2003, stessa ora e luogo, per discutere e
deliberare a norma di legge e di statuto il seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Modifiche statutarie.

Parte ordinaria:
Revoca Consiglio di amministrazione;
Nomina nuovo Organo amministrativo previa determinazione

della durata in carica e del numero dei suoi componenti;
Determinazione del compenso spettante all’Organo amministrativo.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Giorgio Lupi

S-1575 (A pagamento).

CARIMONTE HOLDING - S.p.a.
Sede in Bologna, via dell’Indipendenza n. 11

Capitale sociale 125.000.000 interamente versato
Registro delle imprese di Bologna n. 57297

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04072770375

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale di via Indipendenza n. 11 in Bologna, per il giorno 10 mar-
zo 2003 alle ore 11,30 in prima convocazione ed, occorrendo, in secon-
da convocazione, il giorno 11 marzo 2003, stessi luogo ed ora, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 2002, relazione de-
gli amministratori sulla gestione, relazione del Collegio sindacale; deli-
berazioni conseguenti;

2. Nomina dei componenti il Consiglio di amministrazione pre-
via determinazione del loro numero;

3. Nomina del Collegio sindacale e del suo presidente;
4. Determinazione del compenso agli amministratori e ai sindaci.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le norme di legge e
di statuto.

Lì, 7 febbraio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Vincenzo Calandra Buonaura

S-1573 (A pagamento).

BINTEGRAL

Convocazione di assemblea

I signori azionisti e sindaci della Bintegral S.p.a. sono convocati in
assemblea ordinaria che si terrà in Roma presso lo studio del notaio Ma-
rio Fea in Lungotevere della Vittoria n. 1 in prima convocazione il gior-
no 10 marzo 2003 alle ore 10 ed, occorrendo, il giorno 12 marzo 2003
alle ore 16 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni dell’amministratore unico e nomina di un Consi-
glio di amministrazione previa determinazione del numero dei membri;

2. Nomina di un sindaco supplente.

Deposito delle azioni nella cassa sociale o presso l’istituto bancario
Meliorbanca S.p.a. di Milano, nei termini di legge.

L’amministratore unico:
Teresa Pilar Ramirez Martin

S-1548 (A pagamento).

IDRICA - S.p.a.
Sede legale in Novara, corso della Vittoria n. 12/b

Capitale sociale 100.000 interamente versato
Registro delle imprese di Novara n. 01804110037

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01804110037

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria a Dormel-
letto (NO), via F.lli Cervi n. 5, per il giorno 7 marzo 2003 alle ore 6 ed
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 8 marzo 2003, alle
ore 15, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Determinazioni urgenti in merito alle strategie future della società.

Potranno intervenire gli azionisti regolarmente iscritti a libro soci
che abbiano depositato le azioni a norma di legge presso la sede sociale.

Lì, 27 gennaio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: p.i. Daniele Barbone

S-1574 (A pagamento).

— 4 —
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ARTEMISIA - S.p.a.
Sede in Roma, viale Liegi n. 37

Capitale sociale 1.664.000 di cui versato 907.208.19
Iscritta al registro delle imprese di Roma al n. 3144/70

Codice fiscale n. 00768340580

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Roma
presso la sede sociale in viale Liegi n. 49, per il giorno 6 marzo 2003 al-
le ore 12 e 30 in prima convocazione e, occorrendo il giorno 7 mar-
zo 2003 stesso luogo alle ore 13 in seconda convocazione, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comodato d’uso al direttore sanitario e scientifico prof. Clau-
dio Giorlandino dell’appartamento di rappresentanza di piazza Migna-
nelli n. 25 e relativo box auto.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire ai sensi di legge nella sede
sociale.

L’amministratore unico:
dott.ssa Mariastella Giorlandino

S-1579 (A pagamento).

THERMA - S.p.a.
Sede in Segrate (MI), via Modigliani n. 25

Capitale sociale 774.000 interamente versato
Registro delle imprese di Milano n. 195843

R.E.A. di Milano n. 1045975
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05883260159

Convocazione di assemblea ordinaria

L’assemblea ordinaria della Therma S.p.a. è convocata per il gior-
no 7 marzo 2003, alle ore 9,30, presso la sede sociale in Segrate,
via Modigliani n. 25, in prima convocazione ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 11 marzo 2003, nella stessa ora e nel mede-
simo luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Composizione Consiglio di amministrazione;
2. Varie ed eventuali.

Milano, 6 febbraio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Gianluigi Castiglione

M-494 (A pagamento).

LEON BEKAERT - S.p.a.
Sede in Milano, via Boccaccio n. 25

Capitale sociale 1.100.000
Codice fiscale e numero di iscrizione al registro

imprese di Milano 00230870164

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-
ria ed ordinaria presso lo studio del dott. Luca Giovanni Bonanno in Mi-
lano, via Camperio n. 9, per il giorno 10 marzo 2003 alle ore 11, in pri-
ma convocazione ed occorrendo in eventuale seconda convocazione per
il giorno 14 marzo 2003, stesso luogo e medesima ora, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
Trasferimento sede legale e conseguente modifica statutaria.

Parte ordinaria:
Cariche sociali.

I signori azionisti dovranno depositare le loro azioni presso la sede
sociale o presso il Credito Italiano, sede di Milano, nei termini di legge.

Milano, 10 febbraio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Un amministratore: rag. Augusto Ferrari

M-500 (A pagamento).

GIOMAX

Convocazione di assemblea

I signori azionisti e sindaci della Giomax S.p.a. sono convocati in
assemblea ordinaria che si terrà in Roma presso lo studio del notaio Ma-
rio Fea in Lungotevere della Vittoria n. 1 in prima convocazione il gior-
no 10 marzo 2003 alle ore 9,30 e, occorrendo, il giorno 12 marzo 2003
alle ore 15,30 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni dell’amministratore unico e nomina di un Consi-
glio di amministrazione previa determinazione del numero dei membri.

Deposito delle azioni nella cassa sociale o presso l’istituto bancario
Meliorbanca S.p.a. di Milano, nei termini di legge.

L’amministratore unico:
Teresa Pilar Ramirez Martin

S-1547 (A pagamento).

AUDEMARS PIGUET ITALIA - S.p.a.
Sede di Milano, via M. Gioia n. 168

Capitale sociale 258.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04418740157

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale il giorno 28 marzo 2003 alle ore 16 in prima convocazione
e, occorrendo, in seconda convocazione il giorno 29 marzo 2003 stesso
luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere di cui all’articolo 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire nei termini di legge presso
la sede sociale.

L’amministratore delegato:
Franco Ziviani

M-501 (A pagamento).

— 5 —
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SVILUPPO IMPIANTI DI RISALITA E TURISTICI
S.I.R.T. - MONTE PORA - S.p.a.

Sede in Castione d. Presolana, località Malga alta di Pora
Capitale sociale delib. 1.548.000,00 (sott. e versato 918.562,56)

Registro imprese Bergamo n. 13017
R.E.A. Bergamo n. 169048

Codice fiscale n. 00732320163

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati presso la sede sociale, in prima adu-
nanza il 28 marzo 2003, ore 22 e, occorrendo, in seconda il 29 mar-
zo 2003 ore 10, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

«Argomenti di cui all’art. 2364 del Codice civile, in particolare: bi-
lancio 30 settembre 2002 e nota integrativa, nomina delle cariche sociali».

Per l’intervento in assemblea varranno le disposizioni di legge e
di statuto.

Castione, 7 febbraio 2003

S.I.R.T. - Monte Pora S.p.a.
Il presidente: Lorenzo Rottigni

M-496 (A pagamento).

BATES ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Paleocapa n. 7

Capitale sociale 520.000,00 interamente versato
C.C.I.A.A. di Milano, numero R.E.A. 1278840
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 09172840150

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de sociale in Milano, via Paleocapa n. 7, per il giorno 7 marzo 2003, alle
ore 10, in prima convocazione e per il giorno 12 marzo 2003, stesso luogo
ed ora, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Emolumenti agli amministratori per l’anno 2003.

Potranno intervenire in assemblea gli azionisti che abbiano deposi-
tato le loro azioni presso la sede sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Giorgio Lodi

M-513 (A pagamento).

INVEX - S.p.a.
Sede in Quattordio, via Circonvallazione n. 2

Capitale sociale 9.010.000,00 interamente versato
Ufficio registro imprese Alessandria e codice fiscale n. 01981830068

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-
ria, presso lo studio del notaio L. Mariano in Alessandria corso Crimea
n. 35, per il giorno 18 marzo 2003 alle ore 12 in prima convocazione ed
occorrendo per il giorno 20 marzo 2003, nello stesso luogo ed ora, in se-
conda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di emissione di un prestito obbligazionario convertibile;
2. Varie ed eventuali.

Partecipazione all’assemblea a norma di legge e di statuto con de-
posito delle azioni presso la sede sociale o presso la banca BPN Paribas,
succursale Italia, piazza San Fedele, Milano.

Quattordio, 31 gennaio 2003

p. Invex S.p.a.
Il presidente: dott. Angelo Venezia

C-3326 (A pagamento).

SVILUPPO BASILICATA
NORD-OCCIDENTALE - S.p.a.

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01485490765

Prot. n. 649 del 10 febbraio 2003.

Convocazione assemblea straordinaria ai sensi dell’art. 2367 del
Codice civile, prima convocazione 6 marzo 2003 ore 11 ed in seconda
convocazione 7 marzo 2003 ore 11 presso Comunità Montana «Marmo
Platano», Muro Lucano, per discutere il seguente

Ordine del giorno:

1. Consenso preventivo per la partecipazione della Provincia di Po-
tenza e dei Comuni di Balvano, Castelgrande, Ruoti, Piperno, Tito e Brien-
za alla S.p.a. Sviluppo Basilicata Nord-Occidentale, art. 6 dello statuto;

2. Aumento di capitale sociale con emissione di n. 235 nuove azio-
ni del valore nominale di 52,00 cadauna, con esclusione del diritto di
opzione previsto dal comma 5, dell’art. 2441 del Codice civile: fissazione
termine per sottoscrizione aumento di capitale con previsione di aumento
in relazione alle effettive sottoscrizioni entro il termine stabilito;

3. Modifica commi 2, 3, 6, 8 dell’art. 10 dello statuto sociale;
4. Modifica art. 7, 9, 10, 13, 18, 20 dello statuto sociale.

Sviluppo Basilicata Nord-Occidentale S.p.a.
Il presidente: Longobardi Anna Maria

C-3267 (A pagamento).

MITO TRASPORTI - S.p.a.
Sede legale in Milano, viale Bianca Maria n. 37
Capitale sociale 344.250 interamente versato

Registro imprese di Milano n. 01444700155

I signori azionisti sono convocati presso la sede legale della società
in Milano in assemblea generale ordinaria per il giorno 13 marzo 2003
alle ore 14,30, in prima convocazione, e per il giorno 14 marzo 2003 al-
le ore 9,30, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta ai sensi dell’art. 2357, commi 1 e 2 del Codice civile.

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto presso la sede sociale al-
meno 5 giorni prima dell’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. dott. Alberto Nobolo

M-516 (A pagamento).

— 6 —
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GALASSI & ORTOLANI - S.p.a.
Sede in Pioltello (MI), via Ghirlandaio nn. 2/4
Capitale sociale 260.000 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Milano n. 00732780150

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima,
convocazione presso lo studio Caruso in Milano, via Ponchielli n. 5 alle
ore 15 del giorno 25 marzo 2003 e, occorrendo, in seconda convocazio-
ne, stesso luogo alle ore 15 il giorno 26 marzo 2003 per discutere e de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina nuovo Consiglio di amministrazione ex art. 2386,
quarto comma del Codice civile;

2. Varie.

Lì, 31 gennaio 2003

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Vito Caruso

M-515 (A pagamento).

RADIATORI TUBOR - S.p.a.
Sede legale in Novara, corso F.Cavallotti n. 24

Capitale sociale versato 2.064.000,00
Registro imprese di Novara n. 00124660036

R.E.A. n. 98268

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, pres-
so la sede amministrativa in San Bernardino Verbano frazione Santino,
regione Isella, per il giorno 6 marzo 2003 alle ore 15,30 in prima con-
vocazione ed eventualmente in seconda convocazione per il giorno
7 marzo 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento capitale sociale da 2.064.000,00 ad 3.999.000,00;
2. Varie ed eventuali.

Deposito azioni ai sensi di legge presso la sede amministrativa.

Novara, 5 febbraio 2003

Il presidente: Betteo Elvio.

C-3333 (A pagamento).

AR.TE AREZZO TENNIS - Società per azioni
Sede sociale in Arezzo, via della Cella n. 62

Capitale sociale deliberato 900.000,00
Capitale sociale sottoscritto 390.000,00

Numero di iscrizione al registro imprese di Arezzo,
codice fiscale n. 00882190515

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Arezzo, via della Cella n. 62 per il giorno 26 aprile 2003 alle
ore 10 e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 27 apri-
le 2003 ore 17,30 stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione e
relazione del Collegio sindacale; presentazione del bilancio al 31 di-
cembre 2002 e deliberazioni varie;

2. Varie ed eventuali.

Possono partecipare all’assemblea i soci iscritti nel libro soci alme-
no cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Arezzo, 15 gennaio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Lido Romiti

C-3307 (A pagamento).

ALEXANDER HUGHES ITALIA - S.p.a.
Sede in Milano, via del Caravaggio n. 3

Capitale sociale 100.000,00
R.E.A. n. 1651315

Codice fiscale e registro imprese di Milano n. 13432210154

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il
giorno 10 marzo 2003 alle ore 18 presso la sede della Alexander Hughes In-
ternational a Parigi (Francia) Boulevard de Montmorency 57 in prima con-
vocazione ed, occorrendo, per il giorno 12 marzo 2003 stesso luogo ed ora,
in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazione concernente l’esercizio dell’azione sociale di re-
sponsabilità nei confronti dell’amministratore ing. Giansecondo Franceschi-
ni ed eventuale sostituzione del medesimo ai sensi dell’art. 2393 del C.P.C.;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge.

Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Michel Rosset

M-517 (A pagamento).

FUNIVIA ORTISEI - ALPE DI SIUSI - S.p.a.
Sede in Ortisei

Capitale sociale versato 2.231.064
Registro delle imprese di Bolzano n. 00407190214

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00407190214

L’assemblea generale ordinaria dei soci è convocata per il giorno
6 marzo 2003 alle ore 16 presso la stazione a monte della funivia, in Or-
tisei, in prima convocazione ed il giorno 7 marzo 2003 stessa ora e stes-
so luogo in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Argomenti di cui all’art. 2364 del Codice civile.

Deposito delle azioni ai sensi di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Kostner Werner

C-3294 (A pagamento).

— 7 —
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OTTICA ROMANI - S.p.a.
Sede in Roma, largo Alessandro Vessella n. 31

Capitale sociale 2.064.000 versato 2.064.000
Codice fiscale n. 00390880581
Partita I.V.A. n. 00876321001

Assemblea degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 7 marzo 2003 alle ore 10, in Roma, presso la sede della società in lar-
go Vessella n. 31 e per il giorno 14 marzo 2003 stessa ora e luogo in
eventuale seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Conferimento ramo d’azienda e delibere conseguenti.

Ottica Romani S.p.a.
L’amministratore unico: dott. Giulio Romani

S-1662 (A pagamento).

GRUPPO COMUNICAZIONE ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Sambuca Pistoiese n. 55
Capitale sociale 530.400/00 interamente versato

Iscritta al Tribunale di Roma al n. 375892/1997
C.C.I.A.A. n. 884365

Partita I.V.A. n. 05410961006

Avviso convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti della Gruppo Comunicazione Italia S.p.a. sono
convocati in assemblea straordinaria presso il notaio Innocenzo Mulieri
in Roma, via Monte Zebio n. 40, alle ore 15,30 del giorno 6 marzo in
prima convocazione ed il 7 marzo stesso luogo ed ora in seconda con-
vocazione, qualora la prima andasse deserta, per discutere sul seguente

Ordine del giorno:

1. Variazione dello statuto sociale agli articoli 4, 5, 7, 8, 12, 15,
16, 20, 21;

2. Varie ed eventuali.

Diritto di intervento ai sensi di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giulio Politi

S-1663 (A pagamento).

SVEVIAFIN - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede sociale in Roma, via Tiburtina n. 1155
Capitale sociale 516.460,00 interamente versato

Codice fiscale e numero d’iscrizione del registro delle imprese
di Roma 03496750377

Partita I.V.A. n. 04156361000

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Cinotti sito in Roma al corso Vittorio Emanuele II
n. 229 il giorno 6 marzo 2003, alle ore 12 in prima convocazione e oc-
correndo, per il giorno 7 marzo 2003, stessa ora e stesso luogo, in se-
conda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Spostamento della sede legale dalla via Tiburtina n. 1155, Ro-
ma alla via San Fabiano n. 20 int. S5, Roma;

2. Chiusura di tutte le sedi secondarie ad eccezione di quella sita
in via Andrea Argoli n. 54 Roma presso la sede della FCE Bank plc;

3. Varie ed eventuali.

Roma, 11 febbraio 2003

Il liquidatore: dott. Claudio Provenzani.

S-1665 (A pagamento).

PERSHING - S.p.a.
Sede in Monteporzio (PS), viale Marche nn. 2/4
Capitale sociale 104.000 interamente versato

R.E.A. e C.C.I.A.A. di Pesaro n. 145.888

Convocazione di assemblea straordinaria

L’assemblea degli azionisti è convocata per il 7 marzo 2003 alle
ore 18,30 presso lo studio del dott. Paolo Cioccia in Fano, via Buozzi
Bruno n. 33, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dell’art. 6 dello statuto sociale; previsione di libera
circolazione delle azioni.

Monteporzio, 12 febbraio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Attilio Antonelli

S-1680 (A pagamento).

ICM - S.p.a.
Sede in Rezzato (BS), via Mazzini n. 69

Capitale sociale 1.000.000,00 interamente versato
Registro imprese n. 508481/96

R.E.A. n. 368033
Codice fiscale n. 01900390988

Convocazione assemblea straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Alberto Rotondo in Brescia, via F.lli Porcellaga n. 3
per il giorno 7 marzo 2003 alle ore 10,30 in prima adunanza e, occor-
rendo, per il giorno 8 marzo 2003, stessi ora e luogo, in seconda adu-
nanza, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Esame della situazione aziendale e deliberazione ai sensi degli
art. 2448 del Codice civile e art. 22 dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depo-
sitato le azioni attestanti tale loro qualità presso la sede sociale o presso
la sede di Brescia della Banca Unicredito, corso Palestro n. 1, almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza.

L’amministratore unico:Gian Bortolo Prandelli.

S-1673 (A pagamento).

— 8 —
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Società Edilizia Immobiliare Sarda
S.E.I.S. - S.p.a.

Sede in Roma, via A. Baiamonti n. 10
Capitale sociale 3.877.500 interamente versato

Registro imprese Roma e codice fiscale n. 00228670923

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il giorno 6 marzo 2003 alle ore 12 in prima convoca-
zione, ed occorrendo, per il giorno 13 marzo 2003, stessa ora e luogo, in
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2002,
della nota integrativa e della relazione sulla gestione;

2. Lettura della relazione del Collegio sindacale sul bilancio chiuso
al 31 dicembre 2002;

3. Determinazione in merito alla destinazione degli utili dell’e-
sercizio;

4. Conferma della nomina del consigliere cooptato dal Consiglio
di amministrazione;

5. Determinazione degli emolumenti dei consiglieri di ammini-
strazione.

Potranno intervenire in assemblea gli azionisti che avranno deposi-
tato le loro azioni presso la sede sociale almeno 5 giorni prima di quello
fissato per l’assemblea.

Roma, 13 febbraio 2003

Il presidente: dott. Adolfo Leonardi.

S-1655 (A pagamento).

Forma Urbis - S.p.a.
Sede legale in Padova, via San Clemente n. 5

Capitale sociale 800.000,00 interamente versato
Iscrizione al registro delle imprese, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 03396400289

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Padova,
via San Clemente n. 5, presso la sede della società, il giorno 19 mar-
zo 2003 alle ore 17,30 in prima convocazione, ed occorrendo in secon-
da convocazione per il giorno 20 marzo 2003 nelle stessa sede e ora, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione. Deliberazioni ine-
renti e conseguenti;

2. Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione. De-
liberazioni inerenti e conseguenti;

3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire alle suddette assemblee gli azionisti che ab-
biano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni prima di
quello fissato per l’assemblea stessa presso la sede sociale o presso la
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo S.p.a., Ufficio depositi e c/c,
corso Garibaldi nn. 22/26, Padova.

p. Il Consiglio di amministrazione:
Il vice presidente: arch. Gianpietro Gallina

C-3590 (A pagamento).

Europa Certificazioni
Organismo di Attestazione - S.p.a.

È convocata l’assemblea straordinaria della Europa Certificazioni,
Organismo di Attestazione S.p.a., con sede in via degli Avignonesi n. 5,
Roma, con codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle impre-
se di Roma n. 06090871002 e R.E.A. n. 950182, presso lo studio del no-
taio Enrico Parenti sito in Roma in piazzale delle Belle Arti n. 1 alle
ore 11 del giorno 6 marzo 2003 in prima convocazione, e in seconda
convocazione il giorno 7 marzo 2003 stesso luogo ed ora, per delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento sede legale da via degli Avignonesi n. 5, Roma
a piazza Buenos Aires n. 5, Roma;

2. Ripianamento perdite e ricostituzione al minimo legale del ca-
pitale sociale;

3. Modifiche statutarie.

Almeno cinque giorni prima della data dell’assemblea i soci rego-
larmente iscritti nel libro dei soci che intendono partecipare devono de-
positare le proprie azioni presso la sede della società.

Roma, 12 febbraio 2003

Il presidente: dott. Aldo Bottai.

S-1678 (A pagamento).

AEROPORTO DI TREVISO - S.p.a.
(in breve AER TRE - S.p.a.

Sede legale in Treviso, via Noalese n. 63/E
Capitale sociale 1.609.837,44 interamente versato

Registro delle imprese di Treviso n. 22462
Partita I.V.A. n. 01899350266

Avviso di convocazione di assemblea

I Signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sede legale in Treviso, via Noalese n. 63/E per il giorno
7 marzo 2003 alle ore 10 in prima convocazione e, occorrendo, per il
giorno 25 marzo 2003 alle ore 10 stesso luogo, in seconda convocazio-
ne, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Adempimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile; in partico-

lare: nomina degli amministratori, del Collegio sindacale e determina-
zione del loro compenso;

2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Aumento gratuito del capitale sociale da 1.609.837,44 a

3.100.000,00 tramite utilizzo delle riserve;
2. Modifiche statutarie conseguenti alla convenzione Enac/Aer

Tre per la gestione totale triennale dell’Aeroporto di Treviso.

Potranno intervenire all’assemblea tutti gli azionisti che abbiano
depositato i titoli azionari almeno cinque giorni prima del giorno fissato
per l’assemblea presso la sede sociale.

Treviso, 11 febbraio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Paolo Camolei

C-3584 (A pagamento).

— 9 —
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FERRING - S.p.a.
Sede in Milano, via Senigallia nn. 18/2

Capitale sociale 200.000.
Iscrizione nel registro delle imprese di Milano,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 07676940153

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 7 marzo 2003, alle ore 14,30, presso la sede legale in Milano, via Se-
nigallia nn. 18/2, ed in eventuale seconda convocazione per il giorno
10 marzo 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile comma 1,
punti 1 e 2.

Per l’intervento in assemblea gli azionisti dovranno depositare le
azioni presso le casse sociali a norma di legge oppure presso la cassa in-
caricata ABN - Amro Bank sede di Amsterdam.

L’amministratore unico: Michel Pettigrew.

S-1701 (A pagamento).

BAOSTEEL ITALIA DISTRIBUTION
CENTER - S.p.a.

Sede in Genova, via XII Ottobre n. 12
Capitale sociale 4.500.000 interamente versato

Codice fiscale e registro imprese
di Genova n. 01250450994

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 7 marzo alle ore 14,30, presso la sede sociale in Genova, via XII Ot-
tobre n. 12 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 10 alle
ore 14,30, stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ex art. 2386 del Codice civile;
2. Bilancio al 31 dicembre 2002 e delibere conseguenti;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le norme di legge.

Genova, 11 febbraio 2003

Il presidente: Zhonghai Yu.

S-1679 (A pagamento).

L.M.M. - «Lavorazione Marmi Mattonelle»
dei F.lli Damigella - S.p.a.

Sede in Grammichele (CT)
Capitale sociale 1.530.000,00 interamente versato

Registro imprese Catania e partita I.V.A. n. 00141180877

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti della L.M.M. «Lavorazione Marmi Mattonelle»
dei F.lli Damigella S.p.a., con sede in Grammichele (CT), contrada pa-
zienza, strada provinciale 33, sono convocati per il giorno 7 mar-
zo 2003, alle ore 16, nella sede legale ed occorrendo, in seconda convo-
cazione, per il giorno successivo, stesso luogo ed ora, per discutere e de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazioni dell’amministratore unico e del Collegio sindacale;
2. Bilancio chiuso al 31 dicembre 2002 e deliberazioni conse-

guenti.

L’ammissione in assemblea è regolata dall’art. 2370 del Codice
civile.

L’amministratore unico: Damigella Giuseppe.

C-3589 (A pagamento).

GREPPI ANTONIO - S.p.a.
Sede legale in Olginate (LC), via Concordia n. 18
Capitale sociale 468.000,00 interamente versato

Iscrizione registro delle imprese di Lecco n. 00041340134

Convocazione dell’assemblea straordinaria
ex art. 2406 del Codice civile

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 7 marzo 2003, alle ore 16,30, presso lo studio del notaio
dott. Carmelo Messina in Lecco, via Cavour n. 50, Isolago, in prima
convocazione ed, occorrendo, per il giorno 10 marzo 2003, stessi ora e
luogo in seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti a norma degli artt. 2446 e 2447 del Codice civile.

Il Collegio sindacale: Giuseppe Roccioletti
Paolo Bianchi - Alessandro Perego

S-1681 (A pagamento).

S. M. SERVICE - S.p.a.
Sede in Santa Maria di Sala (VE), via Roma n. 1

Tel. 0415760477, fax 0415769910
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03174340277

È convocata presso la sede sociale l’assemblea ordinaria dei soci in
prima convocazione per il giorno 6 marzo 2003 alle 8 e in seconda con-
vocazione per il giorno 7 marzo 2003 alle ore 11,30, con il seguente

Ordine del giorno:

a) Approvazione bilancio al 31 dicembre 2002;
b) Ratifica operato amministratori fino al 31 dicembre 2002;
c) Nomina nuovo Consiglio di amministrazione e Collegio sin-

dacale;
d. Varie ed eventuali.

È convocata presso la sede sociale l’assemblea straordinaria dei so-
ci in prima convocazione per il giorno 6 marzo 2003 alle 12 e in secon-
da convocazione per il giorno 7 marzo 2003 alle 15 con il seguente

Ordine del giorno:

a) Provvedimenti ex art. 2447 del Codice civile abbattimento del
capitale sociale per perdite e sua ricostituzione ovvero trasformazione
della società.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Toniato Gianpiero

C-3588 (A pagamento).

— 10 —
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TRAFOCOMP - S.p.a.
Sede in Tavernelle di Panicale (PG),

via Pievaiola zona ind.le
Capitale sociale 1.053.150,00 interamente sottoscritto

Iscritta al R.E.A. di Perugia n. 217926

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale il giorno 7 marzo 2003 alle ore 16 in prima convocazione e,
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 10 marzo 2003 stes-
si ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali e Collegio sindacale;
2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le
azioni almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Antonino Bertini

S-1682 (A pagamento).

TRAFOLIQUID - S.p.a.
Sede in Tavernelle di Panicale (PG),

via Pievaiola zona ind.le
Capitale sociale 371.790,00 interamente sottoscritto

Iscritta al R.E.A. di Perugia n. 217928

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale il giorno 7 marzo 2003 alle ore 16,30 in prima convocazio-
ne e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 10 marzo 2003
stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali e Collegio sindacale;
2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le
azioni almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Antonino Bertini

S-1683 (A pagamento).

TRAFORES - S.p.a.
Sede in Tavernelle di Panicale (PG),

via Pievaiola zona ind.le
Capitale sociale 659.940,00 interamente sottoscritto

Iscritta al R.E.A. di Perugia n. 217927

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale il giorno 7 marzo 2003 alle ore 17 in prima convocazione e,
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 10 marzo 2003 stes-
si ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali e Collegio sindacale;
2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le
azioni almeno cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Antonino Bertini

S-1684 (A pagamento).

Agecontrol - S.p.a.

Avviso di rettifica

Nell’avviso S-1049 riguardante Agecontrol S.p.a., pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 30 del febbraio 2003 alla pagina n. 2 dove è scritto:

«Capitale sociale 144.608,80 interamente versato»;
leggasi:

«Capitale sociale 150.000,00 interamente versato».

Antonio Lia.

S-1654 (A pagamento).

ROMULUS FINANCE - S.r.l.
Codice ABI n. 326371

Sede in Conegliano (TV), via Alfieri n. 1
Capitale sociale 10.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Treviso al n. 03678370267
Iscritta nell’elenco generale ex art. 106

del decreto legislativo n. 385/93 tenuto presso
l’Ufficio italiano dei cambi al n. 33751

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03678370267

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130, la «legge sul-
la cartolarizzazione», e dell’articolo 58 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385 (il «Testo unico bancario»).

Romulus Finance S.r.l. («Romulus Finance»), società costituita ai
sensi della legge sulla cartolarizzazione, comunica che in data 14 feb-
braio 2003 ha concluso con, inter alia, le banche di seguito elencate (le
«Banche») in qualità di cedenti un contratto di cessione pro-soluto di
crediti pecuniari e relativi diritti accessori (il «Contratto di cessione»).
In virtù del contratto di cessione, le banche hanno ceduto a Romulus Fi-
nance con efficacia 20 febbraio 2003, parte dei crediti nonché gli inte-
ressi, gli accessori, le garanzie, i diritti e quant’altro (i «Crediti») deri-
vanti dalla Facility A (come definita nel contratto di finanziamento) del
contratto di finanziamento per complessivi 1.725.000.000 (il «Finan-
ziamento») del 2 agosto 2001 stipulato tra Aeroporti di Roma S.p.a., in
qualità di mutuatario e, inter alia, le banche, in qualità di soggetti finan-
ziatori (il «Contratto di finanziamento»). In particolare, Romulus Finan-
ce ha acquistato pro-soluto dalle banche crediti derivanti dalla Facility
A per un valore in linea capitale pari ad 1.265.000.000.

Unitamente ai Crediti sono stati altresì trasferiti a Romulus Finan-
ce, ai sensi dell’articolo 1263 del Codice civile e senza bisogno di alcu-
na formalità e annotazione, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58
del Testo unico bancario (richiamato dall’articolo 4 della legge sulla
cartolarizzazione), tutti gli altri diritti connessi ai crediti, ivi inclusi le
garanzie reali e tutti i privilegi e le cause di prelazione che assistono i
predetti crediti, e tutti gli altri accessori ad essi relativi, nonché ogni è
qualsiasi altro diritto, ragione e pretesa (anche di danni), azione ed ec-
cezione sostanziali e processuali inerenti o comunque accessori ai pre-
detti crediti ed al loro esercizio in conformità a quanto previsto dal con-
tratto di finanziamento e da tutti gli altri atti ed accordi ad esso collega-
ti e/o ai sensi della legge applicabile, ivi inclusi, a mero titolo esemplifi-
cativo, il diritto di risoluzione contrattuale per inadempimento o altra
causa ed il diritto di dichiarare il debitore ceduto decaduto dal beneficio
del termine.

Romulus Finance ha conferito incarico a Securitisation Services
S.p.a. ai sensi della legge sulla cartolarizzazione affinché in suo nome e
per suo conto proceda all’incasso delle somme dovute. Aeroporti di Ro-
ma S.p.a., in qualità di debitore ceduto effettuerà i pagamenti relativi ai
Crediti direttamente a Romulus Finance.

Il debitore ceduto e gli eventuali garanti, successori o aventi causa
potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Securitisation Ser-
vices S.p.a. (tel. 0438/360900; fax 0438/360963) negli orari di ufficio.

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

— 11 —
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Elenco Banche: Barclays Bank Plc, Succursale di Milano, via della
Moscova n. 18; Mediobanca, Banca di Credito Finanziario S.p.a., piaz-
zetta Enrico Cuccia n. 1, Milano; Banca di Roma S.p.a., viale Umberto
Tupini n. 180, Roma; Banca Nazionale del Lavoro S.p.a., via Veneto
n. 119, Roma; Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a., piazza Salimbeni
n. 3, Siena; Unicredit Banca d’Impresa S.p.a., via Garibaldi n. 1, Verona;
Banca Popolare di Milano S.c. a r.l., piazza F. Meda n. 4, Milano; Baye-
rische Landesbank, Succursale di Milano, via Cordusio n. 2, Milano;
Efibanca, Ente Finanziario Interbancario S.p.a., via Po nn. 28/32, Roma;
Banca Antoniana Popolare Veneta S.p.a., piazzetta F. Turati n. 2, Pado-
va; Banca Popolare di Verona e Novara S.c. a r.l., piazza Nogara n. 2,
Verona; Banca Popolare di Vicenza S.c. a r.l., via Battaglione Framarin
n. 18, Vicenza; Banco di Brescia San Paolo CAB S.p.a., corso Martiri
della Libertà n. 13, Brescia; Centrobanca, Banca di Credito Finanziario e
Mobiliare S.p.a., corso Europa n. 16, Milano; Cofiri S.p.a., via Paisiello
n. 5, Roma; Interbanca S.p.a., corso Venezia n. 56, Milano 20121; The
Royal Bank of Scotland Plc, Succursale di Milano, via Turati n. 18, Mi-
lano; Arab Banking Corporation B.S.C., succursale di Milano, via Tura-
ti nn. 16/18, Milano; Dexia Crediop S.p.a., via XX Settembre n. 30, Ro-
ma; Bayerische Hypo-Und Vereinsbank AG, Succursale di Milano,
via Durini n. 9, Milano; Mizuho Corporate Bank Ltd. (già The Industrial
Bank of Japan, Limited, succursale di Milano), via Senato nn. 14/16, Mi-
lano; Société Générale S.A., 29 Boulevard Haussmann, Paris; WestLB
AG, succursale di Milano, via Canova nn. 36/38/40, Milano; ING Bank
Italy, succursale di Milano, via Tortona n. 33, Milano; e Banca Medio-
credito S.p.a., via Alassio n. 11/C, Torino.

Romulus Finance S.r.l.
L’amministratore unico: Andrea Perin

S-1543 (A pagamento).

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale sociale 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione
registro imprese di Bergamo n. 00218400166

Si comunica che, con decorrenza dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale, si è proceduto alla seguente variazione tariffaria:

conti correnti ordinari:
aumento di 0,25% dei tassi attivi in essere fino al 7,375% (Pri-

me Rate ABI);
aumento di 0,50% dei tassi attivi in essere oltre il 7,375%.

L’intervento, nella stessa misura, verrà effettuato anche sui tassi at-
tivi indicizzati.

Smobillzzo crediti, finanziamenti, anticipi vari:
aumento di 0,125% dei tassi in essere fino al 3,50%;
aumento di 0,25% dei tassi in essere dal 3,51 al 4,50%;
aumento di 0.50% dei tassi in essere dal 4,51 al 5,50%;
aumento di 0,75% dei tassi in essere oltre il 5,50%.

L’intervento, nella stessa misura, verrà effettuato anche sui tassi at-
tivi di conti anticipi indicizzati.

Per quanto riguarda il versante dei tassi passivi, il Top Rate viene
fissato all’1,75% (ex 2,00%).

Vengono esclusi dalla presente manovra i conti di tesoreria, di de-
naro caldo, i conti ipotecari, i c/c convenzionati, i c/c dei pensionati e
dei dipendenti di aziende convenzionate, i finanziamenti in pool ed i
pacchetti.

Bergamo, 11 febbraio 2003

Il condirettore generale: dott. Giovanni Capitanio.

S-1551 (A pagamento).

XELION BANCA - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche ed appartenente

al gruppo UniCredito Italiano
Albo dei gruppi bancari: cod. 3135.1

Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi
Sede legale in Milano, via Pirelli n. 32

Capitale sociale 114.000.009,00 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro imprese

di Milano n. 01613300225
Partita I.V.A. n. 12974360153

La società Xelion Banca S.p.a. nella persona del signor Dario Pru-
notto nella sua qualità di amministratore delegato, comunica che: «con
decorrenza 1° marzo 2003 il tasso creditore applicato sui conti borsa
della clientela viene ridotto a 0,75% p.a.».

Milano, 11 febbraio 2003

L’amministratore delegato: Dario Prunotto.

S-1576 (A pagamento).

Deutsche Bank - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e capogruppo

del gruppo Deutsche Bank
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede sociale in Milano, via Borgogna n. 8
Capitale sociale 310.659.856,26 interamente versato

Codice fiscale, numero di iscrizione al registro delle imprese
di Milano e partita I.V.A. 01340740156

Comunicazione di chiusura delle succursali di Maiori, Moiano Vico
Equense, Sorrento«B» e Napoli «M» della Deutsche Bank S.p.a.

Giusta delibera assunta dai competenti Organi amministrativi del-
la Deutsche Bank S.p.a., si rende noto che, con decorrenza 7 mar-
zo 2003, verranno chiuse n. 4 succursali; conseguentemente, tutti i rap-
porti giuridici attivi e passivi con la clientela riferibili alle stesse risul-
teranno fare capo, senza soluzione di continuità ed immutato ogni ter-
mine e condizione, alle succursali della Deutsche Bank S.p.a. specifi-
camente menzionate a fianco di ciascuna delle seguenti succursali de-
stinate alla chiusura:

1) succursale di Maiori (SA), sita in corso Reginna n. 50, i cui
rapporti attivi e passivi faranno capo alla succursale di Amalfi, sita in
Supportico Ferrari n. 1, (telefono 089/873050);

2) succursale di Moiano Vico Equense (NA), sita in via Ciri-
gnano n. 1, i cui rapporti attivi e passivi faranno capo alla succursale
di Piano di Sorrento (NA), sita in corso Italia n. 64 (telefono
081/5321504);

3) succursale di Sorrento «B» (NA), sita in corso Italia n. 315, i
cui rapporti attivi e passivi faranno capo alla succursale di Sorrento
(NA), sita in piazza Angelina Lauro n. 27 (telefono 081/8784077);

4) succursale di Napoli «M» (NA), sita in via Duomo n. 35, i cui
rapporti attivi e passivi faranno capo alla succursale di Napoli «D»
(NA), sita in via Duomo n. 309 (telefono 081/5414413).

Resta inteso che la Deutsche Bank S.p.a. provvederà alle comuni-
cazioni individuali, ai sensi della normativa vigente, ai clienti intestata-
ri nominativi dei rapporti. Ogni ulteriore informazione sulla propria po-
sizione potrà inoltre essere richiesta dalla clientela al personale della
succursale presso cui faranno capo i rapporti, ovvero contattando il Ser-
vizio clienti al seguente numero di telefono 0432/744590.

La direzione IT & organizzazione:
Giovanni Damiani - Roberto Cabiati

S-1581 (A pagamento).

— 12 —
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BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Soc. coop. a r.l.

Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.174.211,20 interamente versato

Codice fiscale e partiva I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «Banca Popolare
di Verona, Banco S. Geminiano e S. Prospero 1999/2003 indicizza-
to basket azionario 32ª emissione» (codice titolo IT0001302261).

Si informa che dal 15 febbraio 2003, con valuta 17 febbraio 2003,
le obbligazioni saranno rimborsate, così come previsto dall’art. 5 del re-
golamento del prestito, al prezzo di 108,24814 per ogni 100 di valore
nominale, al lordo delle imposte e tasse poste dalla legge a carico degli
obbligazionisti.

Da tale data le obbligazioni saranno infruttifere.

Verona, 6 febbraio 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-1586 (A pagamento).

BANCA PROFILO - S.p.a.
Iscritta all’albo delle istituzioni creditizie

e dei gruppi creditizi n. 3025.4
Sede in Milano, corso Italia n. 49

Capitale sociale 63.063.000 interamente versato
C.C.I.A.A. Milano n. 1272549/22.03.88

Partita I.V.A. n. 09108700155

Banca Profilo S.p.a., ai sensi del decreto legislativo n. 385 del
1° settembre 1993, art. 118, comma 1, comunica che con decorrenza
i gennaio 2003:

si applicherà una commissione massima annua del 1% sull’im-
porto nominale dei crediti di firma erogati.

Banca Profilo S.p.a.
Il presidente: Sandro Capotosti

M-505 (A pagamento).

BANCA DI FORLÌ
Credito Cooperativo - S.c.r.l.

Sede legale in Forlì, corso della Repubblica n. 2
Registro società Tribunale Forlì n. 4808

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00124950403

Ai sensi della vigente normativa in materia di trasparenza, si comu-
nicano le seguenti variazioni, con decorrenza non antecedente al 17 feb-
braio 2003:

sconfinamenti: aumento della commissione di massimo scoperto
di 0,125 punti percentuali;

operazioni in titoli: aumento di 1,00 (uno) della spesa per sin-
gola operazione.

Il presidente: Domenico Ravaglioli.

C-3266 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DEGLI ULIVI - TERRA DI BARI

Società cooperativa a responsabilità limitata
in amministrazione straordinaria

Iscr. all’albo delle banche c/o la Banca d’Italia
Aderente al fondo di garanzia dei depositanti

del Credito Cooperativo
Sede legale in Palo del Colle (BA), corso Garibaldi nn. 49/51

Capitale sociale e riserve al 31 dicembre 2001 10.490.362,10
Tribunale di Bari registro delle imprese n. 349
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00274050723

Norme per la trasparenza delle operazioni
e dei servizi bancari e finanziari

La Banca di Credito Cooperativo degli Ulivi, Terra di Bari S.c.
a r.l. in A.S. comunica alla clientela interessata che con decorrenza
10 febbraio 2003 procederà alla variazione generalizzata dell’intera
struttura delle condizioni attualmente praticate (commissioni, provvi-
gioni, diritti, spese e oneri, rimborsi spese, canoni e valute) su:

operazioni di raccolta;
operazioni di prestito e finanziamento;
servizi.

Dette variazioni risultano riportate nei fogli informativi sintetici,
esposti al pubblico, e contenute nei fogli informativi analitici, a disposi-
zione della clientela presso tutte le succursali della Banca.

Palo del Colle, 5 febbraio 2003

Il commissario straordinario:
Silvano Duggento

C-3278 (A pagamento).

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO
Società per azioni

Iscritta all’albo delle banche e capogruppo del gruppo bancario BNL
Iscritto all’albo dei gruppi bancari presso la Banca d’Italia

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Sede legale e direzione generale in Roma,

via Vittorio Veneto n. 119
Capitale 1.073.945.889,50 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione nel registro

delle imprese di Roma 00651990582

La Banca Nazionale del Lavoro S.p.a. comunica alla spettabile
clientela che, con decorrenza 3 marzo 2003, ha apportato le seguenti 
variazioni:

servizio di negoziazione, raccolta ordini e collocamento di stru-
menti finanziari, raccolta ordini su strumenti finanziari

1) titoli azionari e diritti di opzione quotati su mercati esteri:
aumento delle commissioni minime da 16,00 a 30,00 (da 15,00 a

22,00 sul canale TelebancaBNL) per ogni ordine eseguito; aumento
del rimborso spese da 6,00 a 10,00 (da 5,00 a 8,00 sul canale
TelebancaBNL) per ogni ordine eseguito;

2) opzioni su titoli azionari italiani: variazione delle commis-
sioni minime da 25,00 per ordine a 25,00 per singolo eseguito;

3) servizio TradingOnLineBNL: aumento delle commissioni
massime su negoziazioni di titoli azionari quotati in Italia da 20,00 a

25,00 per ogni ordine eseguito; abolizione delle commissioni massi-
me di 20,00 per ogni ordine eseguito su titoli obbligazionari;

4) ordini non eseguiti o revocati: abolizione del massimo di
30,00 per ogni ordine a revoca;

negoziazione in contropartita diretta con BNL per operazioni
eseguite fuori dai mercati regolamentati:

1) abolizione del rimborso spese postali di 0,50 per ogni
operazione;

— 13 —
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2) istituzione del rimborso spese per operazioni di Pronti Con-
tro Termine, nella misura di 1,00 per ciascuna operazione di acquisto
e di vendita di titoli;

3) istituzione del rimborso spese per negoziazioni di B.O.T.,
nella misura di 1,00 per ogni operazione;

4) istituzione del rimborso spese per operazioni su altri stru-
menti finanziari italiani, nella misura di 2,50 per ogni operazione;

5) istituzione del rimborso spese per operazioni su strumenti
finanziari esteri, nella misura di 5,00 per ogni operazione;

collocamento buoni ordinari del tesoro acquistati in sede d’asta:
1) abolizione del rimborso spese postali di 0,50 per ogni

operazione;
2) istituzione del rimborso spese di 1,00 per ogni operazione;

commissioni e diritti per il servizio titoli, depositi di titoli a cu-
stodia ed amministrazione, spese di gestione ed amministrazione:

1) istituzione del raggruppamento contenente anche Titoli Este-
ri, con l’importo di 55,00 come spese per semestre solare o frazione;

2) spese per l’invio della posizione titoli: la modalità di addebi-
to passa a 5,16 per ogni singolo invio della posizione titoli; sono aboli-
ti l’importo di 2,58 per ogni invio con frequenza mensile o trimestrale e
l’importo 5,16 per ogni invio con frequenza semestrale o annuale.

Roma, febbraio 2003

L’amministratore delegato: dott. Davide Croff.

C-3258 (A pagamento).

BANCA DI BOLOGNA
Credito Cooperativo - S.c.r.l.

Sede in Bologna, piazza Galvani n. 4

Si comunica alla gentile clientela che con decorrenza 1° gennaio 2003:
a) il tasso debitore e la commissione di massimo scoperto appli-

cati ai conti correnti, al di fuori delle linee di credito accordate, subiran-
no un aumento del + 0,50%, con un tasso dare massimo fissato a 16,5%
e una commissione di massimo scoperto non superiore all’1%; b) il tas-
so debitore applicato ai conti correnti agganciati ad un parametro, subirà
un incremento pari a + 0,10%, con un tasso massimo fissato a 16,5%;
c) le spese semestrali per custodia ed amministrazione titoli passeranno
a 25; d) le spese fisse per eseguito ed inseguito ordini andranno a

5,5; e) le spese per lo stacco cedole/dividendi passeranno a 3.

Il direttore commerciale: dott. Fabio Raimondi.

C-3300 (A pagamento).

BANCA DI SASSARI - S.p.a.
Gruppo Banca popolare dell’Emilia Romagna n. 5387.6

Sede sociale e direzione generale in Sassari viale Mancini n. 2
Capitale sociale 30.677.810,46 interamente versato

Registro imprese di Sassari e codice fiscale n. 01583450901

Comunicazione alla clientela
(ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992, n. 154)

La Banca di Sassari S.p.a. ha disposto, con decorrenza dalla data di
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, le seguenti
variazioni generalizzate sui conti correnti:

commissioni di massimo scoperto (CMS): i conti con CMS a ze-
ro saranno aumentati a 0,125%; con CMS 0,125% saranno aumentati di
0,125%; con CMS tra 0,25% e 1,25% saranno aumentati di 0,25%;

su extrafido i conti con CMS fino a 0,875% aumento all’1%; con
CMS dall’1% all’1,375 aumento all’1,5%;

spese: aumento del costo delle operazioni di 0,10; il costo
standard delle operazioni sarà di 2,00; l’estratto conto allo sportello

2,00. Applicazione del minimo spese per operazioni, al trimestre, su
tutti i conti pari a 5,00; le spese di liquidazione trimestrale non saran-
no inferiori a 10,00. Le spese trimestrali di tenuta conto, dei conti non
affidati, aumenteranno ad 20,00, mentre le spese trimestrali di tenuta
conto, dei conti affidati, avranno un costo fisso di 20,00. Le spese di
estinzione del conto corrente saranno di 50,00 concessione di un mas-
simo di 10 operazioni gratuite al trimestre, con un costo minimo di

0,75 per ogni altra operazione;
sulle convenzioni cosiddette «derivate soci» riduzione delle ope-

razioni gratuite a 10 ed aumentate ad 10,00 le spese trimestrali di te-
nuta conto;

tasso passivo annuo massimo, al lordo delle imposte: 2,50%;
portafoglio commerciale: sconto: commissioni richiamati, proro-

gati, decurtati ed altre disposizioni 7,74, oltre le spese reclamate. Al
dopo incasso: commissioni di incasso filiale 1,50 per mille minimo

5,16 portafoglio elettronico: RIBA attive commissioni di incasso su,
piazza 2,84, fuori, piazza 3,36; su richiesta esito 2,84. Valuta riti-
ro presso Banca Sassari, 10 giorni, presso altre banche 20 giorni. RID at-
tive, Valute accredito, in giorni, 7 presso Banca Sassari, 10 presso altre
banche. MAV attive: valute di accredito presso Banca Sassari 18 giorni.

Sassari, 6 febbraio 2003

p. Banca di Sassari S.p.a.
Direzione generale: dott. Pietro Moretti

C-3310 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI FIUMICELLO ED AIELLO DEL FRIULI - S.c. a r.l.

Sede in Fiumicello (UD), via Gramsci n. 12

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica che, a
decorrere dal 2 gennaio 2003, sono cambiate le condizioni sui seguenti
servizi bancari:

commissione per negoziazione assegni bancari: 0,20%;
bonifici transfrontalieri: verso l’estero: massimo 41;

dall’estero: massimo 8;
bonifici: massimo 8,50;
cassette di sicurezza: canone annuo massimo 68;
conti correnti: spese tenuta conto mensile: massimo 7,25;

spese tenuta conto trimestrali: massimo 65;
spese produzione estratti conto: massimo 1,50;
costo per riga oltre il forfetario: massimo 0,80
spese estinzione conto massimo: 30;
costo revisione affidamenti annuale: massimo 50;
spese per comunicazione di cui alla legge n. 154/92:

massimo 2,60;
messaggio di impagato e pagato per assegno: 6;
messaggio per richiesta fotocopia assegno ckt: 4;
incasso vincite: 1% mimo 25, massimo 150;
spese per rilascio dichiarazioni: massimo 10;

bancomat: spese sostituzione, blocco, sblocco: massimo 15,50;
crediti di firma: commissione massima annua 2,4%, minimo 52;
effetti e documenti: commissione incasso anticipo: massimo 5;

ritorno effetti impagati; minimo 2,60, massimo 8;
effetti ritirati/richiamati: massimo 10,50;

ritorno assegni impagati commissione massima oltre spese 
reclamate: 15,50;

mutui: commissione incasso rata: 2;
pagamento utenze e tributi vari: commissione massima: 1;

Fiumicello, 28 gennaio 2003

Il presidente: Gastone Montagner.

C-3322 (A pagamento).

— 14 —
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CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA - S.p.a.
Capitale sociale 61.920.000

Tribunale di Alessandria n. 13757, C.C.I.A. n. 166282
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00186450060

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T.V. cod. U.I.C. 141816

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 31 gennaio 2003,
pagabile il 31 luglio 2003 è pari all’1,15% al lordo dell’imposta sostitu-
tiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T. V. cod. U.I.C. 306081

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 1° febbraio 2003,
pagabile il 1° agosto 2003 è pari all’1,25 al lordo dell’imposta sostituti-
va di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T. V. cod. U.I.C. 322826

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 31 gennaio 2003,
pagabile il 31 luglio 2003 è pari all’1,25% al lordo dell’imposta sostitu-
tiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL. a T. V. cod. U.I.C. 327020

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 7 febbraio 2003, pa-
gabile il 7 maggio 2003 è pari allo 0,65% al lordo dell’imposta sostitu-
tiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL a T. V. cod. U.I.C. 333878

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 5 febbraio 2003, pa-
gabile il 5 maggio 2003 è pari allo 0,65% al lordo dell’imposta sostitu-
tiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Prestito obbligazionario C.R.AL a T. V. cod. U.I.C. 337812

A norma dell’art. 5 del regolamento del prestito sopraindicato, si
comunica che il tasso della cedola in godimento dal 30 gennaio 2003,
pagabile il 30 aprile 2003 è pari allo 0,60% al lordo dell’imposta sosti-
tutiva di cui al decreto legislativo n. 239 del 1° aprile 1996.

Alessandria, 5 febbraio 2003

Il direttore generale: rag. Pietro Gambetta.

C-3329 (A pagamento).

BANCA AGRICOLA DI CEREA - S.p.a.
Sede sociale in Cerea (VR)

Registro imprese presso C.C.I.A.A. di Verona n. 02089891200

Ai sensi, e per gli effetti dell’art. 6, comma 2, della legge 17 feb-
braio 1992, n. 154 si comunica che viene introdotta con decorrenza,
10 febbraio 2003 una spesa per pratiche di sconfinamento di conto cor-
rente, estero ed extra-castelletto, nella misura massima di 25,00.

p. Banca Agricola di Cerea S.p.a.
Il direttore generale: Dalla Mora Tiziano

C-3330 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PESARO

I signori Cesare Chiari, Marilena Boldrini, Gelasio Boldrini e Ana-
stasia Battistini, difesi e rappresentati dall’avv. Silvano Zanchini, hanno
citato Agostino, Angelo, Ferruccio, Seconda e Sesta Celli di Giuseppe,
Elisabetta Montegiusti fu Domenico, Giovanni Muscioni, Alberto, Etto-
re, Mario e Ruggero Di Giovanni, Amabile, Chiara, Ottavio e Vittorio
Digiovanni, Adelmo e Assunta Montegiusti fu Paolo, Paola Montegiusti
fu Alberto, Adele Saragoni, Maria Domenica Bucci fu Giovanni, Dome-
nico Casadei fu Luigi, Agostina Casali fu Secondo, Giovanni e Giuseppe
Vasselli fu Pompeo, Rosa Vasselli fu Andrea, Carla Baldacci, Raffaele
Giardi, Esterina Muscioni, Giuseppina e Paola Montegiusti, Carla, Fran-
co e Salvatore Chiari, Roberta Masini, o i loro legittimi eredi, avanti al
Tribunale di Pesaro, all’udienza del 29 aprile 2003, perché sia dichiarata
l’usucapione dei beni segnati al N.C.T. del Comune di Novafeltria (PU),
al foglio 28, particelle nn. 208, 332, 206, 465, 470, 205, 207.

Avv. Silvano Zanchini.

C-3269 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI CATANZARO

Estratto atto citazione e decreto presidenziale

Rattà Francesco e Fìcchi Benedetta da Montepaone sono autorizza-
ti ad effettuare notifica per pubblici proclami, giusto parere positivo del
P.M. e provvedimento presidenziale, per convenire in giudizio dinanzi
la Sezione di Chiaravalle C.le per l’udienza del 27 maggio 2003: Rattà
Antonio, Rattà Maria, Rattà Onofrio tutti fu Francesco e Rattà Maria
Assunta i loro eventuali eredi se deceduti ed aventi causa, dei quali si
disconoscono dati anagrafici e domicilio per sentire dichiarare che, per
effetto di usucapione, gli attori sono divenuti proprietari assoluti degli
immobili siti in agro del Comune di Montepaone riportati rispettiva-
mente: alla località Tornaro in catasto al f. 1. di mappa n. 12, partita
3097, p.lla n. 49 ed alla via Luigi Rossi 7 in catasto al f. 1. di mappa
n. 9, partita n. 1000763, p.lla n. 286.

Chiaravalle C.le, 3 febbraio 2002

Avv. Liberata Donato.

C-3273 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VERONA

Estratto di atto di citazione

Con atto di citazione datato 12 novembre 2002, Zorzi Ermenegildo
nato a Sant’Ambrogio di Valpolicella (VR), l’l 1 dicembre 1959 ed ivi
residente in loc. San Giorgio, Strada Garibaldi n. 47/A, assistito dal-
l’avv. Silvio Fain Binda di Verona, ha chiesto al Tribunale di Verona la
declaratoria di usucapione dei seguenti immobili così distinti al N.C.T.
di Verona, Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella: N.C.T., partita
2257, foglio 15, mappali: 34 di are 19.40, reddito dom. 23,55, reddito
agr. 13,53; 35 di are 2.60, reddito dom. 0,27, reddito agr. 0,08;
N.C.T., partita 2252, foglio 15, mappale n. 244 di are 1.92.70, reddito
dom. 6,97, reddito agr. 2,99; N.C.T., partita 2254, foglio 15, map-
pale 36 di are 19.34, reddito dom. 27,97, reddito agr. 14,98;
N.C.T., partita 2929, foglio 15, mappale 90 di are 6.07, reddito dom.

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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2,66, reddito agr. 2,35; N.C.T., partita 5754, foglio 15, mappa-
le 424 di are 1.19, reddito dom. 1,14, reddito agr. 0,61; N.C.T, par-
tita 2255, foglio 11, mappale: 116 di are 7.41, reddito dom. 0,15, red-
dito agr. 0,04; N.C.T, partita 2252, foglio 11, mappale: 115 di are
12.31, reddito dom. 0,25, reddito agr. 0,06; N.C.T., partita 2252,
foglio 6, mappale: 254 di are 14.27, reddito dom. 4,42, reddito agr.

1,84; beni attualmente intestati a Vicentini Giuseppe fu Giovanni, na-
to a Sant’Ambrogio di Valpolicella (VR) il 1° giugno 1853, Fiorato
Adele (Adelaide) nata a Sant’Ambrogio il 25 novembre 1881, Fiorato
Erminia nata a Sant’Ambrogio il 28 gennaio 1979, Fiorato Lucia nata a
Sant’Ambrogio il 24 maggio 1890, Fiorato Riccardo nato a Sant’Am-
brogio il 29 gennaio 1887, Fiorato Teresa nata a Sant’Ambrogio il
13 maggio 1884, Girardi Rosa nata a Sant’Ambrogio l’8 agosto 1863,
Vicentini Attilia nata a Sant’Ambrogio il 7 maggio 1879, Vicentini Ma-
ria Luigia nata a Sant’Ambrogio l’11 luglio 1881, Vicentini Giuseppe
Fortunato nato a Sant’Ambrogio il 10 aprile 1884, Vicentini Elvira nata
a Sant’Ambrogio il 24 settembre 1886, Vicentini Attilio nato a
Sant’Ambrogio il 10 marzo 1889, Vicentini Leone (Gedeone) nato a
Sant’Ambrogio il 28 ottobre 1891, Vicentini Antonio nato a Sant’Am-
brogio il 24 novembre 1894, Vicentini Luigi nato a Sant’Ambrogio il
28 giugno 1896 e Vicentini Giovanni Battista nato a Sant’Ambrogio il
14 gennaio 1899, Zorzi Ermenegildo nato Sant’Ambrogio il 7 giu-
gno 1885, Zorzi Giuseppe nato Sant’Ambrogio il 23 settembre 1891,
Zorzi Lorenzo nato Sant’Ambrogio il 13 agosto 1886, Zorzi Lucia nata
Sant’Ambrogio il 5 febbraio 1889, Zorzi Luigi nato Sant’Ambrogio il
12 dicembre 1923, Zorzi Maria nata Sant’Ambrogio il 17 agosto 1895,
Zorzi Vittorio nato Sant’Ambrogio il 28 giugno 1925, Epiboli Luigina
nata a Fumane il 22 dicembre 1933, Perucci Maria Grazia, nata a Firen-
ze il 30 marzo 1963, Perucci Michele nato a Napoli il 17 settem-
bre 1957, Ugolini Gabriele nato a Bussolengo il 21 aprile 1966, Ugolini
Ines nata a Sant’Ambrogio il 25 maggio 1925, Ugolini Italia nata a
Brentino il 22 agosto 1921, Ugolini Massimo nato a Bussolengo il
13 gennaio 1965.

Il presidente del Tribunale di Verona, su parere conforme del Pub-
blico Ministero, con provvedimento in data 11 dicembre 2002, ha auto-
rizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi e con le formalità di cui
all’art. 150 C.P.C., disponendo il deposito di copia dell’atto di citazione
nella Casa comunale di Sant’Ambrogio di Valpolicella (VR), e l’affis-
sione all’albo della Casa comunale di Verona e l’inserzione per estratto
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Verona, 7 febbraio 2003

Avv. Silvio Fain Binda.

C-3331 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TORINO

Con ricorso depositato il 15 ottobre 2002 ed affisso all’albo della
Sezione di Cirié del Tribunale di Torino e del Comune di Monastero di
Lanzo in data 18 novembre 2002, Caveglia Amè Giacomo nato a Tori-
no il 6 marzo 1956 e residente in Mathi Canavese (TO), e Caveglia Amè
Consolata, nata a Monastero di Lanzo (TO), il 14 novembre 1948, res.te
in Torino, entrambi selettivamente domiciliati in Cirié (TO), corso Na-
zioni Unite n. 98, presso l’avv. Mauro L. Rubat Ors, hanno chiesto al
Tribunale di Torino, Sezione di Cirié di dichiarare l’avvenuta usucapio-
ne ex art. 1159-bis del Codice civile, come introdotto dalla legge
10 maggio 1976, n. 346, dei fondi rustici siti in Monastero di Lanzo
(TO), così distinti al catasto:

partita 7986, f. 21, particella 1513, prato arborato, cl 2 di are 7,30
R.D. 1,70 R.A. 1,51;

partita 7986, f. 21, particella 1519, prato arborato cl 2 di are 1,00
R.D. 0,23 R.A. 0,21.

Ciò in virtù del possesso esercitato per oltre 15 anni in modo conti-
nuo ed ininterrotto, pubblico e notorio, con ogni conseguenza di legge.

Con avvertimento che contro tale richiesta di riconoscimento è am-
messa opposizione da parte di chiunque vi abbia interesse entro 90 giorni
dalla scadenza del termine di affissione o dalla data eventuale di notifica.

Avv. Mauro L. Rubat Ors.

C-3272 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BRESCIA

Avviso
(ai sensi dell’art. 599 C.P.C.)

Gli avv.ti Nicola Stefanini di Bergamo ed Enrico Codignola di Bre-
scia, difensori della Banca Nazionale del Lavoro S.p.a., con sede in Ro-
ma, premesso:

che ad istanza della B.N.L. S.p.a., in data 1° giugno 2002, l’Uf-
ficiale giudiziario della Corte d’Appello di Brescia ha proceduto a pi-
gnoramento immobiliare contro i signori Massimo Giovanni Nessi e
Matteo Luca Nessi (o Matteo) del bene, di loro proprietà per la quota
di 1/36 ciascuno, sito in Moniga del Garda (BS) Terreno di are 16 e
centiare 20, contraddistinto al NCT del detto Comune come foglio 6,
mapp. 636;

che la procedura esecutiva immobiliare è rubricata al
n. 181/2002 R.G. Es. Imm., e che il giudice dell’esecuzione ha fissato
l’udienza per la comparizione delle parti per il 21 maggio 2003.

Avvisano i signori Alberto Belluati, nato a Leno il 20 ago-
sto 1956; Livia Belluati, nata a Leno il 25 giugno 1959; Pietro Bisi-
nella, nato a Leno il 26 marzo 1965; Sergio Caiola, nato a Castiglione
delle Siviere il 6 maggio 1946; Carla Chitelotti, nata a Schinevoglia il
29 gennaio 1951; Dante Cova, nato a Moglia il 29 aprile 1948; Edi
Cozzaglio, nata a Calcinato il 5 agosto 1951; Graziella De Vita, nata a
Milano il 7 luglio 1940; Giuliana Echelli, nata a Castiglione delle Si-
viere il 20 marzo 1947; Romea Lombardini, nata a Rimini il 27 set-
tembre 1931; Rossana Malagutti, nata a Mirandola il 7 febbraio 1944;
Guido Meggiorin, nato a Brescia il 24 settembre 1943; Giuliana Perot-
ti, nata a Leno il 28 ottobre 1952; Walter Piana, nato a Milano il 28 di-
cembre 1938; Dino Pollini, nato a Calcinato il 1° gennaio 1945; Pieri-
na Rolfi, nata a Calcinato il 17 luglio 1939; Elisabetta Salata, nata a
Mirandola il 19 aprile 1963; Aldo Sparta, nato a Modica il 22 mar-
zo 1946; Maria Vittoria Spinelli, nata a Rovereto il 28 luglio 1951;
Paolo Tonghini, nato a Motta Baluffi il 10 settembre 1943; Sergio
Torsani, nato a Rimini il 10 ottobre 1930; e le società Carmagnola Co-
struzioni S.r.l. con sede in Maclodio; Gestioni Immobiliari S.r.l. con
sede in Maclodio; Immobiliare Il Campetto S.r.l. con sede in Brescia;
comproprietari dell’immobile pignorato, avvertendoli che la legge
vieta loro di lasciar separare dai debitori Nessi Massimo Giovanni e
Matteo Luca (o Matteo) la loro parte dell’immobile Comune, senza
ordine del giudice.

Bergamo-Brescia, 13 dicembre 2002

Avv. Enrico Codignola.

C-3336 (A pagamento).

TRIBUNALE DI SASSARI
Sezione civile

Ricorso
(ex lege n. 346/1976)

Falchi Giovanna Maria, residente in Ploaghe, via Roma n. 57,
elettivamente dom.ta in Sassari, via Stintino n. 2, presso lo studio del-
l’avv. Marco Enrico che la rappresenta, ha chiesto all’intestato Tribu-
nale di dichiarare, sull’ eccepito possesso ultraquindicennale e sulla
base dei documenti prodotti di essere dichiarata, ex lege n. 346/1976,
piena ed assoluta proprietaria del terreno in Comune di Ploaghe, loca-
lità «Funtana è Figu», di ha 4.30.73, censito nel N.C.T. al foglio 20,
mappali 209, 210, al foglio 29, mappali 9, 15 e 16, foglio 27,
mappali 64 e 110.

Contro tale richiesta è ammessa opposizione nel termine di 90 gior-
ni ex art. 3, lege 10 maggio 1976, n. 346.

Avv. Marco Enrico.

C-3315 (A pagamento).

— 16 —
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CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale per la Regione Siciliana

Avviso di interruzione per morte del ricorrente

Visti i ricorsi inoltrati alla Sezione giurisdizionale per la Regione
Siciliana della corte dei conti dai signori sotto elencati e iscritti ai nu-
meri indicati a fianco di ciascun nominativo, si comunica che, essendo-
si verificata l’interruzione del giudizio per morte del ricorrente nell’u-
dienza del 3 febbraio 2003 dal G.U.P. dott. Pino Zingale, decorsi no-
vanta giorni dalla pubblicazione di questo avviso senza che gli eredi ab-
biano provveduto alla riassunzione del giudizio, questi verranno dichia-
rati estinti ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge n. 205 del
21 luglio 2000, all’udienza del 1° ottobre 2003, alla quale si rinviano.

Ricorso N. Ricorrente Data nascita Data morte
— — — —

4138 Lazzaro Agatino 28/10/1918 14/02/1974
4139 Lazzaro Agatino 28/10/1918 14/02/1974
4140 Lazzaro Agatino 28/10/1918 14/02/1974
4141 Lazzaro Agatino 28/10/1918 14/02/1974
4143 Lazzaro Agatino 28/10/1918 14/02/1974
6950 Lazzaro Agatino 28/10/1918 14/02/1974
6975 Visconti Francesco 09/01/1909 09/11/1968
7050 Giampino Antonino 06/11/1913 31/08/1981
27920 Fiumara Salvatore 08/04/1909 25/04/1961
27921 Russo Filippo 04/06/1900 09/11/1961
6805 Culcasi Mario 04/05/1910 08/12/2002

Il direttore del servizio pensioni:
dott.ssa Maria Luigia Licastro

C-3356 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale per la Regione Siciliana

Avviso di interruzione per morte dei ricorrenti

Visti i ricorsi inoltrati alla Sezione giurisdizionale per la Regione
Siciliana della Corte dei conti dai signori sotto elencati ed iscritti ai nu-
meri indicati a fianco di ciascun nominativo, si comunica che, dichiara-
ta l’interruzione del giudizio per morte del ricorrente nell’udienza del
10 ottobre 2002 per il giudizio n. 27312 del registro di segreteria e nel-
l’udienza del 30 gennaio 2003 per tutti gli altri, dal G.U.P. dott. Guido
Petrigni, decorsi novanta giorni dalla pubblicazione di questo avviso
senza che gli eredi abbiano provveduto alla riassunzione dei giudizi,
questi verranno dichiarati estinti, ai sensi dell’art. 5, comma 3, della leg-
ge n. 205 del 21 luglio 2000.

Ricorso N. Ricorrente Data nascita Data morte
— — — —

27312/PG Passanante Calogero 14/05/1897 12/05/1976
27851/PG La Palermo Alfonsa 15/04/1913 29/07/1981
27853/PG Riggi Angelo 25/08/1904 11/03/1961
27854/PG Tornambè Vito 02/01/1920 05/10/1966
27856/PG Agosta Michele 06/09/1897 22/07/1961
27857/PG Malato Giuseppe 15/04/1896 25/01/1961
27861/PG Di Vincenzo Anna 24/12/1887 12/06/1968
27862/PG Orbita Cirillo 02/07/1892 16/11/1974
27863/PG Orbita Cirillo 02/07/1892 16/11/1974
27864/PG Moschella Giuseppe 25/07/1895 25/07/1972
27865/PG Rosinelli Lodovico 27/04/1895 13/03/1978

Il direttore del servizio pensioni:
dott.ssa Maria Luigia Licastro

C-3358 (Gratuito).

CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale per la Regione Siciliana

Avviso di interruzione per morte dei ricorrenti

Visti i ricorsi inoltrati alla Sezione giurisdizionale per la Regione
Siciliana della Corte dei conti dai signori sotto elencati ed iscritti ai nu-
meri indicati a fianco di ciascun nominativo, si comunica che, dichiarata
l’interruzione del giudizio per morte del ricorrente nell’udienza del
30 gennaio 2003, dal G.U.P. dott. Guido Patrigni, decorsi novanta giorni
dalla pubblicazione di questo avviso senza che gli eredi abbiano provve-
duto alla riassunzione dei giudizi, questi verranno dichiarati estinti, ai
sensi dell’art. 5, comma 3, della legge n. 205 del 21 luglio 2000.

Ricorso N. Ricorrente Data nascita Data morte
— — — —

5490/PG Guerrera Saverio 23/02/1911 11/07/1994
5733/PG Carlino Salvatore 21/01/1918 21/05/1987
6373/PG Mirabile Calogero 30/01/1920 11/08/1978
7751/PG Vespo Angelo 01/07/1921 07/02/1995
7949/PG Zitelli Rosario 26/07/1910 15/08/1990
9578/PG Portale Gaetano 05/06/1893 10/04/1969
20871/PG Di Stefano Francesco 08/08/1920 11/02/1969
20873/PG Serina Angelo 05/12/1887 01/08/1969
27709/PG Fraumeni Pietro 19/03/1920 13/05/2000
27710/PG Caltagirone Vincenzo 08/10/1921 17/05/1989
27711/PG Spadaro Vincenzo 25/08/1889 29/11/1972
27712/PG Laporta Rosaria 02/09/1916 31/01/1990
27746/PC Affronti Bonaventura 21/09/1924 27/06/2002
27844/PC Catania Francesco 27/11/1914 06/08/2002
27845/PG Mascara Francesco 06/01/1902 01/03/1976
27848/PG Titone Francesco 19/01/1895 22/03/1977
27849/PG Spadaro Santi 01/11/1918 02/07/1961
27850/PG De Simone Giacomo 10/10/1898 29/06/1967

Il direttore del servizio pensioni:
dott.ssa Maria Luigia Licastro

C-3357 (Gratuito).

TRIBUNALE DI URBINO

Atto di citazione

Dini Teresa residente a Carpegna (PU), per le cure dell’avv. Giuliano
Melini, con atto di citazione del 2 febbraio 2003 cita avanti al Tribunale di
Urbino per l’udienza del 6 maggio 2003 i signori: a) quali eredi di Mancini
Adamo, deceduto, i figli: al) Mancini Domenico; a2) Mancini Giovanna e
per essa, deceduta, i figli: 1) Renzi Leo; 2) Renzi Anna; 3) Renzi Carolina;
a3) Mancini Giuseppe, e per esso, deceduto, il figlio; 4) Mancini Renzo;
b) quali eredi di Mancini Eva, i figli; b1) Melini Nazzareno; b2) Melini
Leone e per esso, deceduto, i figli: 5) Melini Luigi; 6) Melini Mariolina;
7) Melini Giampietro; b3) Melini Primo e per esso, deceduto, i figli: 8) Me-
lini Celestina; 9) Melini Elvezia; 10) Melini Angelina; 11) Melini Giancar-
lo; 12) Melini Gildo; c) Mancini Antonio fu Leone e/o suoi eventuali eredi;
d) Mancini Elisa fu Leone e/o suoi eventuali eredi; e) Mancini Abele fu
Leone e/o suoi eventuali eredi, con invito a costituirsi in giudizio nel termi-
ne di 20 giorni per gli effetti degli artt. 166 e 167 C.P.C., per ivi sentir di-
chiarare la signora Dini Teresa proprietaria del fabbricato sito in Comune di
Carpegna (PU), località Calaviducciola, distinto in N.C.E.U. del predetto
Comune alla partita 873, foglio 16, mappale 272, sub 5, confinante con
pubblica via, Dini Domenico, Maria e Giovanni, salvo altri.

Il tutto a seguito di provvedimento del 23 ottobre 2002 del Tribu-
nale di Urbino che, nella causa iscritta al n. 78/99 e promossa da Manci-
ni Gino + 14 contro Dini Teresa, disponeva appunto in relativa integra-
zione del contraddittorio.

Il presidente del Tribunale di Urbino, in data 14 febbraio 2003, su
conforme parere del P.M., ha autorizzato la notifica della citazione per
pubblici proclami.

Avv. Giuliano Melini.

S-1710 (A pagamento).

— 17 —
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Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Modena, letto il ricorso depositato in
cancelleria il 14 novembre 2002, visti gli atti allegati, letti gli artt. 69 e 86
del R.D. 21 dicembre 1933, n. 1736, ha decretato l’ammortamento dell’as-
segno circolare emesso in Modena il 29 ottobre 2002 dalla banca Popolare
di San Felice sul Panaro, agenzia B di Modena, tratto sull’Istituto centrale
delle Banche Popolari Italiane, distinto con il n. 51-00.919.019-01 dell’im-
porto di 4.131,00, all’ordine di Paolini Annadomenica, nonché autoriz-
zato il pagamento da parte dell’Istituto di credito emittente dopo quindici
giorni dalla data di pubblicazione del decreto stesso nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica, purché non venga fatta nel frattempo opposizione dal
detentore.

Modena, 27 dicembre 2002

Il presidente del Tribunale di Modena:
rag. Maura Marco

C-3263 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Pescara il 18 ottobre 2002, ha pro-
nunciato l’ammortamento dell’a/c Iccri BFE n. 231804282, serie R di

1.062,00 emesso l’11 settembre 2002 dalla Banca Caripe S.p.a. in fa-
vore di Veronica Tolli. Opposizione nei termini di legge.

Veronica Tolli.

C-3323 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il Tribunale di Palermo con decreto 4 gennaio 2003, ha pronunziato
l’ammortamento dell’assegno circolare trasferibile n. 0610230079-04 di

3.000,00 emesso il 24 settembre 2002 dal Banco di Sicilia, agenzia di Pa-
lermo, via Roma n. 185 all’ordine di Gerbino Luciano e dell’assegno circo-
lare trasferibile serie 51 n. 01182541-00 di 2.500,00 emesso il 26 settem-
bre 2002 dalla Banca Popolare Commercio e Industria, sede di Palermo
via Notarbartolo n. 6 su delega dell’Istituto centrale Banche Popolari Italia-
ne all’ordine di Polizzi Gaetano Rodolfo. Opposizione 15 giorni.

Luciano Gerbino.

C-3306 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, dott. Ezio Siniscalchi,
con decreto emesso in data 28 novembre 2002, ha pronunciato l’ammorta-
mento di n. 13 effetti cambiari, tutti pagati, ciascuno di L. 2.880.000 ed
emessi in Milano, 10 giugno 1985 con scadenze rispettivamente al 30 lu-
glio 1988, 30 ottobre 1988, 30 luglio 1989, 30 ottobre 1989, 30 apri-
le 1990, 30 luglio 1990, 30 ottobre 1990, 30 gennaio 1991, 30 aprile 1991;
30 luglio 1992, 30 ottobre 1992, 30 gennaio 1993, 30 aprile 1993 a favore
di Aldo Lazzati, a firma di Gastoldi Lorella, Noris Gabriella, Gastoldi Na-
tale. Ipoteca iscritta sull’immobile sito in Milano, via Aldini n. 15. Oppo-
sizione legale entro 30 giorni.

Avv. Pierandrea Fassi.

M-509 (A pagamento).

AMMORTAMENTI Ammortamento cambiario

Il Tribunale di Roma, con decreto del 12 ottobre 2002,
n. 72486/02, ha pronunciato l’ammortamento di una cambiale con sca-
denza 30 giugno 1997 di 5.164,56 pari a L. 10.000.000, emessa da
Roberto De Santis a favore di Carmine De Bartolo ed Aurelia Gauden-
zi, autorizzandone, in mancanza di opposizione, l’ammortamento de-
corsi 30 giorni dalla pubblicazione.

De Santis Roberto.

S-1560 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente delegato del Tribunale ordinario di Torino, con decre-
to del 2 dicembre 2002, ha pronunciato l’ammortamento, decorsi
30 giorni senza opposizione, di n. 2 effetti cambiari di L. 315.000 ca-
dauno, emessi il 29 marzo 1991, con scadenza 29 gennaio 1993 e 29 lu-
glio 1996 a favore Ifip Immobiliare S.p.a.

Torino, 6 febbraio 2003

Avv. Giuseppe Spaolonzi.

C-3314 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 3 feb-
braio 2003, ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio al
portatore n. 31000843 emesso in data 11 gennaio 2000, scadente il
12 gennaio 2004 dalla Banca Mediobanca Credito Italiano, ag. di Mila-
no, via Farini n. 75, intestato a Perini Gino con un saldo di 2.346,21.
Opposizione legale 90 gg.

Perini Gino.

M-504 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Macerata, con decreto in data 11 ot-
tobre 2002, ha pronunciato l’ammortamento del certificato di deposito
al portatore n 41/9102 - 93 intestato a Mari Samuela e Simone emesso
dalla Banca delle Marche S.p.a., filiale di Pollenza, con saldo apparente
di 15.500,00.

Opposizione entro novanta giorni.

Mari Giovanni.

C-3316 (A pagamento).

Ammortamento certificati di deposito

Il presidente del Tribunale di Macerata, con decreto in data 20 gen-
naio 2003, ha pronunciato l’ammortamento dei certificati di deposito al
portatore nn. 0140002715 12 e 0140009512 03 intestati, a Germino Ma-
rani, emessi dalla Banca delle Marche, agenzia n. 1, di Recanati con un
saldo apparente rispettivamente di 5.200,00 e 5.200,00.

Opposizione entro novanta giorni.

Avv. Marco Cingolani.

C-3309 (A pagamento).

— 18 —
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TRIBUNALE DI MACERATA
Sezione distaccata di Civitanova Marche

Il giudice istruttore del Tribunale di Macerata, Sezione distaccata
di Civitanova Marche dott.ssa Carla Ciofani, con decreto in data
17 gennaio 2003 ha nominato curatore dell’eredità giacente di Marinoz-
zi Giancarlo, nato a S. Severino Marche il 7 novembre 1946 e deceduto
in Civitanova Marche il 28 dicembre 1996, l’avv. Marco Cingolani con
studio in Recanati (MC), via Falleroni n. 3.

Il curatore: avv. Marco Cingolani.

C-3308 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA

Con decreto del giorno 15 gennaio 2003 il Tribunale di Alessandria,
sezione distaccata di Novi Ligure, ha dichiarato aperta l’eredità giacente
di Fasciolo Teresa, nata a Novi Ligure (AL) il giorno 7 giugno 1908 ed ivi
deceduta in data 31 dicembre 2002, nominando curatore la dott.ssa Siri
Silvia con studio in Novi Ligure (AL), corso Marenco nn. 24/12.

Dott. ssa Silvia Siri.

C-3327 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TORTONA

Con decreto in data 23 ottobre 2002 il presidente del Tribunale di Tor-
tona ha dichiarato giacente l’eredità morendo dismessa da Ravera Giuseppe,
nato a Cassano Spinola (AL) il 25 giugno 1927, residente in vita a Cassano
Spinola (AL) e deceduto in Novara il 29 maggio 2001, nominando curatore
l’avv. Daniele Davio, con studio in Tortona, piazzetta De Amicis n. 12.

Tortona, 14 novembre 2002

Avv. Giorgio Rosso.

C-3328 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ROMA
Ufficio successioni

Stato di graduazione parziale
(ex art. 499 del Codice civile)

La curatela dell’eredità giacente di Lamparelli Patrizia, nata a Roma il
2 dicembre 1949 e deceduta in Roma il 10 aprile 1997, comunica a tutti i
creditori della defunta e dell’eredità giacente che è stato approvato dal Tri-
bunale di Roma il seguente stato di graduazione parziale dei creditori ipo-
tecari: 1) Banca Nazionale del Lavoro, SPV Venezia S.p.a. 164.000,00
a saldo totale; 2) Credito Italiano, UGC Banca S.p.a. 10.000,00 a saldo
totale; 3) signor Graesan Giovanni, escluso dall’ammissione.

Gli altri creditori saranno esaminati al termine della liquidazione
dell’attivo ereditario.

Roma, 12 febbraio 2003

Il curatore: avv. Roberto Tombolini.

S-1563 (A pagamento).

STATO  DI  GRADUAZIONE

EREDITÀ Eredità beneficiata di Rolando Severino

Estratto ai creditori - Liquidazione concorsuale eredità beneficiata di
Rolando Severino deceduto a Faenza il 19 luglio 1994 stato finale
di graduazione dei crediti e di ripartizione dell’attivo ereditario.

Il sottoscritto Giovanni Rolando, nato a Tortona (AL), il 24 mag-
gio 1953 erede con beneficio d’inventario di Rolando Severino, nato a
Tortona il 25 novembre 1922 comunica, ex artt. 499 e 501 del Codice
civile, ai creditori intervenuti, il seguente stato finale di graduazione e
ripartizione dell’attivo, con assistenza del notaio Visco di Ravenna.

(Omissis).
Il signor Rolando Giovanni, forma il seguente stato di graduazione.
Creditori intervenuti:

a) crediti assistiti da prelazione ipotecaria:
1) S.P.I. S.p.a. L. 875.834.623 ( 452.330,83) garantito da: ipote-

che di I e II grado, iscritte il 19 settembre 1979, art. 194 di
L. 39.000.000 e il 10 maggio 1990, art. 186 di L. 81.000.000, sull’im-
mobile in Tortona (AL), via Emilia n. 452; ipoteca di I grado iscritta il
10 maggio 1990 di L. 300.000.000 sull’immobile in Silvano d’Orba
(AL), via Roma n. 61; 2) Banca di Credito Cooperativo della Romagna
Occidentale L. 44.327.718 ( 22.893,36) garantito da: ipoteca di III
grado per L. 100.000.000 iscritta il 3 aprile 1992, art. 105 sull’immobi-
le sito in Tontona (AL), via Emilia n. 452; ipoteca di II grado per
L. 100.000.000 iscritta il 3 aprile 1992 sull’immobile in Silvano d’Orba
(AL), via Roma n. 61;

b) crediti assistiti da privilegio speciale ex artt. 2752, 2770, 2772
del Codice civile nonché privilegi portati da leggi speciali:

3) Sorit S.p.a. di Ravenna Sportello di Faenza L. 267.043.884
( 137.916,66); 4) I.N.P.S. sede di Ravenna L. 70.994.412 ( 36.665,55);

c) crediti chirografari:
5) Comune di Faenza, L. 10.875.250 ( 5.616,60); 6) Banca

Intesa Rete Cariplo S.p.a. L. 690.879.739 ( 356.809,61); 7) Istituto Fi-
nanziario per l’Indutria Edilizia Finance S.p.a., L. 217.495.300
( 112.326,95); 8) Banca di Romagna L. 28.070.521 ( 14.497,21); 9)
Banca di Romagna L. 41.162.910 ( 21.258,87); 10) Eni S.p.a., Gestio-
ne Fondo Bombole Metano L. 39.788.560 ( 20.549, 08).

Attivo realizzato: ricavo vendita beni mobili ereditari, del 26 giu-
gno 1997, L. 14.740.000 ( 7.612,57). Ricavo vendita immobile in Tor-
tona, per rogito not. Visco di Ravenna il 4 agosto 1998, L. 98.030.000
( 50.628,27); ricavo vendita immobile in Silvano d’Orba, rogito not.
Del Palma il 28 febbraio 2002, L. 280.000.000 ( 144.607,93) per tota-
le L. 392.770.000 ( 202.848,78).

L’attivo realizzato, al netto delle spese, imposte ed oneri di proce-
dura, autorizzati in prededuzione dal Tribunale di Ravenna il 26 otto-
bre 2001, è stato integralmente corrisposto al creditore ipotecario di gra-
do pozione S.P.I. S.p.a., a parziale soddisfo del maggior credito garanti-
to dalla prelazione ipotecaria.

Incapienti tutti i residui crediti per insufficienza di attivo.

Ravenna, 7 febbraio 2003

Notaio Valerio Visco.

S-1582 (A pagamento).

PREFETTURA DI MODENA

Prot. n. 22/16-5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Modena,
Vista la lettera n. 0544 del 28 gennaio 2003 con la quale la Direzio-

ne di Modena della Banca d’Italia segnala che a causa dello sciopero ef-
fettuato nella giornata del 20 dicembre 2002 dal personale delle dipen-
denze di Modena (Modena 2), Finale Emilia e Massa Finalese della
«Cassa di Risparmio di Cento S.p.a.», le aziende medesime si sono tro-
vate nell’impossibilità di svolgere la normale attività e, pertanto, viene
richiesta l’attestazione della eccezionalità dell’evento ai fini della proro-
ga dei termini legali e convenzionali scaduti durante il predetto giorno;

Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

PROROGA  TERMINI

— 19 —
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Decreta:
a seguito dello sciopero effettuato nella giornata del 20 dicem-

bre 2002 dal personale delle dipendenze di Modena (Modena 2), Finale
Emilia e Massa Finalese della «Banca Cassa di Risparmio di Cento
S.p.a.», le aziende medesime si sono trovate nell’impossibilità di svol-
gere la normale attività e, pertanto, ai sensi del D.L. 15 gennaio 1948,
n. 1, la circostanza deve ritenersi evento eccezionale ai fini delle proro-
ga dei termini legali e convenzionali scaduti durante il predetto giorno.

Il presente provvedimento annulla e sostituisce il precedente di pa-
ri numero in data 7 gennaio 2003.

Modena, 3 febbraio 2003

Il prefetto: Fortunati.

C-3351 (Gratuito).

(1ª pubblicazione)

Richiesta dichiarazione morte presunta

La sig.ra Ferrara Angela, nata a Terrasini il 2 agosto 1962, resi-
dente in Cinisi, via Imbriani n. 302, chiede al Tribunale di Palermo
che venga dichiarata la morte presunta del marito, Di Maria Mariano,
nato a Cinisi il 6 luglio 1956 ed ivi scomparso in data 15 dicem-
bre 1990. Si invita chiunque abbia notizie dello scomparso a farle per-
venire, entro il termine di mesi 6 dall’ultima pubblicazione, al Tribu-
nale di Palermo.

Avv. Giuseppa Mistretta.

S-1577 (A pagamento).

AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA
Servizio patrimonio e approvvigionamenti

Bando indicativo

1. Automobile Club d’Italia, Servizio patrimonio ed approvvigio-
namenti, via Marsala n. 8, 00185 Roma, tel. 0039/6/49982247-2332,
fax 0039/6/49982281, http://www.aci.it/

2. Forniture e servizi con procedure ristrette e con procedure aperte:
C.P.C. 873 - C.P.V. 746011000 servizio vigilanza, trasporto va-

lori e reception per le sedi ACI di Roma. Importo annuo presunto
450.000,00 oltre I.V.A.;

C.P.C. 873 - C.P.V. 746011000 servizio vigilanza, trasporto va-
lori e reception per l’Ufficio provinciale di Milano. Importo annuo pre-
sunto 170.000,00 oltre I.V.A.;

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

BANDI  DI  GARA

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

C.P.V. 222201303 fornitura modulistica in piano ed in continuo.
Importo presunto 2.400.000,00 oltre I.V.A.;

C.P.A. 30125100-2, 30191000-4. 30192700-8, 30217320-2,
30217330-5, 30217340-8, 72000000-5 fornitura materiale di cancelle-
ria ed accessori per l’informatica ad uso ufficio. nonché prestazione di
servizi connessi di consegna, di reportistica, di fornitura di catalogo
elettronico e cartaceo per uffici centrali e provinciali. Importo presunto

500.000,00 oltre I.V.A.;
C.P.V. 3612212, 361111155, 36145000, 361221275,

361211175, 74323100, 60122220-7, 72511000-0, 93000000-8 fornitura
arredi operativi, direzionali e semidirezionali, sedute per uffici centrali
e provinciali dell’ACI e consegna, installazione, assistenza e manuten-
zione. Importo presunto 300.000,00 oltre I.V.A.;

C.P.C. 886,712,84,874,822,873 servizio di Global Service ma-
nutentivo per il patrimonio immobiliare ACI. Importo annuo presunto a
corpo 4.000.000,00 oltre I.V.A., importo annuo presunto a misura

2.300.000,00 oltre I.V.A.;
C.P.C. 602201200 servizio di autonoleggio con autista. Importo

annuo presunto 150.000,00 oltre I.V.A.
3. Data di avvio: esercizio finanziario 2003 a partire da marzo.
4. Il presente bando non vincola l’ente. I relativi bandi di gara sa-

ranno resi noti oltre che nelle modalità di legge anche mediante pubbli-
cazioni sull’apposito bollettino dell’ente che è a disposizione presso il
Servizio patrimonio e approvvigionamenti dell’ACI, via Marsala n. 8,
00185 Roma, e presso gli Uffici provinciali dei capoluoghi di Regione
nonchè sul sito ACI internet http://www.ACI.it/

5. Data invio dell’avviso: 12 febbraio 2003.
6. Data di ricevimento dell’avviso da parte dell’Ufficio pubblica-

zioni ufficiali della Comunità europea: 7.
Si rende noto, altresì, che l’ACI intende avviare entro l’anno 2003

procedure telematiche di acquisto: a tal fine si procederà alla pubblica-
zione del bando di abilitazione in conformità ed in ottemperanza al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 4 aprile 2002.

Il direttore: Loredana Lasco.

S-1554 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE RM E

Bando di gara a procedura aperta

1. Ente appaltante: Azienda Unità Sanitaria Locale RM E, Borgo
S. Spirito n. 3, 00193 Roma, tel. 06/68352591, fax 06/68352420, parti-
ta I.V.A. n. 04736011000.

2. Categoria e descrizione: categoria 25, numero di riferimento:
C.P.C. 93 (servizi sanitari e sociali).

Si richiede il servizio di prestazioni di assistenza domiciliare per
il Dipartimento di medicina fisica e riabilitativa, a favore di cittadini
anziani, disabili e di pazienti con malattie croniche, che si trovino in
condizioni di non autosufficienza parziale, temporanea o totale e che
siano residenti e/o domiciliati nel territorio della A.S.L. RM/E, com-
prendente il territorio dei Municipi XVII-XVIII-XIX-XX, per un pe-
riodo di anni tre.

Il costo complessivo presunto, a solo titolo indicativo, triennale è
di 4.200.000,00 I.V.A. esclusa.

3. Luogo di esecuzione del servizio cittadini anziani, disabili e di
pazienti con malattie croniche, che si trovino in condizioni di non auto-
sufficienza parziale, temporanea o totale e che siano residenti e/o domi-
ciliati nel territorio della A.S.L. RM/E, comprendente il territorio dei
Municipi XVII-XVIII-XIX e XX.

4.a) —.
4.b) Riferimenti legislativi: direttiva n. 92/50/CE, decreto legislati-

vo n. 157/95, direttiva n. 97/52/CE, decreto legislativo n. 65/2000, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 741/84, legge Regione Lazio
n. 80/88 e delibera giunta Regione Lazio n. 1020/89;

4.c) —.

— 20 —
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5. Non sono ammesse offerte parziali per i servizi in questione. 
6. Varianti. Non sono ammesse.
7. Durata: massimo trentasei mesi dalla data di perfezionamento

del contratto.
8.a) Il capitolato di gara potrà essere ritirato dal lunedì al venerdì

dalle ore 9 alle ore 13, presso la ASL RM/E, U. org. acquisizioni beni
servizi ed economato, via Borgo S. Spirito n. 3, tel. 06/68352591.

8.b) Termine ultimo per il ritiro dei documenti di gara: fino a 6
giorni prima del termine fissato nel presente bando per la presentazione
delle offerte.

9.a) Consegna delle offerte: il termine perentorio di ricezione del
plico sigillato, contenente:

1) la documentazione necessaria per l’ammissione alla gara (bu-
sta «A»);

2) la busta sigillata contenente l’offerta tecnica (busta «B»);
3) la busta sigillata contenente l’offerta economica (busta «C»);

è fissata per le ore 12 del giorno 4 aprile 2003, cinquantaduesimo
giorno della data di spedizione del bando di gara all’Ufficio pubblica-
zioni ufficiali della CE.

9.b) Indirizzo presentazione offerte: il plico deve essere inviato a
mezzo raccomandata a/r, o a mezzo agenzia di recapito autorizzata, o
consegnato a mano come corrispondenza in corso particolare, presso il
protocollo della ASL RM/E di via Borgo S. Spirito n. 3, Roma.

9.c) Lingua nella quale devono essere redatti i documenti e le of-
ferte: italiano.

10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:
un rappresentante munito di delega per ogni soggetto proponente.

10.b) Apertura offerte: l’apertura dei plichi avverrà in seduta pubbli-
ca, nel giorno stabilito dall’amministrazione e comunicato ai partecipanti,
in una delle sale situate presso la sede della ASL RM/E e vi potranno as-
sistere i rappresentanti legali delle ditte partecipanti o loro delegati.

11. Cauzioni e garanzie: cauzione provvisoria pari al 2% dell’im-
porto a base d’asta al netto dell’I.V.A. di cui al punto 2, da prestarsi me-
diante fidejussione bancaria o polizza assicurativa o con qualsiasi altro
mezzo consentito dalla vigente normativa valida per 180 giorni. Dal ter-
mine ultimo di ricezione delle offerte, mentre il deposito definitivo è
fissato nella misura del 5%.

12. Forma giuridica raggruppamento dei prestatori di servizi: è con-
sentita la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate nel ri-
spetto delle modalità fissate nell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.

13. Condizioni minime di partecipazione: la ditta dovrà far perve-
nire all’Azienda Sanitaria Locale Roma/E, Ufficio protocollo, via Bor-
go S. Spirito n. 3, 00193 Roma, con la dicitura «Per il Servizio Provve-
ditorato» entro e non oltre le ore 12 (ora locale) del giorno 4 apri-
le 2003, cinquantaduesimo giorno dalla data di spedizione del presente
bando alla G.U.C.E., un plico chiuso sigillato con ceralacca e controfir-
mato sui lembi di chiusura con su scritto il nome della ditta, l’oggetto
della gara «Gara per la prestazione di servizi di assistenza riabilitativa
domiciliare per il Dipartimento di medicina fisica e riabilitazione a fa-
vore dei cittadini anziani, disabili e di pazienti con malattie croniche che
si trovino in condizioni di non autosufficienza parziale, temporanea o
totale e che siano residenti e/o domiciliati nel territorio della ASL
RM/E, comprendente il territorio dei Municipi XVII-XVIII-XIX-XX»
contenente le seguenti buste:

A) una busta chiusa, sigillata con ceralacca e controfirmata sui
lembi di chiusura, contenente l’offerta economica.

L’offerta deve essere redatta in lingua italiana senza cancellazioni
né abrasioni, scritta su carta intestata della società. L’offerta economica
deve comprendere ed avere le sottoindicate caratteristiche, pena la nul-
lità della stessa:

essere firmata per esteso ed in modo leggibile dal titolare della
ditta o suo legale rappresentante il cui nome e la cui qualifica devono
comunque essere riportati con dicitura a timbro o dattiloscritto in calce
all’offerta precedendo la sottoscrizione;

non sono ammesse offerte parziali, varianti proposte dagli offe-
renti, né la suddivisione del servizio in lotti, né offerte in aumento, pena
l’esclusione della gara;

la presentazione dell’offerta implica l’accettazione incondizio-
nata ed integrale delle disposizioni del presente disciplinare;

esporre, al fine di una più corretta e puntuale valutazione, l’im-
porto unitario (orario) e l’importo complessivo, al netto dell’I.V.A., per
la prestazione dei servizi di che trattasi;

le offerte dovranno indicare, in modo inequivocabile, il totale
generale di quanto esposto espresso in cifre e lettere.

In caso di discordanza tra quanto esposto in cifre e quanto esposto
in lettere avrà valore l’indicazione più favorevole all’amministrazione;

non saranno prese in considerazione le offerte che pervenissero
oltre il termine di cui sopra;

il recapito del plico rimane a totale rischio del mittente ove per
qualsiasi motivo non pervenga a destinazione in tempo utile;

l’amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiudi-
cazione anche in presenza di una sola offerta considerata valida;

l’amministrazione si riserva, altresì, l’insindacabile facoltà di
non procedere ad aggiudicazione, senza nulla a pretendere da parte del-
le imprese partecipanti alla gara.

Alla gara in oggetto sono ammesse a presentare offerta anche im-
prese appositamente e temporaneamente raggruppate.

L’offerta congiunta va sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e
deve specificare le parti dei servizi che saranno eseguiti da ciascuna,
con l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse imprese si
conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 11 del decreto legislati-
vo n. 157/95 e successive modifiche ed integrazioni di cui al decreto le-
gislativo n. 65/2000.

Tale offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei con-
fronti dell’amministrazione di tutte le imprese raggruppate;

B) una seconda busta chiusa come sopra descritto con l’intesta-
zione «documentazione» e contenente:

1) copia del capitolato di gara, firmato per accettazione integrale
ed incondizionata delle regole e condizioni in esso contenute, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 1341 del Codice civile, in ogni sua pagina del le-
gale rappresentante;

2) dichiarazione su carta intestata, attestante l’impegno a mante-
nere valida l’offerta per un periodo di 6 mesi;

3) dichiarazione su carta intestata con la quale il concorrente af-
fermi di aver accertato lo stato degli ambienti, constatato tutte le condi-
zioni e circostanze che comunque possono influire sulla determinazione
dei prezzi e delle condizioni contrattuali;

4) autocertificazione, resa ai sensi e per gli effetti del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, (da citare) con la quale illega-
le rappresentante della ditta attesti:

a) di non aver procedimenti penali in corso per l’applicazione
di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. n. 1423/56;

b) l’iscrizione della ditta nel registro della Camera di Com-
mercio Industria, Artigianato ed Agricoltura per l’attività inerenti quel-
la oggetto di appalto;

c) che la ditta si trovi in pieno e libero esercizio di tutti i suoi
diritti e quindi non in stato di liquidazione, fallimento o concordato;

d) l’inesistenza di cause ostative previste dalla antimafia
n. 575/56 e successive modificazioni ed integrazioni;

e) che la ditta è in regola con gli obblighi relativi all’applica-
zione del C.C.N.L., con il pagamento dei contributi previdenziali ed as-
sistenziali a favore dei lavoratori, nonché in relazione alla legge sulla si-
curezza sui luoghi di lavoro di cui alla L. n. 626/94 e successive modifi-
che ed integrazioni;

f) di essere in regola con le norme previste dalla legge n. 68/99
in materia di diritti al lavoro dei disabili, ovvero in caso di imprese este-
re, secondo la legislazione del proprio Stato;

g) di aver espletato e/o ricevuto e/o in corso incarichi, con ri-
ferimento al triennio 1999/2001, per i medesimi servizi presso Aziende
Sanitarie e Ospedaliere pubbliche di livello nazionale e regionale, per
un importo complessivo non inferiore ad 700.000,00, con la descri-
zione dei servizi prestati e l’indicazione dei committenti, degli importi e
dei periodi di esecuzione;

5) idonee referenze bancarie, rilasciate da primari istituti di cre-
dito nazionali od internazionali. Nel caso di A.T.I., la documentazione è
richiesta alla società capogruppo.

Per le sole ditte estere, qualora la legislazione del Paese di residen-
za non contempli il rilascio dei sopraelencati certificati, questi possono
essere sostituiti da una dichiarazione giurata. Se neanche questa è previ-
sta dallo Stato estero è sufficiente una dichiarazione solenne, la quale, al
pari di quella giurata, deve essere resa innanzi ad una Autorità giudizia-
ria o amministrativa, ad un notaio o a qualsiasi Pubblico Ufficiale, auto-
rizzati a riceverla in base alla legislazione del Paese stesso, che ne atte-
sti l’autenticità.

Il possesso dei requisiti di cui sopra, viene attestato dai concorrenti
ai fini della partecipazione alla gara, attraverso la documentazione ri-
chiesta nel plico B, mentre dovrà essere successivamente provato dal
solo soggetto aggiudicatario.
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Nel caso di A.T.I., la documentazione sopra indicata ai punti a), b),
c), d), e) ed f), dovrà essere presentata da ogni soggetto componente il
raggruppamento temporaneo di imprese.

Mentre i requisiti di cui al punto g), si riferiscono al raggruppa-
mento nel suo complesso e comunque la mandataria dovrà dimostrare di
possedere almeno il 50% dei suddetti fatturati.

Il raggruppamento dovrà comunque presentare un’attestazione sot-
toscritta dai legali rappresentanti delle singole imprese componenti dal-
la quale risulti l’intenzione di costituire l’A.T.I., con l’indicazione del-
l’impresa capo gruppo alla quale sarà conferito il mandato speciale con
rappresentanza ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 co-
sì come modificato ed integrato dal decreto legislativo n. 65/2000.

La Commissione aggiudicatrice procederà, all’esclusione dalla ga-
ra nel caso manchi o risulti incompleta la documentazione presentata;

C) una terza busta, chiusa come le precedenti, contenente l’offer-
ta tecnica.

L’offerta tecnica consisterà nella redazione delle seguenti parti:
metodologia e qualità del progetto;
capacità tecnico-professionale;
organizzazione del gruppo di lavoro.

Saranno escluse le offerte che non raggiungeranno la soglia mini-
ma di 40 punti di qualità.

14. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria of-
ferta: 180 giorni dalla presentazione dell’offerta.

15. Criteri di aggiudicazione: la gara verrà aggiudicata in base al cri-
terio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, art. 23, comma 1,
lett. b) del decreto legislativo n. 157/95, con riferimento ai seguenti criteri:

a) qualità dell’offerta tecnica: punti 60;
b) prezzo complessivo offerto: punti 40.

16. Altre informazioni: potranno essere richieste all’indirizzo di
cui al punto 1.

17. Data di invio del presente bando alla CE il 10 febbraio 2003.
18. Data di ricevimento del bando da parte dell’ufficio delle pub-

blicazioni ufficiali della CE 10 febbraio 2003.

Il direttore generale: dott. Franco Condò.

S-1583 (A pagamento).

PROVINCIA DI LATINA

Esito di gara

Si rende noto che la provincia di Latina, via A. Costa n. 1, ha prov-
veduto all’aggiudicazione dell’appalto dei lavori per l’appalto mediante
pubblico incanto per i lavori di appalto integrato per progettazione ese-
cutiva ed esecuzione dei lavori del progetto di variante al progetto di
completamento del restauro e risanamento conservativo dell’immobile
industriale dismesso ex Rossi Sud, Patto territoriale area nord, in Co-
mune di Latina, mediate pubblico incanto, ai sensi dell’art. 21, com-
ma 1, lettera a) della legge n. 109/94 e s.m.i., in data 29 gennaio 2003,
per un importo a base d’appalto di 3.093.600,00, oltre a 56.787,08
quali oneri per la sicurezza e 36.151,98 quali oneri di progettazione
esecutiva non soggetti a ribasso. Che con determinazione n. 633 del
4 febbraio 2003 è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui sopra. Im-
prese che hanno ritirato documentazione di gara: n. 31. Imprese che
hanno presentato offerta n. 29. È risultata aggiudicataria l’Impresa In-
stallazione Impianti S.p.a., con sede in via della Magliana n. 218, Roma,
che ha offerto il prezzo complessivo più vantaggioso per l’ente appal-
tante, di nette 2.348.731,90, corrispondente ad un ribasso del
24,078% sull’importo dei lavori a base d’asta, oltre a 56.787,08 per
oneri per la sicurezza ed 36.151,98 quali oneri di progettazione ese-
cutiva non soggetti a ribasso.

Latina, 6 febbraio 2003

Il responsabile del procedimento:
ing. Giuseppe Marafini

S-1558 (A pagamento).

COMUNE DI TORRE DEL GRECO

Pubblicazione esito di gara - Appalto dei lavori di manutenzione ordi-
naria e straordinaria delle strade e fognature cittadine per mesi
24, periodo 2003/04, lotto 1 e 2.

Ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive
modifiche «si rende noto:

lotto 1, importo a base d’appalto 1.260.460,00 comprensivo di
46.827,40 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso:

alla gara esperita il 3 dicembre 2002 hanno partecipato n. 33 ditte;
è rimasta aggiudicataria l’A.T.I. Tecnoappalti S.c.r.l. con sede

in Napoli alla via Depretis n. 88 e Italstrade S.a.s. di Angela De Caprio
con sede in Cancello ed Arnone (CE) alla via Colombo n. 46, per l’im-
porto di 810.427,44 al netto del ribasso del 33,223% offerto in sede di
gara, oltre 46.827,40 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso ed
oltre I.V.A.;

lotto 2, importo a base d’appalto 1.192.960,00 comprensivo di
44.319,70 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso:

alla gara esperita il 12 dicembre 2002 hanno partecipato n. 49 ditte;
è rimasta aggiudicataria l’A.T.I. Geotrix S.a.s. di Giusti Dioni-

gi con sede in S. Maria Capua Vetere (CE) alla via A. Gramsci n. 16 e
Di Caterino Giuseppe con sede in Casal di Principe (CE) alla via Santa
Chiara n. 16, per l’importo di 765.936,32, al netto del ribasso del
33,318% offerto in sede di gara, oltre 44.319,70 per oneri di sicurez-
za non soggetti a ribasso ed oltre I.V.A.;

il sistema di aggiudicazione adottato è stato il pubblico incan-
to con le modalità di cui all’art. 21, comma 1 e 1-bis della legge
n. 109/94 e succ. mod.

Torre del Greco, 12 febbraio 2003

Il responsabile dell’ufficio gare e contratti:
dott. Giuseppe Capano

S-1564 (A pagamento).

COMUNE DI TORRE DEL GRECO
(Provincia di Napoli)

Avviso di pubblico incanto per l’appalto della fornitura
di veicoli a trazione elettrica

Importo a base d’asta di 393.669,27 oltre I.V.A.
Il giorno 10 aprile 2003, alle ore 10, si terrà la gara in oggetto con

il criterio di aggiudicazione unicamente a favore del prezzo più basso,
espresso in percentuale unica di ribasso sul prezzo a base d’asta, con il
criterio di cui all’art. 19, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358
del 24 luglio 1992 e con la verifica delle offerte anomale ai sensi dei
successivi commi 2, 3 e 4. Le offerte dovranno pervenire, pena esclu-
sione dalla gara entro le ore 12 del giorno 9 aprile 2003 a mezzo di rac-
comandata/espresso del servizio postale o agenzie di recapito regolar-
mente autorizzate, al Protocollo generale di questo Comune, viale Cam-
pania ex complesso «La Salle», 80059 Torre del Greco (NA), tele-
fax 081/8830297, 081/8830263.

Il bando integrale, unitamente al disciplinare di gara, è affisso al-
l’albo pretorio del Comune. Capitolato speciale di appalto, bando di
gara, disciplinare di gara e schema di domanda di partecipazione alla
gara sono diffusi sul sito internet web.rcm.napoli.it/torre Disciplinare
di gara e capitolato speciale di appalto potranno essere ritirati presso
l’Ufficio gare e contratti nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10
alle ore 13.

Il dirigente: dott. Giuseppe Capano.

S-1565 (A pagamento).
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COMUNE DI TORRE DEL GRECO
(Provincia di Napoli)

Servizio di gestione e manutenzione del depuratore di Villa Inglese

Ai sensi dell’art. 20 della legge n. 55/90, si rende noto che in data 6
settembre 2002 è stata esperita asta pubblica per l’affidamento del ser-
vizio in oggetto.

Ditte partecipanti: n. 7.
Aggiudicataria provvisoria: Ditta D.P.R. Costruzioni con il ribasso

del 52,25%.
Aggiudicataria a seguito di accertamento dell’anomalia dell’offerta

secondo quanto stabilito dall’art. 25 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 157/95: Ditta Sige S.r.l.

Importo di aggiudicazione: 184.071,32 al netto del ribasso del
40,67% sull’importo a base d’asta ed oltre I.V.A.

Il dirigente dell’Ufficio gare e contratti:
dott. Capano Giuseppe

S-1566 (A pagamento).

COMUNE DI BERZO INFERIORE
(Provincia di Brescia)

Bando di gara a licitazione privata per l’affidamento in concessione
di costruzione e gestione di una nuova RSA di 36 posti letto

Importo presunto dell’investimento: 3.700.000 oltre I.V.A. di legge.
Finanziamento: a carico del concessionario. Il Comune, verificata

l’impossibilità oggettiva di remunerabilità del progetto, potrà decidere
di partecipare al finanziamento mettendo a disposizione l’attuale Casa
di Riposo, nelle modalità presentate in sede di offerta.

L’attuale Casa di Riposo, eventualmente messa a disposizione, sarà
trasferita al Concessionario solo quando la nuova R.S.A. sarà stata re-
golarmente in proprietà al Comune e sarà stata messa in funzione.

1. Soggetto concedente: Comune di Berzo Inferiore (BS), piazza
Umberto I;

1.1) il Comune provvederà a tutti gli adempimenti necessari per
la conduzione della concessione in conformità a quanto stabilito
all’art. 19, comma 2-bis, legge 11 febbraio 1994, n. 109.

2. Elementi, criteri, modalità di gara e di scelta del concessionario;
oggetto del rapporto; natura ed entità delle prestazioni;

2.1) in applicazione dell’art. 19 comma 2 della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, l’amministrazione intende affidare in concessione di
costruzione e gestione la nuova RSA, che dovrà sorgere in via A. Man-
zoni, sulla base del progetto visibile, previo appuntamento telefonico al
n. 036440100, presso l’Ufficio tecnico del Comune.

Si precisa altresì che la relazione tecnico illustrativa ed il progetto a
base di gara forniscono dati conoscitivi di carattere tecnico su cui impo-
stare la progettazione definitiva ed esecutiva, senza che peraltro le solu-
zioni strutturali ed impiantistiche, nonché a carattere prettamente eco-
nomico gestionale, risultino vincolanti, se non per le parti in cui esplici-
tamente dichiarato.

Rimane, quindi, a carico del concorrente prevedere, nell’ambito
dell’offerta, le soluzioni che riterrà più idonee alla realizzazione dell’o-
pera proposta, nel rispetto delle normative, delle corrette regole di ese-
cuzione dei lavori, dell’economicità di gestione.

Tali ultimi aspetti caratterizzeranno l’offerta dal punto di vista del
valore dell’opera per l’aspetto tecnico e quello gestionale.

Il concorrente è tenuto, anche per la successiva gestione, alla for-
mulazione dell’offerta con l’impiego dei migliori materiali, delle mi-
gliori e più opportune tecniche di costruzione, e dell’opportunità dell’a-
dozione delle più efficaci forme di gestione e di controllo.

Il concorrente dovrà comunque sviluppare l’offerta e la successiva
progettazione esecutiva sulla base della documentazione fornita dal
Concedente;

2.2) il Concessionario dovrà predisporre il progetto esecutivo nei
termini e con le modalità di cui all’art. 8 dello schema di convenzione e
secondo le direttive impartite dal Concedente;

2.3) il Concedente provvederà a trasferire al Concessionario il
diritto d’uso dell’opera realizzata per tutta la durata della concessione,
fermo restando che la proprietà del fabbricato e del terreno circostante
rimarrà in capo al Comune. Il Concedente, per la realizzazione dei lavo-
ri di costruzione della nuova RSA, concederà temporaneamente l’uso
dell’area interessata dai lavori stessi con le modalità dell’art. 5 dello
schema di convenzione;

2.4) l’oggetto del rapporto di concessione è costituito dalla:
a) progettazione esecutiva e costruzione della nuova RSA, per

n. 36 posti letto, secondo quanto precisato nello schema di convenzione;
b) gestione e manutenzione della struttura e dei relativi im-

pianti, per anni 30 (trenta) in conformità a quanto previsto nel progetto
esecutivo che sarà approvato dal Comune e nella convenzione e comun-
que nel rispetto della normativa vigente.

Il Concessionario dovrà corrispondere al Concedente per tutta la
durata della concessione, il canone di concessione nella misura che ri-
sulterà dall’offerta e con le modalità stabilite in convenzione.

Il Concessionario consegnerà al Concedente, alla scadenza della
concessione, le strutture realizzate ed i relativi impianti in buono stato
manutentivo, conformemente a quanto prescritto in convenzione.

3. Requisiti soggettivi di ammissibilità delle candidature.
Sono ammessi a partecipare i soggetti di cui all’art. 10 legge

n. 109/94, che non si trovino tra loro in una delle situazioni di collega-
mento o di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile.

In caso di raggruppamenti temporanei d’imprese o di consorzi si ap-
plicherà il divieto di cui all’articolo 13, comma 4, della legge n. 109/94.

4. Cause di esclusione: i candidati devono presentare, a pena di
esclusione, debitamente compilata sulla base del relativo modulo in
«facsimile», la richiesta di invito, sottoscritta dal legale rappresentante,
o da procuratore, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000.

Per i raggruppamenti temporanei tale dichiarazione dovrà essere pro-
dotta, a pena di esclusione, da ciascuno dei soggetti partecipanti al rag-
gruppamento o che abbia dichiarato di volersi riunire ai fini dell’offerta.

5. Requisiti di carattere economico finanziario.
I candidati devono comprovare la propria capacità economica e fi-

nanziaria rapportata all’entità del finanziamento dell’opera, della serietà
della candidatura e degli impegni che dovranno assumere.

6. Realizzazione delle opere; requisiti e condizioni inerenti l’atti-
vità costruttiva;

6.1) il concessionario, dal combinato disposto dei vigenti commi
2 e 3 art. 2, legge n. 109/94, dovrà indicare la percentuale da appaltare a
terzi, nella misura massima del 30%, dei lavori oggetto della concessio-
ne che non intenda, ovvero non possa, ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 554/99, realizzare direttamente o per il tramite di
imprese controllate o collegate;

6.2) qualora il candidato sia un soggetto che non esegue i lavori
con la propria organizzazione di impresa (o tramite imprese controllate
e o collegate), lo stesso è tenuto ad appaltare a terzi i lavori oggetto di
concessione nel rispetto della vigente legislazione in materia di appalti
di lavori pubblici;

6.3) qualora il candidato intenda provvedere all’esecuzione delle
opere oggetto di concessione direttamente dovrà presentare, unitamente
alla richiesta di invito, la seguente documentazione:

6.3.1) attestazione rilasciata da SOA accreditata comprovante
il possesso delle seguenti categorie:

OG1 opere edili, importo 2.168.227,00 classifica IV - prevalente;
OG11 impianti, importo 638.000,00 classifica III - scorporabile.

Detti lavori potranno essere eseguiti dal Concessionario solo se in
possesso della adeguata categoria, oppure dovranno essere appaltati a
terzi in possesso della qualificazione richiesta;

6.3.2) dichiarazione indicante il possesso dei requisiti di cui
all’art. 98 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Si precisa che detti requisiti dovranno riguardare il candidato con-
cessionario nei limiti in cui esso esegua direttamente i lavori oggetto di
concessione.

Le dichiarazioni, successivamente verificabili, relative ai punti
6.3.1.) e 6.3.2) possono essere rese sia singolarmente che tramite un
unico documento, ma in ogni caso devono essere sottoscritte dal legale
rappresentante o procuratore della società e rese ai sensi della legge de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/2000;
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6.3.3) in caso di raggruppamenti i requisiti per l’esecuzione
dei lavori dovranno essere posseduti da ciascuna impresa conforme-
mente alle prescrizioni del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, nei limiti percentuali ivi previsti.

7. Modalità e termine per la presentazione delle richieste di invito;
7.1) i soggetti interessati ad essere invitati alla gara dovranno far

pervenire richiesta di invito, sottoscritta dal legale rappresentante o pro-
curatore della società e redatta in lingua italiana, unitamente alle dichia-
razioni successivamente verificabili ed alla documentazione compro-
vanti l’assenza di cause di esclusione ed il possesso dei requisiti e delle
condizioni di cui ai precedenti punti 4) 5) 6).

A questo fine nella richiesta di invito dovranno dichiarare se inten-
dano eseguire direttamente i lavori o indicare la quota di essi che inten-
dano affidare a terzi.

Si precisa che le dichiarazioni relative al punto 6) si riferiscono ai
soggetti realizzatori nei termini e nei limiti ivi previsti.

In caso di raggruppamenti, la richiesta di invito, corredata dalla di-
chiarazione di cui sub 3), deve essere sottoscritta dai legali rappresen-
tanti o procuratori di tutti i soggetti associati; le dichiarazioni e la docu-
mentazione di cui sub 4) 5) 6) devono essere prodotte, nei termini e nei
limiti ivi previsti, da ciascun soggetto associato;

7.2) la richiesta di invito, unitamente alle dichiarazioni ed alla
documentazione di cui sub 7.1) dovrà pervenire in busta chiusa recante
sull’esterno la dicitura «richiesta di invito alla licitazione privata per
l’affidamento della concessione di costruzione e gestione della nuova
RSA», all’Ufficio protocollo del soggetto Concedente.

Detto plico, ad esclusivo rischio del mittente, dovrà pervenire tas-
sativamente entro e non oltre le ore 12 del giorno 18 aprile 2003 in uno
dei seguenti modi:

con raccomandata a/r a mezzo del servizio postale;
con raccomandata a mezzo di agenzia autorizzata;
a mano.

8. Candidati stranieri.
I candidati stranieri con sede in uno Stato della U.E. devono pre-

sentare tutti i documenti e le dichiarazioni richieste dal presente bando,
fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa in materia.

L’autentica delle sottoscrizioni, ove prescritta, potrà essere redatta
in conformità alla legislazione vigente nello Stato di appartenenza.

Se lo Stato di appartenenza non rilascia i documenti di cui sopra o
taluno di essi, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata
contenente tutti gli elementi prescritti, rilasciata dall’interessato dinanzi
ad una autorità amministrativa o giudiziaria, ad un notaio o a qualsiasi al-
tro pubblico ufficiale autorizzato a riceverla in base alla legislazione del-
lo Stato stesso, negli Stati U.E. nei quali non è prevista una dichiarazio-
ne giurata, una dichiarazione solenne contenente i medesimi elementi.

Agli atti e documenti redatti in lingua non italiana deve essere alle-
gata una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo stra-
niero dalla componente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero
da un traduttore ufficiale.

Si precisa altresì che, ferme restando tutte le prescrizioni del pre-
sente bando di gara, i candidati stranieri aventi sede in Paesi terzi po-
tranno essere ammessi alla gara con le modalità e nei limiti fissati da ac-
cordi tra la Comunità Economica Europea e gli stessi Paesi terzi.

9. Spedizione delle lettere invito; modalità e termine di presenta-
zione delle offerte.

Gli inviti alla gara, a cui si rinvia per modalità e termini di presen-
tazione delle offerte, saranno spediti dal Comune entro 45 giorni dalla
scadenza del termine di presentazione delle richieste di invito.

10. Criterio di valutazione delle offerte.
La scelta del Concessionario avrà luogo utilizzando il criterio della

«offerta economicamente più vantaggiosa» secondo quanto stabilito
dall’art. 21, comma 2, lettera b) della legge n. 109/1994, sulla base dei
seguenti elementi di valutazione che verranno applicati nell’ordine de-
crescente di importanza e di peso, secondo le modalità e metodologie di
seguito specificate.

Il raffronto tra la sommatoria dei punteggi attribuiti ad ogni candi-
datura stabilirà la graduatoria di merito;

10.1) progetto della struttura:
punteggio massimo attribuibile: 35 punti.

Il punteggio sarà attribuito in considerazione delle soluzioni pre-
sentate, sia abitative, che di confort per gli anziani ricoverati;

10.2) valore economico dell’offerta:
punteggio massimo attribuibile: 30 punti.

Il punteggio massimo sarà attribuito al candidato che avrà offerto il ca-
none di concessione maggiore, fra tutte le offerte pervenute ritenute valide.

I restanti punteggi, arrotondati al centesimo, saranno attribuiti in
base alla seguente formula: PC i 30 * C i / C max

dove: PC i = punteggio attribuibile candidatura iesima;
30 = punteggio massimo attribuibile;
C i = canone di concessione offerto dalla candidatura iesima;
C max = canone di concessione maggiore;
10.4) modalità di gestione:

punteggio massimo attribuibile: 30 punti.
Il punteggio sarà attribuito sulla scorta dei contenuti di cui alla pro-

posta economico-gestionale, strutturata con piano economico finanzia-
rio e piano di gestione, prodotta dal candidato in sede di offerta;

10.5) durata complessiva dei lavori:
punteggio massimo attribuibile: 5 punti.

La durata massima consentita per l’esecuzione dei lavori è di 34 mesi.
Il punteggio massimo sarà attribuito alla candidatura offerente il

tempo di esecuzione dell’opera, in giorni naturali, successivi e continui,
minore fra tutte le candidature pervenute e ritenute valide. I restanti
punteggi, arrotondati al centesimo, saranno attribuiti in base alla se-
guente formula: PT i = 10 * T min / T i

dove: PT i = punteggio attribuibile candidatura esima;
5 = punteggio massimo attribuibile;
T min = tempo di esecuzione offerto minore;
T i = tempo di esecuzione offerto dalla candidatura iesima.

11. Validità dell’offerta.
I candidati offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria of-

ferta trascorso il termine che sarà fissato nella lettera invito.
12. Rinvio.
Per quanto non espressamente riportato nel presente bando, si ri-

manda ai contenuti del capitolato speciale d’appalto e della relazione
tecnico illustrativa, che, con il progetto di massima, sono in visione
presso l’Ufficio tecnico del Comune.

Il responsabile del procedimento:
geom. Fiorenzo Testa

M-497 (A pagamento).

COMUNE DI NOVATE MILANESE
(Provincia di Milano)

Appalto concorso per servizi scolastici integrativi
e centri ricreativi diurni

1. Ente appaltante: Comune di Novate Milanese, via Vittorio Veneto
n. 18, 20026 Novate Milanese, Milano, Italia, tel. 02/354731, 02/35473260-
249, fax 02/33240000, www.comune.novatemilanese.mi.it

2. Oggetto: servizi di pre/post scuola, accompagnamento scuola-
bus, assistenza scolastica alunni disabili, centri ricreativi diurni. Decre-
to legislativo n. 157/95, cat. 24: servizi relativi all’istruzione (C.P.C.
92); cat. 26: servizi ricreativi, culturali e sportivi (C.P.C. 96).

Valore complessivo appalto I.V.A. inclusa: 338.044,98
+ 338.044,98 in caso di ripetizione.

3. Luogo esecuzione: territorio comunale.
4. Non sussistono riserve per disposizioni legislative, regolamenta-

ri o amministrative in relazione al soggetto esecutore dei servizi. In ogni
caso, le imprese partecipanti sono tenute ad indicare i nominativi e le
qualifiche professionali delle persone incaricate del servizio nelle ipote-
si previste dal capitolato speciale d’appalto.

5. Non sono ammesse offerte parziali.
6. Saranno invitati a presentare offerta tutti i prestatori di servizi

che avranno presentato entro il termine domanda di partecipazione, pur-
ché in possesso dei requisiti richiesti.
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7. Durata contratto: 9 giugno 2003 - 30 giugno 2005, ripetibile ul-
teriore biennio 10 giugno 2005 - 30 giugno 2007.

8. Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana devono
pervenire al protocollo dell’ente entro il termine perentorio del 24 mar-
zo 2003 ore 12,30, indirizzate a «Settore istruzione, formazione e lavo-
ro - Servizio istruzione, via Vittorio Veneto n. 18, 20026 Novate Mila-
nese, Milano, Italia.

9. Termine ultimo spedizione inviti a presentare offerta: 28 marzo 2003.
Termine ultimo presentazione offerte: 7 maggio 2003, ore 12,30.
10. Cauzione provvisoria: 33.800,00. Cauzione definitiva: come

da capitolato speciale d’appalto.
11. Requisiti per l’ammissione, da documentare o dichiarare con

autocertificazione nella domanda di partecipazione alla gara:
a) iscrizione C.C.I.A. o registri equivalenti;
b) inesistenza cause di esclusione art. 12, decreto legislativo

n. 157/1995;
c) fatturato medio annuo ultimo triennio 2000/2002 non inferiore a

775.000,00, di cui almeno il 50% per gli stessi servizi oggetto della gara;
d) esperienza triennale 2000/2002 nella gestione di servizi iden-

tici a quelli oggetto della gara (ciascuno singolarmente considerato);
e) numero medio annuo di dipendenti non inferiore a 50 nel

triennio 2000/2002.
12. L’aggiudicazione avverrà secondo il metodo dell’offerta eco-

nomicamente più vantaggiosa con i seguenti criteri: per ciascuno dei
servizi a bando e per un massimo di 100 punti ciascuno (punteggio tota-
le massimo di 300) saranno valutati:

progetto gestionale;
personale impiegato;
offerta economica.

I punteggi, differenziati in base al servizio considerato, sono detta-
gliati nella lettera d’invito a presentare offerta.

13. Non ammesso subappalto né cessione, seppure parziale, del
contratto.

14. Non inviato avviso di preinformazione per pubblicazione Gaz-
zetta Ufficiale della Comunità europea.

15. Bando inviato il 10 febbraio 2003 all’ufficio delle pubblicazio-
ni ufficiali della Comunità europea.

16. Bando ricevuto dall’ufficio delle pubblicazioni ufficiali della
Comunità europea il 10 febbraio 2003.

Novate Milanese, 10 febbraio 2003

Il dirigente dell’area servizi alla persona:
dott. Vincenzo Fedi

M-498 (A pagamento).

FONDAZIONE FERRARIO
Vanzago (MI), via Vittorio Emanuele II nn. 2/4/6

Bando di gara

La Fondazione Ferrario, con sede in Vanzago (MI), via Vittorio
Emanuele II nn. 2/4/6, telefono 02/9393011, fax 02/93549473, ha indet-
to, licitazione privata per affidamento dell’appalto (di anni uno), con
decorrenza dal 1° luglio 2003, relativo all’espletamento del servizio di
pulizia e sanificazione (C.P.C 874) della R.S.A. per anziani, della Villa
Ferrario sede della fondazione e delle aree esterne circostanti ai suddet-
ti fabbricati. L’importo complessivo a base d’appalto è pari a

237.596,00 I.V.A. Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione alla gara viene fissato alle ore 12 del giorno 25 mar-
zo 2003 e le stesse dovranno essere fatte pervenire, in busta chiusa, con-
trofirmata sui lembi di chiusura, con indicato il nominativo della ditta
concorrente e recante l’indicazione: «Domanda di partecipazione alla li-
citazione privata per l’affidamento del servizio di pulizia e sanificazio-
ne della R.S.A. per anziani», all’Ufficio protocollo della Fondazione
Ferrario di Vanzago (MI), ed essere redatte su carta legale in lingua ita-
liana. La Fondazione Ferrario spedirà entro il giorno 17 aprile 2003 l’in-
vito a presentare offerta alle ditte ammesse alla gara.

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati documen-
ti o dichiarazioni, previste dal bando di gara integrale, fra cui:

dichiarazione di cui all’allegato «A» unito al bando di gara;
dichiarazione di essere in regola con le norme che disciplinano il

diritto al lavoro dei disabili ex art. 17 legge n. 68/1999. (Allegato «B»);
oppure:

di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il di-
ritto al lavoro dei disabili. (Allegato «B»);

dichiarazione di non essersi avvalso dei piani individuali di
emersione (PIE) previsti dalla legge n. 383/2001. (Allegato «C»);

oppure:
di essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) previ-

sti dalla legge n. 383/2001, dando però atto che gli stessi si sono con-
clusi. (Allegato «C»);

dichiarazione concernente:
importo del fatturato globale dell’impresa, realizzato negli ul-

timi tre esercizi, distinto per ciascun anno del triennio 2000/2001/2002,
che non dovrà risultare inferiore a 650.000 l’anno;

importo del fatturato relativo ai servizi di pulizia, realizzato
negli ultimi tre esercizi, distinto per ciascun anno del triennio
2000/2001/2002, che non dovrà risultare inferiore 220.000 l’anno;

dichiarazione di almeno un istituto di credito attestante la capa-
cità finanziaria ed economica dell’impresa;

certificazione, rilasciata dagli uffici competenti, prescritta dal-
l’art. 17 della legge n. 68/99 per collocamento disabili (in relazione al-
l’assoggettabilità della ditta alla norma, secondo quanto attestato nella
precedente dichiarazione);

certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. competente o, per le
imprese straniere, ad analogo registro dello Stato di appartenenza, re-
cante l’indicazione che la ditta non si trova in stato di fallimento, li-
quidazione, concordato preventivo o amministrazione controllata,
l’attestazione di nulla osta ai fini delle disposizioni in materia anti-
mafia e la fascia di classificazione di volume d’affari al netto del-
l’I.V.A., che non dovrà essere inferiore all’importo a base di gara dei
lavori da affidare;

elenco dei principali servizi prestati nel triennio 2000/2001/2002
con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o
privati, riferiti a prestazioni per servizi di pulizia, corredati di certificati
rilasciati e vistati dalle amministrazioni o enti destinatari, se trattasi di
servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, e da dichia-
razioni rilasciate dai destinatari o in mancanza dallo stesso concorrente,
se trattasi di servizi prestati a privati;

descrizione delle attrezzature tecniche, dei materiali, degli stru-
menti, compresi quelli di studio e di ricerca, utilizzati per la prestazione
del servizio e delle misure adottate per garantire qualità.

In sostituzione dell’autentica delle sottoscrizioni, il concorrente
potrà allegare copia fotostatica di un documento d’identità del dichia-
rante, come previsto dall’art. 38, comma 3, decreto del Presidente della
Repubblica n. 445, 28 dicembre 2000.

L’aggiudicazione sarà disposta con il criterio indicato dall’art. 23,
comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95, a favore della ditta
che avrà offerto il prezzo più basso.

Si precisa che, l’offerta economica relativa al prezzo per il servizio
di pulizia, dovrà specificare la composizione con riferimento al numero
degli addetti impiegati, alle ore di lavoro e ai costi per macchinari, at-
trezzature e prodotti.

Non è consentito il ricorso al subappalto, né la cessione totale o
parziale del contratto e non sono ammesse eventuali varianti.

È escluso l’invio della documentazione di gara tramite telefax.
Informazioni possono acquisirsi presso gli uffici amministrativi

dell’ente, via Vittorio Emanuele II nn. 2/4/6, Vanzago (MI),
tel. 02/9393011, fax 02/93549473.

Responsabile del procedimento: geom. Gambini Tiziano.

Vanzago, 10 febbraio 2003

Il segretario: dott. Fiorina Roberto.

M-507 (A pagamento).
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FONDAZIONE FERRARIO
Ente morale - I.P.A.B.

Vanzago (MI), via Vittorio Emanuele II nn. 2/4/6

Bando di gara

La Fondazione Ferrario, con sede in Vanzago (MI), via Vittorio
Emanuele II nn. 2/4/6, tel. 02/9393011, fax 02/93549473, ha indetto,
ai sensi dell’art. 17, legge n. 109/94 s.m.i. e decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, licitazione privata per l’affidamento di in-
carico di progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori e relati-
ve prestazioni accessorie, riferito all’esecuzione di numero 2 immobi-
li industriali.

L’importo complessivo dei lavori a base d’asta è pari a 3.585.618,00
+ I.V.A.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al-
la gara viene fissato alle ore 12 del giorno 31 marzo 2003. Le stesse do-
vranno essere redatte su carta libera, in lingua italiana, e consegnate a
mano o inviate mediante raccomandata a/r o corriere in busta chiusa al-
l’Ufficio protocollo della Fondazione Ferrario Ente Morale I.P.A.B.,
via Vittorio Emanuele II nn. 2/4/6, 20010 Vanzago (MI); sulla busta do-
vrà essere indicata la dicitura: «Domanda di partecipazione alla licita-
zione privata per l’affidamento di incarico di progettazione definitiva,
esecutiva, direzione lavori e relative prestazioni accessorie, riferito al-
l’esecuzione di n. 2 immobili industriali».

La Fondazione Ferrario spedirà entro 40 giorni dal termine di pre-
sentazione delle candidature (ore 12 del 31 marzo 2003) l’invito a pre-
sentare offerta a tutti i soggetti selezionati.

Possono presentare domanda di partecipazione tutti i soggetti di cui al
comma 1, lettere d), e), f) e g) di cui all’art. 17 della legge n. 109/94 s.m.i.

Si selezioneranno i candidati ammessi in base ai criteri stabiliti dal-
l’art. 63, primo comma, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, e verranno invitati al massimo dieci.

L’amministrazione individuerà, sulla base della procedura descrit-
ta dall’allegato «D» del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, una graduatoria che servirà per determinare i dieci candidati
da invitare alla successiva fase di licitazione privata.

Copia del bando integrale potrà essere richiesta presso l’ammini-
strazione dell’ente, via Vittorio Emanuele II nn. 2/4/6, Vanzago (MI),
tel. 02/9393011, fax 02/93549473.

Maggiori dettagli inerenti l’incarico, potranno essere richiesti al re-
sponsabile del procedimento geom. Gambini Tiziano, responsabile del
Settore tecnico patrimoniale dell’ente.

Vanzago, 3 febbraio 2003

Il segretario: dott. Fiorina Roberto.

M-506 (A pagamento).

PROVINCIA DI MILANO

Bando di gara per asta pubblica
(atti: prot. n. 18956/2003 fasc. n. 319/2001)

La Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, Milano, tel. n. 02/77401,
fax n. 02/77402792, indice un’asta pubblica per: «Lavori di manuten-
zione degli edifici provinciali adibiti ad uffici, triennio 2003/2005» per
un importo complessivo di 5.304.000,00 (I.V.A. esclusa) di cui: im-
porto attuazione piani di sicurezza, non soggetto a ribasso,

159.120,00 e importo per l’esecuzione delle lavorazioni, posto a base
d’asta di 5.144.880,00 (I.V.A. esclusa).

Categoria prevalente: OG1 importo di 2.002.800,00 classifica IV.
L’appalto verrà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso de-

terminato mediante offerte segrete al ribasso, formulato necessariamen-
te in percentuale sull’elenco prezzi, con le modalità di cui all’art. 21,
comma 1, lett. a) e comma 1-bis della legge n. 109/94, testo vigente.

Termine perentorio di ricevimento delle offerte: 11 marzo 2003,
ore: 12.

Data della gara: 12 marzo 2003, ore 9,30.
Il bando di gara per asta pubblica è disponibile sul sito internet

www.provincia.milano.it/appalti/appalti.htm, e presso il settore appalti
e contratti della Provincia di Milano, via Vivaio n. 1.

Per informazioni tel. 02/7740.2239, fax 02/7740.2792.

Milano, 5 febbraio 2003

Il direttore del settore appalti e contratti:
avv. Patrizia Trapani

M-510 (A pagamento).

PROVINCIA DI MILANO

Bando di gara per asta (atti: prot. n. 18952/2003 fasc. n. 319/2001)

La Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, 20122 Milano tel. 02/77401,
fax 7740.2792, sito internet www.provincia.milano.it (Provincia, appalti
e concorsi), codice fiscale n. 02120090150, indice un’asta pubblica per
lavori di manutenzione negli stabili provinciali adibiti a caserme Carabi-
nieri, vigili del Fuoco, Polizia di Stato e prefettura per un importo com-
plessivo dell’appalto (I.V.A. esclusa) di 2.350.000,00.

Termine per il ricevimento delle offerte: ore 12 del giorno 12 mar-
zo 2003, termine perentorio.

Il responsabile del procedimento è l’arch. Massimo Cò.
Per informazioni rivolgersi al Settore patrimonio, tel. 02/77403764.

Milano, 5 febbraio 2003

Il direttore del settore appalti e contratti:
avv. Patrizia Trapani

M-511 (A pagamento).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Azienda unità sanitaria locale di Rimini

Esito di bando di gara

1. Azienda U.S.L. di Rimini, via Coriano n. 38, 47900, Rimini
tel. 0541/707840-707839.

2. Licitazione privata per lavori di ristrutturazione interna dell’edi-
ficio monoblocco, lato est, dell’Ospedale di Rimini, per un ammontare
complessivo di 5.885.884,66, inclusi gli oneri per la sicurezza pari ad

127.306,63, oltre I.V.A.
3. L’appalto è stato aggiudicato il 29 gennaio 2003, con delibera-

zione D.G. n. 10.
4. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-

lenco prezzi.
5. Offerte ricevute n. 37.
6. Aggiudicatario: A.T.I. di Carmine Costruzione S.a.s., via Messi-

na n. 12, 65122 Pescara.
7. Ribasso dell’aggiudicatario: 14,77%; soglia di anomalia: 14,91%.
8. L’avviso di bando aggiudicato è stato trasmesso per la pubblica-

zione nella G.U.R.I. il 6 febbraio 2003.
9. Per informazioni, richiesta documentazione fax 0541/707068.

Rimini, 4 febbraio 2003

Il direttore generale:
dott. Tiziano Carradori

M-514 (A pagamento).
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COMANDO GENERALE DELL’ARMA
DEI CARABINIERI

Servizio amministrativo ufficio contratti

Esito di gara per opere edili
(art. 20, legge 19 marzo 1990, n. 55)

Codice della gara: n. 1699 Rep. Aut. pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 256 foglio delle Inserzioni.

Oggetto gara: appalto dei lavori di realizzazione di una nuova cabi-
na elettrica e sostituzione g.e.

Località: Napoli.
Immobile: caserma «Caracciolo».
Importo a base d’asta: 231.905,00 di cui 6.755,00 per oneri di

attuazione del piano di sicurezza (legge n. 494/96) non soggette a ribas-
so, più I.V.A. al 20%.

Imprese partecipanti: Sitercon S.r.l., S.E.R. S.r.l., Elettroimpianti
di Vittori V. S.n.c., Ditta Ing. Ferdinando Zito, Gabianelli S.r.l., Electra
Impianti S.r.l., Gruppo PSC S.p.a., Elettrobeton Sud S.p.a., Bielettroni-
ca, Burlandi Franco S.r.l., I.E.C.E. S.r.l., Almar Elettrotecnica S.r.l., Di
Donato S.r.l., Edil Cavi S.r.l., C.E.P.P.I. S.r.l., Elettroedil S.r.l., Sipe
S.r.l., Serit Lavori S.r.l., P.I.E.C.I. S.r.l., Sice S.n.c., Insel S.p.a., Edil
Sistem Impianti S.r.l., F.lli Ascani & C. S.n.c., Electrical S.a.s., Cogitec
S.r.l., Elettrotecnica S.r.l., C.E.I.R. S.c. a r.l., Elettro Cimar S.r.l., Elet-
troimpianti di Peluso S.a.s., T.EL.E.A. S.r.l. e C.E.B.A.T. S.r.l.

Impresa aggiudicataria: Cogitec S.r.l. con il prezzo di 117.621,34
più I.V.A.

Procedura di scelta del contraente: asta pubblica.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso previsto dall’art. 21,

legge n. 109/94 e successive modificazioni.

d’ordine
Il capo servizio amministrativo:

(firma non apponibile)

C-3259 (A pagamento).

COMANDO GENERALE
DELL’ARMA DEI CARABINIERI

Servizio amministrativo - Ufficio contratti

Esito di gara per opere edili
(art. 20, legge 19 marzo 1990, n. 55)

Codice della gara: n. 188 rep. aut. pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 252, Foglio delle Inserzioni.

Oggetto della gara: appalto dei lavori di riqualificazione delle facciate.
Località: Roma.
Immobile: Caserma «Hazon».
Importo a base d’asta: 162.543,66 di cui 4.829,83 per oneri di

attuazione del piano di sicurezza (legge n. 494/96) non soggetta a ribas-
so, più I.V.A. al 20%.

Imprese partecipanti: AC Impianti Costruzioni Appalti, Camad
S.r.l., Di Gennaro Impianti S.r.l., Serit Lavori S.r.l., AFC S.r.l., Print Si-
stem S.r.l., Seam S.p.a., Aurelia 70 S.r.l., Cosman S.r.l., Edil Impianti
S.r.l., Costruzioni Zoldan S.r.l., SER S.r.l., Gianfranco Sabatini, Euro-
pea Costruzioni. S.r.l. Edil Restauri S.a.s., e Telea S.r.l.

Impresa aggiudicataria: Sabatini Gianfranco con il prezzo
12.765,99 più I.V.A.

Procedura di scelta del contraente: asta pubblica.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso previsto dall’art. 21,

legge n. 109/94 e successive modificazioni.

d’ordine
Il capo servizio amministrativo:

(firma non apponibile)

C-3260 (A pagamento).

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.

1. Ente aggiudicatore: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., Direzione
compartimentale movimento Verona c/o S.O. legale Venezia, via Mon-
te Piana n. 55, 30171 Mestre (VE), tel. 041/784729; fax 041/784626.

2. Natura degli appalti: lavori di manutenzione.
3. Luogo di esecuzione delle prestazioni: Province interessate: Bol-

zano, Trento, Verona, Vicenza, Brescia, Mantova, Rovigo, Padova (per
la relativa circoscrizione territoriale contrattuale vedasi prospetti, alle-
gati A / B).

4. Oggetto degli appalti:
4.a) (pa 03.01/PB) «Lavori e forniture per la manutenzione di

fabbricati, marciapiedi, pensiline, sottopassi, piazzali e relativi impianti
di tipo civile (elettrici, idrosanitari, esclusi impianti termici, di condizio-
namento e tecnologici) e relative pertinenze ricadenti nell’ambito delle
stazioni e degli scali merci di giurisdizione della Direzione comp.le mo-
vimento di Verona (escluso il complesso immobiliare di Verona PN ri-
cadente nella giurisdizione della società Grandi Stazioni S.p.a.).

Lotto Verona Sud (Province VR-VI-MN-BS-RO-PD).
Importo complessivo stimato I.V.A. esclusa: 1.800.000,00 (euro un-

milioneottocentomila/00) comprensivo dell’importo di 126.000,00 (eu-
ro centoventiseimila/00) riferito al costo della sicurezza e non soggetto a ri-
basso.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento di importo superiore ad
150.000, categorie di cui al decreto del Presidente della Repubblica

n. 34/2000:
categoria prevalente:

ctg. OG1 per l’importo di 1.550.000,00 (euro unmilionecin-
quecentocinquantamila/00);

altre lavorazioni:
ctg. OG3 per l’importo di 250.000,00 (euro decentocin-

quantamila/00);
4.b) (pa 03.02/PB) «Lavori e forniture per la manutenzione di

fabbricati, marciapiedi, pensiline, sottopassi, piazzali e relativi impianti
di tipo civile (elettrici, idrosanitari, esclusi impianti termici, di condi-
zionamento e tecnologici) e relative pertinenze ricadenti nell’ambito
delle stazioni e degli scali merci di giurisdizione della Direzione
comp.le movimento di Verona».

Lotto Verona Nord (Province TN-BZ).
Importo complessivo stimato I.V.A. esclusa: 1.600.000,00

(euro unmilioneseicentomila/00) comprensivo dell’importo di
112.000,00 (euro centododicimila/00) riferito al costo della sicurezza

e non soggetto a ribasso.
Lavorazioni di cui si compone l’intervento di importo superiore ad

150.000, categorie di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000:

categoria prevalente: ctg. OG1 per l’importo di 1.375.000,00
(euro unmilionetrecentosettantacinquemila/00);

altre lavorazioni: ctg. OG3 per l’importo di 225.000,00 (euro
decentoventicinquemila/00).

Le lavorazioni indicate in ciascun lotto e relative alla categoria pre-
valente saranno subappaltabili fino al massimo del 30%.

Le altre lavorazioni sono tutte subappaltabili.
Si precisa che il ricorso al subappalto sarà regolato dall’apposito

schema di contratto.
Si informa inoltre che, ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis del-

l’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i., è fatto obbligo al-
l’impresa aggiudicataria di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di cia-
scun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quie-
tanzate relative ai pagamenti dall’impresa stessa, via via corrisposti agli
eventuali subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia;

modalità di determinazione del corrispettivo: a misura, ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 5 e
21, comma 1, lettera a) della legge n. 109/94 e s.m.i.

L’esecuzione dei lavori verrà disciplinata, nell’ambito di ogni sin-
golo lotto, mediante l’emissione di apposite «Specifiche di lavoro»;

4.1) divisione in lotti: si.
5. Per memoria.
6. Autorizzazione a presentare varianti: le imprese concorrenti non

sono autorizzate a presentare varianti, né contestualmente all’offerta né
in via separata.

— 27 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

7. Per memoria.
8. Termine per la consegna o l’esecuzione dell’appalto: ciascun

contratto avrà durata di 365 (trecentosessantacinque) giorni dalla data di
emissione della prima Specifica di lavoro.

9. Forma giuridica del raggruppamento o associazione di imprendi-
tori: alla gara sono ammessi i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i., ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 del-
la citata legge n. 109/94 e s.m.i., nonché i concorrenti con sede in altri
Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. Sono am-
messi raggruppamenti di tipo «misto» ai sensi di quanto previsto dal-
l’art. 13, comma 3, legge n. 109/94 e s.m.i.

10. Termine ultimo per la ricezione delle domande di partecipazio-
ne: 14 marzo 2003:

a) la domanda di partecipazione (in carta libera) dovrà essere in-
viata, a mezzo raccomandata con a/r del Servizio postale, ovvero me-
diante agenzia di recapito autorizzata. È altresì consentita la consegna a
mano della domanda, nei normali giorni lavorativi dalle ore 9 alle
ore 13 (sabato escluso), previo rilascio di ricevuta. Comunque ed in
ogni caso, la tempestività del recapito deve intendersi ad esclusivo ri-
schio del mittente;

b) indirizzo al quale devono essere spedite le domande di parte-
cipazione: Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., S.O. legale Venezia,
via Monte Piana n. 55, 30171 Mestre (VE);

c) lingua nella quale deve essere redatta la domanda: italiano.
11. Termine ultimo per l’invio degli inviti a presentare offerta:

31 luglio 2003.
12. Cauzione e garanzie richieste:

a) una cauzione provvisoria, pari al 2% del corrispettivo dell’ap-
palto, da prestarsi unitamente all’offerta, con fidejussione bancaria o as-
sicurativa oppure con versamento in contanti o in titoli del debito pub-
blico, secondo i termini e le modalità di cui al primo e secondo
comma dell’art. 100 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s.m.i.;

b) una garanzia definitiva nella misura del 10% dell’importo net-
to di aggiudicazione, da prestarsi con fidejussione bancaria o polizza as-
sicurativa. In caso di ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia defini-
tiva dovrà essere aumentata come previsto all’art. 30 della legge
n. 109/94 e s.m.i.

Le suddette cauzioni e garanzie fidejussorie (assicurative o banca-
rie) potranno essere rilasciate anche da intermediari finanziari, ai sensi
dell’art. 145, comma 50, della legge n. 388/2000; esse dovranno essere
costituite ai sensi di quanto disposto all’art. 30, commi 1, 2, e 2-bis del-
la legge n. 109/94 e s.m.i., nonché contenere esplicitamente la clausola
di rinuncia, da parte del fidejussore, ad eccepire il decorso del termine
di cui all’art. 1957 del Codice civile.

È prevista l’applicazione del beneficio di cui all’art. 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.

In caso di riunioni di imprese di tipo orizzontale, è necessario che
ciascuna impresa sia certificata, comprese eventuali cooptate; in caso di
riunioni verticali, la riduzione della cauzione si applica limitatamente
alla quota parte riferibile a quelle, tra le imprese riunite, dotate della cer-
tificazione;

c) è prevista anche una assicurazione per danni e responsabilità
civile verso terzi.

La somma assicurata di cui all’art. 103, comma 1 decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i. è di 1.800.000,00 (euro un-
milioneottocentomila/00) relativamente al lotto Verona Sud e di

1.600.000,00 (euro unmilioneseicentomila/00) relativamente al lotto
Verona Nord.

13. Modalità essenziali di pagamento: pagamenti da effettuarsi in
misura dell’avanzamento dei lavori, secondo quanto previsto dal con-
tratto posto a base di gara.

14. Condizioni minime che le imprese devono assolvere e requisiti
che devono possedere e documentare:

la domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da per-
sona abilitata ad impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di
spedizione, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero di telefono e
del fax;

in caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, al-
la domanda deve essere allegato il mandato collettivo irrevocabile con
rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo del consor-
zio; in mancanza del mandato collettivo/atto costitutivo, la domanda de-
ve essere sottoscritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o
consorziate ovvero da associarsi o consorziarsi;

alla domanda deve essere allegata copia fotostatica di un docu-
mento di identità del sottoscrittore.

Le imprese concorrenti ai fini della qualificazione dovranno acclu-
dere, alla domanda di partecipazione pena esclusione quanto segue:

a) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000 o più dichiarazioni ai sensi di quanto
previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non residenti in Ita-
lia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Sta-
to di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente
assumendosene la piena responsabilità:

a1) certifica di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione
previste dall’articolo 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) ed
h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, nel testo ag-
giornato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000 ed
elenca i soggetti di cui al medesimo articolo, comma 1, lettera b) e
c) cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione
del presente bando;

a1.1) dichiara che nei confronti dell’impresa non è stata irro-
gata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’atti-
vità o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui
all’art. 9, comma 2, lettere a) e c) decreto legislativo 8 giugno 2000,
n. 231;

a2) dichiara: di essere in possesso dell’attestato SOA per la/le
categoria/e ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare (allegando
fotocopia di detto attestato SOA); (in caso di impresa singola è suffi-
ciente il possesso dell’attestato SOA per la cat. OG1 classe IV).

Per quanto riguarda il requisito Qualità ciascun soggetto concor-
rente dovrà possedere il sistema di qualità aziendale ISO 9000 ovvero
elementi significativi e correlati del suddetto sistema, nella misura pre-
vista dall’allegato C, secondo la cadenza temporale prevista nell’allega-
to B al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. Il possesso
di tale requisito dovrà essere evidenziato nell’attestato SOA, precisando
che la mancanza del medesimo determinerà l’esclusione dalla gara, fat-
to salvo che il concorrente dichiari e dimostri di aver conseguito la cer-
tificazione di qualità solo dopo il rilascio dell’attestazione di qualifica-
zione e che abbia in itinere l’adeguamento della propria attestazione.

In caso di riunioni di imprese, il possesso del requisito dovrà esse-
re dichiarato da ciascuna impresa riunita, ad eccezione delle imprese
mandanti che intendono qualificarsi per la categoria OG3;

a3) fornisce l’elenco delle imprese (denominazione, ragione
sociale, sede numero di partita IVA/codice fiscale) rispetto alle quali si
trova in situazione di controllo o come controllante o come controllata
ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile. Si chiarisce che tale elenco do-
vrà essere fornito in ogni caso, indipendentemente dal fatto che le im-
prese con cui esistono situazioni di controllo intendano o meno produr-
re domanda di partecipazione. Tale dichiarazione deve essere resa an-
che se negativa. Al riguardo si precisa che verranno escluse le offerte
presentate da imprese tra le quali intercorrano rapporti di controllo ai
sensi del menzionato articolo;

a4) dichiara:
ipotesi A: per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e

da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo
il 18 gennaio 2000: la propria condizione di non assoggettabilità agli
obblighi di assunzione obbligatorie di cui alla legge n. 68/99;

ipotesi B: per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le
imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una
nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000: la propria condizione di as-
soggettabilità, (precisandone la concreta fattispecie) allegando al ri-
guardo certificazione di cui all’art. 17 della legge n. 68/99, dalla quale
risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge, rilasciata in data
non anteriore a quella di pubblicazione del presente bando oppure rila-
sciata in data non anteriore a sei mesi rispetto alla citata data di pubbli-
cazione, purché corredata da apposita dichiarazione sostitutiva, con la
quale il rappresentante legale del concorrente confermi la persistenza
della situazione certificata;

a5) dichiara l’avvenuto adempimento, all’interno della propria
azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente ai
sensi della legge n. 327/2000;
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b) dichiarazione sostitutiva per ciascuno dei soggetti indicati dal-
l’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e s.m.i. (nel testo aggiornato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 agosto 2000, n. 412), di non trovarsi nelle
condizioni previste dal predetto comma 1, lettere b) e c) della norma so-
pra citata;

c) nel caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e
c) della legge n. 109/94 e s.m.i.: dichiarazione indicante per quali con-
sorziati il consorzio concorre, fermo restando che per i consorziati indi-
cati quali esecutori dell’appalto opera il divieto di partecipare alla gara
in qualsiasi altra forma.

I consorziati per i quali i consorzi di cui alle lettere b) e c) del-
l’art. 10, comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i. concorrono, devono presen-
tare le dichiarazioni e la documentazione di cui alle lettere a1), a1.1),
a3), a4), a5), b), del presente punto 14., con le modalità e le forme sopra
specificate;

d) dichiarazione, qualora raggruppamento temporaneo, circa la
forma di raggruppamento prescelta;

e) indicazione delle categorie di cui ai punti 4a) e 4b), del pre-
sente bando, per le quali ciascuna impresa intende qualificarsi.

Avvertenze: le dichiarazioni di cui sopra, così come la domanda,
devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del concorrente sin-
golo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi
o da associarsi, le medesime dichiarazioni, sottoscritte dal rappresentan-
te legale, devono essere prodotte da ciascun concorrente che costituisce
o che costituirà l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E.: in particolare
ciascun componente il raggruppamento dovrà dichiarare la categoria
delle lavorazioni che intende eseguire e relativo importo. Le dichiara-
zioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappre-
sentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.

In ogni caso le dichiarazioni sostitutive prodotte dovranno contene-
re l’indicazione delle amministrazioni competenti e degli elementi indi-
spensabili per il reperimento delle informazioni ai sensi dell’art. 43
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

15. Criterio di aggiudicazione: licitazione privata al prezzo più bas-
so inferiore a quello posto a base di gara, ai sensi della legge n. 109/94
e s.m.i., al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui
ai punti 4a) e 4b) del presente bando, con l’applicazione dell’art. 21,
comma 1-bis della medesima legge n. 109/94 e s.m.i.

Ciascun soggetto potrà risultare aggiudicatario di un solo lotto. Si
procederà all’apertura delle offerte relative ai vari lotti secondo il se-
guente ordine cronologico:

1) lotto Verona Sud;
2) lotto Verona Nord.

L’eventuale offerta presentata dal concorrente che sia risultato ag-
giudicatario provvisorio del primo lotto non verrà presa in considerazio-
ne per il secondo lotto.

Nel caso in cui il soggetto, aggiudicatario provvisorio, di uno dei
due lotti, a seguito di comprova, risultasse privo dei requisiti di parteci-
pazione, si procederà all’esclusione del medesimo ed all’aggiudicazio-
ne al Concorrente che segue in graduatoria.

Qualora quest’ultimo risulti già aggiudicatario dell’altro lotto, su-
bentrerà il concorrente che segue nella graduatoria e così, via sino ad
esaurimento, in modo tale che ciascun soggetto possa risultare aggiudi-
catario di un solo lotto.

16. Altre informazioni: 
a) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei

requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e s.m.i. nel testo aggiornato dal decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 agosto 2000, n. 412; al riguardo si precisa che
R.F.I. S.p.a., si riserva di procedere, ai sensi della vigente normativa, al-
le verifiche del certificato integrale del casellario giudiziale. Non sono
altresì ammessi a partecipare i soggetti privi dei requisiti di cui alla leg-
ge n. 68/99, nonché i soggetti che si trovino fra di loro in una delle si-
tuazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile;

b) nel caso di offerte in numero inferiore a cinque, non si proce-
derà alla esclusione automatica ma la stazione appaltante ha comunque
la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali, classificatesi al primo posto, si
procederà per l’aggiudicazione provvisoria dell’appalto, mediante
sorteggio;

e) tutte le dichiarazioni, autocertificazioni, le certificazioni, i do-
cumenti nonché l’offerta dovranno essere presentati in lingua italiana o
con annessa traduzione in lingua italiana, certificata conformemente al
testo straniero dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare
ovvero da un traduttore ufficiale;

f) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10 comma 1,
lettere d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e s.m.i., i requisiti di cui al pun-
to 14. del presente bando devono essere posseduti nelle misure previste
all’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.i.

Ferme restando le percentuali minime di cui all’art. 95 citato, la
singola impresa raggruppata o consorziata può beneficiare dell’incre-
mento di 1/5 di cui all’art. 3 decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 ove qualificata per una classifica pari almeno ad 1/5 dell’im-
porto dei lavori a base di gara;

g) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti adottando il valore dell’euro;

h) indicazioni di ordine amministrativo: per informazioni e co-
municazioni di carattere amministrativo procedurale fare riferimento al-
la S.O. legale Venezia, tel 041/784729, fax 041/784626;

i) indicazioni di ordine tecnico: per chiarimenti e specificazioni
di carattere tecnico fare riferimento alla Direzione compartimentale mo-
vimento di Verona, Terminali viaggiatori e merci:

ing. Triolo, tel. 045/8024090;
geom. Cracco, tel. 335/1393953;

j) l’appalto sarà regolato dalle «Condizioni generali di contratto»
richiamate all’interno del contratto;

k) il soggetto aggiudicatario sarà tenuto a presentare la documen-
tazione di cui alla vigente normativa antimafia ed inoltre ad accettare le
apposite clausole di trasparenza dei prezzi ed auditing nel testo predi-
sposto da R.F.I. S.p.a.;

l) ai sensi della vigente normativa sulla sicurezza sui luoghi di
lavoro, si informa sin d’ora che i lavori potranno svolgersi anche in pre-
senza di esercizio ferroviario. Con i documenti posti a base di gara sa-
ranno fornite dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nel-
l’ambiente in cui le imprese appaltatrici sono destinate ad operare.
Quanto sopra non si estende ovviamente ai rischi specifici propri del-
l’attività delle imprese appaltatrici;

m) R.F.I. S.p.a. si riserva la facoltà di avvalersi del disposto di
cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s.m.i.;

n) i soggetti concorrenti dovranno indicare con chiarezza, all’at-
to della trasmissione della documentazione prevista dal presente bando
ed in ogni ulteriore successiva fase della gara, la natura eventualmente
riservata delle informazioni rese, a tal fine apponendo l’indicazione
«Riservato» sulla documentazione ritenuta tale;

o) ciascun soggetto potrà presentare offerta singolarmente o in
raggruppamento, ma non potrà contestualmente presentare offerta come
soggetto singolo e inserito in uno o più raggruppamenti;

p) non saranno considerate valide le offerte presentate dai con-
correnti che non dimostreranno di aver preso visione degli atti di gara
secondo le modalità che saranno indicate nella lettera d’invito;

q) la documentazione prodotta dai soggetti concorrenti non sarà
restituita;

r) responsabile per la fase della procedura negoziale è il
dott. Carlo Cantarini, responsabile della S.O. legale Venezia; responsa-
bile per la fase dell’esecuzione dei lavori è l’ing. Giuseppe Triolo, re-
sponsabile della S.O. Terminali viaggiatori e merci Verona;

s) il presente bando di gara integrale viene pubblicato nella
G.U.R.I. e sul sito internet http://www.rfi.it

t) il presente bando e la richiesta d’invito non vincolano questa
società.

Il responsabile legale Venezia: dott. Carlo Cantarini.

Allegato A

Pa 03.01/PB lotto Verona Sud
Lavori e forniture per la manutenzione di fabbricati, marciapiedi,

pensiline, sottopassi, piazzali e relativi impianti di tipo civile (elettrici,
idrosanitari, esclusi impianti termici, di condizionamento e tecnologici)
e relative pertinenze ricadenti nell’ambito delle stazioni e degli scali
merci di giurisdizione della Direzione compiazzale movimento di Vero-
na (escluso il complesso immobiliare di Verona PN ricadente nella giu-
risdizione della Società Grandi Stazioni S.p.a.).
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Province interessate: Verona, Vicenza, Mantova, Brescia, Rovigo,
Padova.

Linea Stazioni della tratta
— —

Milano - Venezia Ponte S. Marco (i) - Vicenza (i)
Bologna - Brennero Ostiglia (i) - Avio (e)
Verona - Quadrante Europa Verona Quadrante Europa
Vicenza - Schio Vicenza (e) - Schio (i)
Verona - Modena Dossobuono (i) - Suzzara (e)
Mantova - Monselice Mantova (e) - Monselice (e)
Dossobuono - Rovigo Dossobuono (e) - Rovigo (e)

Allegato B

Pa 03.02/PB lotto Verona Nord
Lavori e forniture per la manutenzione di fabbricati, marciapiedi,

pensiline, sottopassi, piazzali e relativi impianti di tipo civile (elettrici,
idrosanitari, esclusi impianti termici, di condizionamento e tecnologici) e
relative pertinenze ricadenti nell’ambito delle stazioni e degli scali merci
di giurisdizione della Direzione comp. movimento di Verona.

Province interessate: Trento, Bolzano.

Linea Stazioni della tratta
— —

Bologna - Brennero Avio (i) - Brennero (i)
Trento - Primolano Trento (e) - Primolano (e)
Bolzano - Merano Bolzano (e) - Merano (i)
Fortezza - S. Candido Fortezza (e) - S. Candido (i)

C-3262 (A pagamento).

MINISTRO DELLA DIFESA
Direzione generale del commissariato e dei servizi generali

1° Reparto, 3ª Divisione
www.commiservizi.difesa.it

E-mail commiservizi@acommiservizi.difesa.it

Procedura ristretta U.E/WTO

1. Ente appaltante: Ministero difesa, Direzione generale del com-
missariato e dei servizi generali (Commiservizi), 3ª Divisione, nucleo
posta dell’UDG, piano 2°, stanza 99, piazza della Marina n. 4, 00196
Roma tel./fax 06/36804800.

2. Procedura di aggiudicazione:
a) licitazione privata su prezzo base palese;
b) fornitura.

3.a) Luogo consegna: precisato lettera invito;
b) oggetto dell’appalto): C.P.A. 17.40.22;
c) quantità prodotti da fornire:
lotto A:

n. 20.000 armadietti monoposto da campo modello 2002, uni-
ficato interforze;

n. 10.000 lettini da campo nuovo tipo completi di custodia.
Lotto unico;

lotto B:
n. 80 tende medie multifunzionali a struttura pneumatica

mt 8,3 x 12,57 x 4,1;
n. 600 tende modulari a struttura pneumatica per servizi gene-

rali mt 7,5 x 5,2 x 2,5.
Lotto unico;

d) accettasi offerte una o più lotti e/o intera fornitura relazione
potenzialità imprese.

Prezzo base riferito intero lotto:
lotto A: 2.730.000,00;
lotto B: 5.600.000,00.

4. Termine per la consegna: giorni 120 da notifica approvazione
contratto.

5. Ammesse offerte imprese/raggruppamenti svolgenti in proprio
lavorazioni essenziali indicate specifiche tecniche visibili sito internet
www.commiservizi.difesa.it

Raggruppamenti indicheranno domanda e confermeranno in offer-
ta, quota fornitura eseguita singole ditte, specificando quantitativi pro-
dotti e/o fasi lavorazione effettuate ciascuna. Pena nullità, domanda e
offerta sottoscritte congiuntamente imprese raggruppate.

Impresa in raggruppamento, non potrà partecipare medesimo lotto
singolarmente o come membro altro raggruppamento.

6.a) Data limite ricevimento domande partecipazione: 14 marzo 2003,
completa documentazione richiesta punto 9., pena non ammissione.

Inoltro domanda mediante lettera, anche a mano, telegramma, tele-
copia e telefono (fax/tel. 06/36804800). Ultimi tre casi conferma con
domanda spedita entro termine suindicato;

b) indirizzo: presso Ufficio sub. 1.
c) lingua: Italiana.

7. Termine invio inviti presentare offerta: 1° aprile 2003.
8. Importo cauzione: indicato lettera invito.
9. Condizioni minime: pena esclusione, per tutte le ditte ancorché

già iscritte nel soppresso albo fornitori:
a) domanda partecipazione, su carta legale qualora formata Ita-

lia, e documentazione in lingua italiana con traduzione certificata
«conforme testo straniero» da rappresentanza diplomatica/traduttore uf-
ficiale. Firme atti/documenti esteri dovranno essere legalizzate rappre-
sentanze diplomatiche italiane estero, salvo esenzioni leggi/accordi in-
ternazionali. Per imprese non appartenenti U.E. indicare accordo inter-
nazionale ovvero altro titolo partecipazione;

b) specificare lotti cui concorrere e data gara esterno buste 
domande;

c) per la partecipazione alla gara le imprese, sia singolarmente
che in raggruppamento, dovranno dimostrare, a pena di esclusione, il
possesso di idonea certificazione del sistema di garanzia della qualità
conforme alle norme europee della serie ISO 9001:2000, in corso di va-
lidità. In considerazione del periodo di transizione dalle ISO della serie
9000:1994 a quelle della serie ISO 9001:2000 (o Vision 2000) è ancora
ammessa la certificazione appartenente alla famiglia ISO 9000:1994.
Certificazione ottemperanza legge n. 68/1999 in data posteriore pubbli-
cazione bando, con autocertificazione se in data anteriore, ovvero auto-
certificazione condizione non assoggettabilità a legge citata;

d) imprese produttrici materiali fornitura invieranno:
documentazione, non anteriore a sei mesi data presentazione

domanda, sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
prescritta art. 20, lettere a), b), c), e), f); articolo 21; art. 22 lettere a), c);
art. 23, lettere a) e b) direttiva n. 93/36/CEE;

dichiarazioni riguardanti capacità produttiva giornaliera mate-
riali approvvigionamento;

dichiarazioni e autocertificazioni a firma legali rappresentanti, sog-
gette accertamenti cui decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000;

amministrazione riservasi diritto disporre sopralluoghi verifi-
ca potenzialità tecnica/capacità economico-finanziaria sia fase procedi-
mento scelta contraente, che esecuzione contrattuale;

e) non si stipulerà contratto presenza cause esclusione previste
decreto legislativo n. 490/94.

f) per ciascun lotto inammissibili offerte imprese non raggruppa-
te, aventi legali rappresentanti in comune.

g) per tutte le voci imprese italiane dovranno possedere licenza
prevista art. 28, T.U. 773/1931; imprese estere certificazione analoga.

h) campioni/specifiche tecniche visibili presso Ceracomiles/UTT
Firenze Verona Napoli;

i) ditta aggiudicataria disporrà locali destinati esclusivamente
stivaggio e sigillatura materiale approntato collaudo anche in depositi
distinti in unica località;

j) domanda partecipazione gara non vincola amministrazione.
10. Criteri aggiudicazione: aggiudicazione favore impresa offeren-

te prezzo migliore, purché inferiore o uguale quello base palese, sogget-
to a verifica congruità sensi art. 16, comma 2 decreto legislativo
n. 402/98. Se richiesto sede ammissione gara, aggiudicazione condizio-
nata esito sopralluogo tecnico atto verificare rispondenza requisiti tecni-
co-economici rispetto quanto dichiarato domanda partecipazione.

11. Aggiudicazione anche presenza una sola offerta valida.
12. Non ammesse varianti, né subappalto, né tolleranza del ventesimo.
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13. Altre informazioni:
giorno di gara: 14 maggio 2003;
possibile visionare normativa tecnico/amministrativa posta base

gara presso URP, Commiservizi tel. 06/36803680 e 06/36805643 (fax),
nonché sul sito web www.commiservizi.difesa.it

14. Data spedizione bando pre-informazione: 28 gennaio 2003.
15. Data spedizione bando alla G.U.CEE.: 4 febbraio 2003.
Ai sensi art. 24, comma 1 e 3 legge n. 340/2000 pubblicazione su

sito web www.commiservizi.difesa.it

Il capo della 3ª divisione:
col. C.C.r.n. Giovanni Marazia

C-3257 (A pagamento).

COMUNE DI REGGIO CALABRIA
Ufficio progetti e leggi speciali

(legge n. 246/89)

Bando di gara pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Comune di Reggio Calabria, Ufficio pro-
getti e leggi speciali legge n. 246/89.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Comune di Reggio Calabria;
3.2) descrizione: opere di ristrutturazione della rete di distribu-

zione idrica della Città di Reggio Calabria attualizzazione II fase;
3.3) importo complessivo dell’appalto: 16.565.120,00 (compresi

oneri per la sicurezza): 16.565.120,00 (sedicimilionicinquecentosessan-
tacinquemilacentoventi/00) di cui a corpo 2.809.487,00 (duemilioniot-
tocentonovemilaquattrocentottantasette/00) e a misura 13.755.633,00
(tredicimilionisettecentocinquantacinquemilaseicentotrentatre/00) catego-
ria prevalente OG6; 

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 495.798,00 (quattrocentonovantacinquemilasettecentono-
vantaotto/00);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
a) categoria prevalente:

acquedotti categoria OG6, class.VI 11.060.848,00;
reti idriche (lavori a misura) 9.355.523,00;
serbatoi (lavori a corpo) 1.705.325,00;

b) opere scorporabili:
impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati (la-

vori a misura) categoria OS19, class. V 4.400.110,00;
centro gestione sistema idrico:

costruzione dell’edificio categoria OG1 classifica III (lavori a
corpo) 751.057,00;

impianti termici e di condizionamento categoria OS28, classi-
fica I 162.702,00;

impianti elettrici e speciali categoria OS30, class. I (lavori a
corpo) 190.403,00;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ed a
misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli
19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni;

4. Termine di esecuzione: giorni 1095 (millenovantacinque) natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione dell’offerta, e delle giustificazioni
da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione
dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di
sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo schema di contratto e la li-
sta delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione

dei lavori e per formulare l’offerta, sono visibili presso l’Ufficio proget-
ti e leggi speciali del Comune di Reggio Calabria, Palazzo S. Giorgio,
piazza Italia, nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 16 alle ore 18;
nonché presso l’Eliofototecnica Criaco sita in Reggio Calabria, via Dei
Bianchi n. 5 nei giorni feriali, dalle ore 10 alle ore 12 e dalle 16 alle 19
(sabato escluso), nella quale è possibile acquistarne una copia e/o parte
di essa, fino a dieci giorni antecedenti il termine di presentazione delle
offerte, il presente bando unitamente al disciplinare di gara è altresì di-
sponibile sul sito internet: www.comune.reggiocalabria.it

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del 22 aprile 2003;
6.2) indirizzo: Comune di Reggio Calabria, Area legale e con-

tratti, Ufficio appalti, via S. Anna, Palazzo Cedir;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica presso l’Ufficio ap-

palti del Comune di Reggio Calabria alle ore 10 del giorno 28 apri-
le 2003; seconda seduta pubblica presso la medesima sede alle ore 10
del giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax in-
viato con cinque giorni di anticipo sulla data della seduta.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento), del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita alter-
nativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso
la tesoreria del Comune c/c n. 30105936 intestato a Comune di Reggio
Calabria, specificando la causale: «Cauzione provvisoria del 2% per la
partecipazione alla gara: ristrutturazione della rete di distribuzione idri-
ca della Città di Reggio Calabria attualizzazione II fase;

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui al-
l’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente
validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o po-
lizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltan-
te valida fino a termini di cui all’art. 101 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

9. Finanziamento: legge 5 luglio 1989, n. 246, art. 3, interventi ur-
genti per il risanamento e lo sviluppo della Città di Reggio Calabria.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1
della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da imprese sin-
gole di cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o consorziate di cui
alle lettera d) e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della
legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede
in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo
3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(caso di concorrente stabilito in Italia):
i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazio-

ne rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di
validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e
classifiche adeguati ai lavori da assumere;

i requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non posseduti
dall’impresa devono da questa essere posseduti con riferimento alla ca-
tegoria prevalente;

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione eu-
ropea): i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-

— 31 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

genti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo
complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di presen-
tazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al pun-
to 3.4) del presente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai
sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo
le norme e con le modalità previste nel disciplinare di gara; il prezzo of-
ferto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al pun-
to 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse
secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della
legge n. 109/94 e dalla legge 1° agosto 2002, n. 166; nel caso di of-
ferte in numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comun-
que la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmen-
te basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti, l’offerta e
le giustificazioni relative alle voci di prezzo indicate all’art. 3 del disci-
plinare di gara devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione
giurata;

i) i concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione
mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni i requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono es-
sere posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del mede-
simo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di
tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’arti-
colo 17 del capitolato speciale d’appalto;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, per la parte dei
lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45,
comma 6, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica applica-
te al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base
dei prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento
(SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti,
l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4) del presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste dall’articolo 17 del capitolato speciale d’appalto;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, co-
pia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute e garanzie
effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni,

q) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

r) responsabile del procedimento: arch. Saverio Putortì dirigente
Settore pianificazione territoriale del Comune di Reggio Calabria; Pa-
lazzo S. Giorgio, piazza Italia; tel. 0965/362320.

16. Data di spedizione del bando di gara: 7 febbraio 2003.
17. Data di ricevimento del bando di gara da parte dell’Ufficio del-

le pubblicazioni ufficiali della Comunità europea: 7 febbraio 2003.

Reggio Calabria, 7 febbraio 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. arch. Saverio Putortì

C-3261 (A pagamento).

PROVINCIA DI NOVARA
1° Settore, Affari generali
Novara, piazza Matteotti n. 1

Tel. 0321/378228, fax 0321/378320

Avviso di gare esperite
(appalti dal n. 57/2002 al n. 65/2002) (art. 20 della legge n. 55/1990)

Si rende noto che sono stati esperiti, con il criterio di cui all’art. 21,
comma 1, lett. a) e comma 1-bis, legge n. 109/94 e s.m.i., i seguenti n. 9
pubblici incanti per lavori di rafforzamento piano viabile bitumato in
tratti saltuari lungo strade Provinciali diverse appartenenti alle seguenti
giurisdizioni:

n. 57/2002, 1°: gara: 21 novembre 2002; partecipanti: n. 45; ag-
giudicataria: Marcoli Ettore S.p.a., via Verbano n. 37, 28100 Novara;
importo base gara: 261.000,00, oltre I.V.A. comprensivo di

15.660,00 (oneri sicurezza); importo aggiudicazione: 237.103,88,
oltre I.V.A.; ribasso: 9,74%; 

n. 58/2002, 2°: gara: 21 novembre 2002; partecipanti: n. 61; ag-
giudicataria: Valloggia F.lli S.r.l., via L. da Vinci n. 40, 28021 Borgo-
manero; importo base gara: 261.000,00, oltre I.V.A. comprensivo di

15,660,00 (oneri sicurezza); importo aggiudicazione: 203.443,24,
oltre I.V.A.; ribasso: 23,46%; 

n. 59/2002, 3°: gara 25 novembre 2002; partecipanti: n. 55; ag-
giudicataria: Cusiana Costruzioni S.r.l., via Circonvallazione n. 16,
28010 Miasino; importo base gara: 261.000,00, oltre I.V.A. compren-
sivo di 15.660,00 (oneri sicurezza); importo aggiudicazione:

230.332,50, oltre I.V.A.; ribasso: 12,5%; 
n. 60/2002, 4°: gara: 25 novembre 2002; partecipanti: n. 42; ag-

giudicataria: Lavarini S.r.l., via Caduti Lavoro n. 12, 28883 Gravellona
Toce (VB); importo base gara: 261.000,00, oltre I.V.A. comprensivo
di 10.440,00 (oneri sicurezza); importo aggiudicazione:

232.060,32, oltre I.V.A.; ribasso: 11,55%;
n. 61/2002 5°: gara: 28 novembre 2002; partecipanti: n. 57; ag-

giudicataria: Valloggia F.lli S.r.l., via L. da Vinci n. 40, 28021 Borgo-
manero; importo base gara: 261.000,00, oltre I.V.A. comprensivo di

10.440,00 (oneri sicurezza); importo aggiudicazione: 235.888,88,
oltre I.V.A.; ribasso: 10,022%; 

n. 62/2002, 6°: gara: 28 novembre 2002; partecipanti: n. 38; ag-
giudicataria: L.I.S, S.r.l., via Lucat n. 2, 11100 Aosta; importo a base di
gara: 261.000,00, oltre I.V.A. comprensivo di 10.440,00 (oneri si-
curezza); importo aggiudicato: 233.764,13, oltre I.V.A.; ribasso

10,87%;
n. 63/2002 7°: gara: 2 dicembre 2002; partecipanti: n. 39; aggiu-

dicataria: Cogeis S.p.a., via XXV Aprile nn. 2/15, 10010 Quincinetto
(TO); importo base di gara: 261.500,00, oltre I.V.A. comprensivo di

15.690,00 (oneri sicurezza); importo aggiudicazione: 237.336,88,
oltre I.V.A.; ribasso: 9,830%; 
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n. 64/2002, 8°: gara: 2 dicembre 2002; partecipanti: n. 56; aggiu-
dicataria: Impresa Cave di Corconio S.r.l., strada provinciale Vacciago
s.s. 229, 28016 Orta San Giulio (NO); importo base di gara:

261.500,00, oltre I.V.A. comprensivo di 15.690,00 (oneri sicurezza);
importo aggiudicazione: 233.944,70, oltre I.V.A.; ribasso: 11,210%; 

n. 65/2002, 9°: gara: 5 dicembre 2002; partecipariti: n. 45; ag-
giudicataria: De Giuliani S.r.l., viale Marconi n. 56, 28021 Borgomane-
ro; importo base gara: 261.500,00, oltre I.V.A. comprensivo di

15.690,00 (oneri sicurezza); importo aggiudicazione: 235.746,49,
oltre I.V.A.; ribasso: 10,417%.

Novara, 7 febbraio 2003

Il dirigente di settore:
dott.ssa Maria Rosaria Colella

C-3264 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
Azienda Ospedaliera «San Giovanni Battista» di Torino

Torino, corso Bramante n. 88
Codice fiscale n. 05438190018

Bando di gara a pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera «San Gio-
vanni Battista» di Torino, corso Bramante n. 88, 10126 Torino.

2. Procedura di aggiudicazione delle singole gare: procedura incan-
to, art. 9, comma 1, lettera a), decreto legislativo n. 358/92 come modi-
ficato dal decreto legislativo n. 402/98.

3.a) Luogo di consegna: Azienda Ospedaliera «San Giovanni Bat-
tista» di Torino;

b) oggetto delle singole gare:
b1) fornitura in somministrazione a carattere periodico con

consegne ripartite di: compresse per medicazione, per un periodo di me-
si trentasei; importo presunto di 40.583,00 oneri fiscali esclusi. Crite-
rio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19 comma 1, lettera a) del decre-
to legislativo n. 358/92, come sostituito dal decreto legislativo n. 402/98
(prezzo più basso);

b2) fornitura in somministrazione a carattere periodico con con-
segne ripartite di: etichette per irradiamento emocomponenti, per un pe-
riodo di mesi ventiquattro oneri fiscali esclusi. Criterio di aggiudicazione:
ai sensi dell’art. 19 comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/92.
come sostituito dal decreto legislativo n. 402/98 (prezzo più basso);

b3) fornitura in somministrazione a carattere periodico con
consegne ripartite di: ghiaccio sintetico spray ad uso dentale, per un pe-
riodo di mesi trentasei; importo presunto di 28.125,00 oneri fiscali
esclusi. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19, comma 1, lette-
ra a) del decreto legislativo n. 358/92. come sostituito dal decreto legi-
slativo n. 402/98 (prezzo più basso);

b4) fornitura in somministrazione a carattere periodico con
consegne ripartite di: indicatori biologici per il controllo della sterilizza-
zione, per un importo presunto di 55.000.00 oneri fiscali esclusi. Cri-
terio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del de-
creto legislativo n. 358/92, come sostituito dal decreto legislativo
n. 402/98 (prezzo più basso);

b5) fornitura in somministrazione a carattere periodico con
consegne ripartite di: sacche di soluzione fisiologica e soluzione gluco-
sata al 5% per la preparazione di farmaci antiblastici, per un periodo di
mesi ventiquattro; importo presunto di 40,000,00 oneri fiscali esclusi.
Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo n. 358/92, come sostituito dal decreto legislativo
n. 402/98 (prezzo più basso).

4. La copia dei capitolati speciali delle singole gare potranno esse-
re ritirati, tramite domanda in carta libera, presso l’Azienda Ospedaliera
«San Giovanni Battista» di Torino, Struttura complessa provveditorato,
via Nizza n. 138, 10126, Torino; tale domanda potrà essere trasmessa
tramite fax al numero 011/6336344 o trasmessa tramite servizio postale,
in tale caso dovrà riportare, esternamente sulla busta di trasmissione la
dicitura: «Richiesta di invio bando e capitolato speciale relativo alla ga-
ra od alle gare» specificandone l’oggetto.

5. Termine perentorio per la ricezione della documentazione am-
ministrativa e documentazione tecnica mediante plichi separati e per
ogni singola gara ore 12 del giorno 7 aprile 2003:

a) indirizzo al quale devono essere separatamente inoltrate a pe-
na di esclusione: «Azienda Ospedaliera San Giovanni Battista» di Tori-
no, Ufficio protocollo, corso Bramante n. 88, 10126, Torino, nelle mo-
dalità espresse nel capitolato speciale e secondo le norme previste dal
Codice postale;

b) lingua nella quale devono essere redatte le offerte: lingua italiana.
6.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali

rappresentanti e procuratori delle ditte offerenti o persone a ciò apposi-
tamente delegato;

b) data, ora e luogo di svolgimento della gara saranno successi-
vamente comunicati dopo la valutazione della Commissione Tecnica.

7. Forme di garanzia richieste: non è richiesta cauzione provvisoria.
8. Modalità di finanziamento: da bilancio.
9. Sono ammesse a presentare l’offerta imprese appositamente riu-

nite ai sensi, dell’art. 10 del decreto legislativo 24 luglio 1992,
n. 358. Non è richiesta la trasformazione di tali raggruppamenti in una
forma giuridica determinata tale trasformazione è richiesta solo qualora
dovessero risultare aggiudicatari. Le dichiarazioni e la documentazione
richieste dal presente bando e dal capitolato speciale devono essere pro-
dotte da ciascuna impresa facente parte del raggruppamento temporaneo.

10. All’offerta, a riprova dell’inesistenza di cause di esclusione
dalla gara, i concorrenti dovranno allegare nelle modalità stabilite le do-
cumentazioni ed i documenti richiesti nel capitolato speciale di gara.

11. L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni dal
termine ultimo per la presentazione delle offerte. Ai fini di cui sopra co-
stituisce atto conclusivo del procedimento, il provvedimento di appro-
vazione degli atti di gara di competenza del direttore generale.

12. È fatto divieto di apportare varianti.
13. Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di

una sola offerta purché ritenuta valida e congrua dall’Amministrazione
ospedaliera.

14. Per informazioni relative alla presentazione della documentazio-
ne amministrativa e documentazione tecnica rivolgersi alla Struttura com-
plessa provveditorato dell’Azienda Ospedaliera «San Giovanni Battista»
di Torino, via Nizza n. 138, 10126, Torino, telefono 011/6333017.

15. I responsabili del procedimento sono:
signor Franco Godino per le gare n. b1), b2), b3) b4);
dott. Giuseppe Rausso per la gara n. b5).

16. Data di spedizione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni uf-
ficiali della Comunità europea: 5 febbraio 2003 tramite fax.

17. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubbli-
cazioni ufficiali della Comunità europea: 5 febbraio 2003.

18. Il presente bando non vincola l’Amministrazione ospedaliera.

Il direttore generale: dott. Giovanni Monchiero.

M-503 (A pagamento).

COMUNITÀ MONTANA DEL FORTORE
San Bartolomeo in Galdo (BN), corso Roma n. 5

Tel. 0824/967088, fax 0824/964314

Avviso di aggiudicazione di gara

Oggetto: esito del pubblico incanto esperito nei giorni 30 settem-
bre 2002, 1° ottobre 2002 e 15 settembre 2002, per l’affidamento dei la-
vori di miglioramento dell’assetto idraulico forestale e tutela delle risor-
se naturali di aree degradate del territorio della Comunità Montana del
Fortore, Comuni di Baselice e San Bartolomeo in Galdo.

Importo complessivo dei lavori 1.878.721,72 (compreso oneri
per la sicurezza).

imprese partecipanti: 26, escluse: 25.
Aggiudicatario: Consorzio Fortore S.c. a r.l. da San Bartolomeo in

Galdo che ha offerto un ribasso d’asta del offerto del 7,20% pari a
1.726.011,45, oltre I.V.A e oneri della sicurezza.

Il segretario generale: avv. Gianfranco Marcasciano.

C-3265 (A pagamento).

— 33 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ISTITUTI EDUCATIVI DI BERGAMO
Bergamo, Pass. Canonici Lateranensi n. 23

Tel. 035/243927, fax 035/231378
E-mail ist.educativi@tiscalinet.it

Bando di gara mediante pubblico incanto - Procedura: art. 21, commi 1
e 1-bis, legge 11 febbraio 1994, n. 109 criterio: prezzo più basso
mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori di ristruttura-
zione stabili siti in Bergamo, via T. Tasso nn. 90/98. Titolo primo -
Indicazioni di cui all’allegato «L» al regolamento (decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554).

1. Stazione appaltante: Istituti Educativi di Bergamo, Passaggio Cano-
nici Lateranensi n. 23, 24121 Bergamo, tel. 035/243927, fax 035/231378.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi degli articoli 69, 70,
71, 72, 73, primo comma, lettera c), 76 e 77, R.D. 23 maggio 1924,
n. 827, in quanto applicabili, e dell’articolo 21, commi 1 e 1-bis, legge
n. 109 del 1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, natura ed importo dei lavori, oneri per la si-
curezza, forma del contratto:

3.1) luogo di esecuzione: Bergamo, via T. Tasso nn. 90/98;
3.2) descrizione: ristrutturazione fabbricato esistente;
3.3) categoria prevalente dei lavori: edifici civili, e industriali ca-

tegoria «OG1»;
3.4) importo dell’appalto:

A - Esecuzione dei lavori: 1.075.820,73;
B - Oneri per la sicurezza: 40.134,62;
(a+b) - Importo complessivo dell’appalto: 1.115.955,35;

3.5) gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza indicati al
punto 3.4), lettera b), non sono soggetti a ribasso;

3.6) lavorazioni scorporabili o subappaltabili:

Lavori di Categoria Euro % sul tot.
— — — —

1. Opere edili OG1 Prevalente 990.482,66 88.77
2. Impianto OS3 Scorporabile 78.090,35 6.99

idro-termo-sanitario
3. Impianto elettrico OS30 Scorporabile 34.470,92 3.09
4. Impianto piattaforma OS4 Scorporabile 12.911,42 1.15

elevatrice

3.7) modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione: (1)

a misura ai sensi degli articoli 19, comma 5, e 21, comma 1,
lettera a), della legge n. 109 del 1994, e degli articoli 326, terzo comma,
della legge n. 2248 del 1865, allegato F;

3.8) i lavori appartenenti alle categorie OS3-OS30-OS4, struttu-
re, impianti e opere speciali (articolo 72, comma 4, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554 del, 1999 e articolo 13, comma 7, legge
n. 109 del 1994) appartenenti alle categorie scorporabili o subappaltabi-
li di cui al punto 3.6 possono essere subappaltati in conformità alle di-
sposizioni del Titolo quarto, punto 1) del disciplinare di gara.

4. Termine per l’esecuzione dei lavori: 372 (trecentosettantadue)
giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna.

5. Disponibilità degli atti: gli atti di gara, gli elaborati grafici, il ca-
pitolato speciale di appalto e tutti gli atti che compongono il progetto
esecutivo, compreso il computo metrico, sono disponibili in visione
presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, tutti i giorni, dalle
ore 9 alle ore 12 esclusi il lunedì ed il sabato; è possibile acquistarne una
copia, fino a sei giorni antecedenti il termine di presentazione delle of-
ferte, presso Eliorobica S.r.l., via Pitentino n. 2, Bergamo
(tel. 035/270333) nei normali orari di apertura dei negozi mediante pa-
gamento diretto del materiale estratto (2);

6. Termine, indirizzo, modalità di presentazione delle offerte, data
di inizio della gara:

6.1) termine: le offerte devono essere presentate inderogabil-
mente e a pena di esclusione, entro le ore 12,30 del 20 marzo 2003;

6.2) indirizzo: le offerte devono essere indirizzate alla stazione
appaltante, all’indirizzo di cui al numero 1.;

6.3) modalità: le offerte devono essere presentate a mezzo racco-
mandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito auto-
rizzata, ovvero direttamente a mano all’Ufficio protocollo della stazio-
ne appaltante che rilascerà ricevuta;

6.4) esame delle offerte: prima seduta pubblica alle ore 15 del
21 marzo 2003.

Presso la sala riunioni della stazione appaltante; la seconda seduta
pubblica per la verifica dei requisiti e apertura delle offerte verrà comu-
nicata ai concorrenti ammessi mediante fax inviato con cinque giorni di
anticipo sulla data della seduta e verrà tenuta presso la medesima sede;

6.5) l’offerta e tutta la documentazione vanno redatte in lingua
italiana o corredate di traduzione giurata nella stessa lingua;

6.6) l’offerta, debitamente sottoscritta, è redatta con le modalità
di cui al successivo numero 13.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui successivo numero 10., ovvero soggetti mu-
niti di procura speciale con sottoscrizione ai sensi di legge, loro conferi-
ta dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzioni e garanzie richieste: ai sensi dell’articolo 30 della leg-
ge n. 109 del 1994, e, in particolare:

8.1) all’offerta è allegata una cauzione provvisoria pari al 2%
dell’importo complessivo dell’appalto, (pari ad 22.319,10) costituita,
in alternativa:

a) da versamento in contanti o titoli del debito pubblico presso
la tesoreria della stazione appaltante presso la Banca Popolare di Berga-
mo C.V., sede di Bergamo, c/c n. 40842; (3)

b) da fidejussione bancaria o assicurativa o di altro istituto au-
torizzato, con i requisiti di cui all’articolo 30, commi 1 e 2-bis della leg-
ge n. 109 del 1994 e, in particolare, con validità per almeno 180 (cen-
toottanta) giorni successivi ai termine previsto per la scadenza della pre-
sentazione delle offerte, contenente rinuncia al beneficio della preventi-
va escussione, del debitore principale e la sua operatività entro quindici
giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

8.2) la cauzione provvisoria deve essere accompagnata dalla di-
chiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazione,
abilitati nel ramo fidejussioni, contenente l’impegno a rilasciare al con-
corrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto, una garanzia fidejusso-
ria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante;
tale dichiarazione può essere apposta sulla stessa fidejussione bancaria
o polizza fidejussoria assicurativa relativa alla cauzione provvisoria,
ovvero in appendice ad essa; tale dichiarazione è dovuta, a pena di
esclusione, qualunque sia la forma della cauzione provvisoria;

8.3) la stipulazione del contratto è subordinata alla presentazione
di garanzia fidejussoria nella misura e nei modi previsti dall’articolo 30,
commi 2 e 2-bis, della legge n. 109 del 1994;

8.4) all’aggiudicatario è richiesta un’assicurazione contro i rischi
dell’esecuzione per una somma assicurata non inferiore a 250.000 (4) e
una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la stazione ap-
paltante dai danni a terzi con un massimale non inferiore a 500.000 (5);

8.5) gli importi della cauzione provvisoria di cui al punto 8.1)
e della garanzia fidejussoria di cui al punto 8.3) sono ridotti al 50%
per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme
alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 8,
comma 11-quater, lettera a), della legge n. 109 del 1994, purché tali
certificazioni o dichiarazioni siano coerenti con la categoria preva-
lente dei lavori. (6)

9. Finanziamento dei lavori e modalità di pagamento:
9.1) i lavori sono finanziati interamente con fondi propri della

stazione appaltante, già disponibili;
9.2) i pagamenti avvengono con le modalità previste dall’artico-

lo 26 del capitolato speciale d’appalto mediante stati di avanzamento al
raggiungimento di un importo a credito netto, comprensivo della quota
degli oneri per la sicurezza e con ritenuta di garanzia dello 0,50% pari
ad un importo non inferiore a 103.290; (7)

9.3) trova applicazione l’articolo 26, comma 1, della legge
n. 109 del 1994;

9.4) è esclusa ogni revisione dei prezzi e non trova applicazione
l’articolo 1664, primo comma, del Codice civile.

10. Soggetti ammessi alla gara: ai sensi dell’articolo 10 della legge
n. 109 del 1994, imprese singole, riunite o consorziate o che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge
n. 109 del 1994 e degli articoli 93 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554 del 1999, concorrenti con sede in altri Stati del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000.
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11. Requisiti dei concorrenti:
11.1) i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attesta-

zione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in cate-
gorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;

11.2) nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti al-
l’Unione europea:

i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo norme vigen-
ti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari di cui all’art. 18, comma 2, lette-
ra b), del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000,
conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del
bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei
lavori a base di gara.

12. Termini per la validità dell’offerta: l’offerta è valida per
180 giorni dalla data di inizio dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione:
13.1) offerta del prezzo più basso espresso mediante indicazione

del ribasso percentuale sull’elenco prezzi (8) posto a base di gara ai sensi
dell’articolo 89 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554
del 1999; il ribasso è indicato in cifre ed in lettere, in caso di discordan-
za prevale il ribasso percentuale indicato in lettere;

13.2) qualora risultino migliori due offerte uguali si procede al-
l’aggiudicazione mediante sorteggio tra le stesse;

13.3) non sono ammesse offerte pari all’importo a base d’appal-
to od offerte in aumento rispetto allo stesso importo;

13.4) si procede all’aggiudicazione anche in presenza di una so-
la offerta valida;

13.5) importo a base di gara, ribasso, e prezzi unitari, sia per
quanto previsto negli atti di gara che nell’offerta del concorrente, non ri-
guardano mai gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.5) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte parziali o in variante.
15. Altre informazioni:

a) non ammessi soggetti privi dei requisiti di cui al Titolo secon-
do, capo 1, numero 1., del bando, e alla legge n. 68 del 1999;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni; nel caso di offerte inferiore a cinque la stazione
appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte rite-
nute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni i requisiti di carattere economico e tecnico necessari per la parte-
cipazione previsti dal presente bando devono essere posseduti, nella mi-
sura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella
misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea qualora espressi in altra valuta dovranno, esse-
re convertiti in euro;

j) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’arti-
colo 21, e s.s. del capitolato speciale d’appalto;

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti, leggi;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che e obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 suc-
cessive modificazioni;

n) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

o) non ammessi soggetti fra di loro in situazione di controllo che
abbiano presentato offerte concorrenti ovvero concorrenti che intenda-
no partecipare in forma singola e in forma associata ovvero associati in
più raggruppamenti;

p) l’appaltatore deve eleggere domicilio nel luogo nel quale ha
sede l’ufficio della direzione dei lavori;

q) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 32 della legge n. 109
del 1994;

r) tutti gli importi citati negli atti di gara si intendono I.V.A.
esclusa;

s) il presente bando non è soggetto alla pubblicità comunitaria;
t) è obbligatoria la visita di sopralluogo da parte del concorrente,

di un suo rappresentante o direttore tecnico che deve concordare con il
tecnico dell’ente e munirsi, dopo la visita, di apposita attestazione rila-
sciata dagli uffici della stazione appaltante; ogni soggetto che effettua il
sopralluogo può espletare tale adempimento per un solo concorrente.

Bergamo, 29 gennaio 2003

Il responsabile del procedimento (9):
arch. Costantino Bonomi

C-3271 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE BA/4
Bari, lungomare Starita n. 6
Partita I.V.A. 04673400729

Bando di gara

Il direttore generale in esecuzione della deliberazione n. 2820 del
31 dicembre 2002 rende noto che questa A.U.S.L. intende appaltare i la-
vori di costruzione del reparto di Malattie infettive presso l’Ospedale
«F. Fallacara» di Triggiano.

1. Stazione appaltante: A.U.S.L. BA/4, lungomare Starita n. 6,
70123 Bari, tel. 080/5841111, fax 080/5726563.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Triggiano (BA);
3.2) descrizione: costruzione del reparto di Malattie infettive

presso l’Ospedale «F. Fallacara» di Triggiano;
3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-

curezza):
3.175.006,81 (tremilionicentosettantacinquemilasei,81).

Categoria prevalente: OG1, edifici civili ed industriali, classifica 5ª
(fino a 5.164.569)

Importo: 1.524.914,22(unmilionenquitoventiquattromilanoven-
toquattordici,22);

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso:

158.750,34 (centocinquantottomilasettecentocinquanta,34);
3.5) lavorazioni, tutte a qualificazione obbligatoria (art. 72, com-

ma 4, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99), di cui si com-
pone l’intervento:

cat. OS3, impianti idrico sanitario, cucine, lavanderie, classifica
1ª (fino a 258.228 euro): importo 181.328,28;

cat. OS4, impianti elettromeccanici trasportatoriclassifica 1ª (fi-
no a 258.228): importo 187.777,28;

cat. OS28 impianti termici e di condizionamento classifica 2ª (fi-
no a 516.457): importo 407.052,23;

cat. OS30, impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e
televisivi, classifica 3ª (fino a 1.032.913): importo 873.934,80;

— 35 —
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3.6) la categoria OS30, impianti interni elettrici, telefonici, ra-
diotelefonici e televisivi, classifica 3ª, importo 873.934,80 non è su-
bappaltabile (art. 13, comma 7, legge n. 109/94 e s.m. e i.)

3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e
21, comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

4. Termine di esecuzione: giorni 548 (cinquecentoquarantotto) natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori;

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla ga-
ra, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico, il pia-
no di sicurezza e il capitolato speciale di appalto sono visibili presso l’A-
rea gestione tecnica dell’A.U.S.L. BA/4, presso P.O. «Giovanni XXIII»
via Amendola n. 207, Bari Referente: ing. Alfonso Cagiano,
tel. 080/5015516, fax 5015528; è possibile acquistarne copia presso: Tec-
nocart S.r.l., via Petrarca n. 48 70019 Triggiano (BA), tel. 080/4686169,
previo pagamento del corrispettivo richiesto per la riproduzione;

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: 18 marzo 2003;
6.2) indirizzo: A.U.S.L. BA/4, protocollo generale, lungomare

Starita n. 6, 4° piano 70123 Bari;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 20 mar-

zo 2003 alle ore 16 presso gli uffici dell’Area gestione tecnica del-
l’A.U.S.L. BA/4, presso P.O. Giovanni XXIII, via Amendola n. 207,
Bari; seconda seduta pubblica il giorno 27 marzo 2003 alle ore 16 pres-
so la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita, alter-
nativamente:

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo
107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per
almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

negli altri modi previsti dalla legge;
b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di

assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione del-
l’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o polizza assicurati-
va relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante.

9. Finanziamento: l’opera è finanziata nell’ambito del programma
di interventi per la prevenzione e la lotta all’A.I.D.S. di cui alla legge
n. 135/90.

10. Soggetti Ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da impre-
se singole di cui alle lettere a), b), e c), o da imprese riunite o consorziate di
cui alla lettera d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 della
legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in
altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

(caso di concorrente stabilito in Italia): i concorrenti all’atto
dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di at-
testazione (SOA) di cui 1, decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità che docu-
menti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche ade-
guate ai lavori da assumere.

Tale attestazione dovrà essere posseduta anche, singolarmente, dal-
le imprese associate esecutrici delle lavorazioni scorporabili;

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione
europea): i concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme
vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo
18, comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di
pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’impor-
to complessivo dei lavori a base di gara;

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione:
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’im-

porto complessivo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e s.m. e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero in-
feriore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sotto-
porre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dall’alta di presentazione del-

l’offerta;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e s.;
g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-

ma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al punto 11. del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

j) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dall’arti-
colo 17 del capitolato speciale di appalto;

l) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base delle aliquote
percentuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto decreto del Presidente
della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al prezzo offerto
aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui al punto 3.4) del presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste dall’art. 17 del capitolato speciale d’appalto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s. m.;

p) è esclusa la competenza arbitrale;
q) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della

legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
r) responsabile del procedimento: ing. Sebastiano Carbonara,

lungomare Starita n. 6, Bari, tel. 080/5842431.

Il direttore generale: avv. Paolo Pellegrino.

C-3277 (A pagamento).
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REGIONE TOSCANA
Azienda U.S.L. n. 6 di Livorno

Via di Monterotondo n. 49
Codice fiscale n. 00615860491

Avviso di esito di gara

Ente appaltante: Azienda U.S.L. 6 di Livorno, via di Monterotondo
n. 49, 57100 Livorno, tel. 0586/223111, fax 0586/223754.

Provvedimento a contrattare: decreto dirigenziale n. 1872 del
18 luglio 2002.

Responsabile del procedimento: signora Soldani Patrizia, U.O. ac-
quisizione beni e servizi, Centro direzionale, via di Monterotondo n. 49,
Livorno, tel. 0586/223841, fax 0586/223841, p.soldani@nord.usl6.to-
scana.it

Oggetto, importo dell’appalto aggiudicato: fornitura biennale di
D.M. per oftalmologia e lenti intraoculari per Azienda U.S.L. n. 6 di
Livorno.

Importo annuo della fornitura 776.021,97 imposta ai sensi di leg-
ge inclusa.

Durata contrattuale: ventiquattro mesi, salvo rinnovo ex lege.
Procedura di svolgimento: procedura aperta: pubblico incanto ai

sensi del decreto legislativo n. 358/92 testo vigente.
Criterio di aggiudicazione del contratto: ai sensi dell’art. 19, com-

ma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 358/92 testo vigente, in base al
criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, come riportato nei
relativo capitolato speciale di appalto.

Provvedimento di aggiudicazione fornitura: decreto dirigenziale
n. 3081 del 6 dicembre 2002 successivamente integrato e modificato
con n. 233 del 3 febbraio 2003.

Procedura di stipulazione prescelta: forma scritta: invio comunica-
zione con lettera raccomandata alle ditte/società risultate aggiudicatarie
e adesione delle stesse mediante sottoscrizione.

Numero ditte/società partecipanti: sedici.
Modalità di esercizio diritto di accesso alla documentazione ammi-

nistrativa: il diritto di accesso si esercita presso l’Ufficio relazioni con il
pubblico dell’Azienda U.S.L. n. 6 di Livorno.

Data invio del presente avviso alla CE: copia integrale del presente
avviso è stata trasmessa, a mezzo telecopia all’Ufficio pubblicazioni uf-
ficiali della Comunità europea in data 3 febbraio 2003.

Il direttore U.O. acquisizione beni e servizi:
geom. Paolo Lugetti

C-3274 (A pagamento).

REGIONE TOSCANA
Azienda U.S.L. n. 6 di Livorno

Via di Monterotondo n. 49
Codice fiscale n. 00615860491

Avviso di esito di gara

Ente appaltante: Azienda U.S.L. 6 di Livorno, via di Monterotondo
n. 49, 57100 Livorno, tel. 0586/223111, fax 0586/223754.

Provvedimento a contrattare: decreto dirigenziale n. 1872 del
18 luglio 2002.

Responsabile del procedimento: signora Soldani Patrizia, U.O. ac-
quisizione beni e servizi, Centro direzionale, via di Monterotondo n. 49,
Livorno, tel. 0586/223841, fax 0586/223841, p.soldani@nord.usl6.to-
scana.it

Oggetto, importo dell’appalto aggiudicato: fornitura biennale di
D.M. monouso per videochirurgia e suturatici meccaniche per Azienda
U.S.L. n. 6 di Livorno.

Importo annuo della fornitura 2.090.286,55 imposta ai sensi di
legge inclusa.

Durata contrattuale: ventiquattro mesi, salvo rinnovo ex lege.
Procedura di svolgimento: procedura aperta: pubblico incanto ai

sensi del decreto legislativo n. 358/92 testo vigente.

Criterio di aggiudicazione del contratto: ai sensi dell’art. 19, com-
ma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 358/92 testo vigente, in base al
criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, come riportato nel
relativo capitolato speciale di appalto.

Provvedimento di aggiudicazione fornitura: decreto dirigenziale
n. 3178 del 16 dicembre 2002.

Procedura di stipulazione prescelta: forma scritta: invio comunica-
zione con lettera raccomandata alle ditte/società risultate aggiudicatarie
e adesione delle stesse mediante sottoscrizione.

Numero ditte/società partecipanti: nove.
Modalità di esercizio diritto di accesso alla documentazione ammi-

nistrativa: il diritto di accesso si esercita presso l’Ufficio relazioni con il
pubblico dell’Azienda U.S.L. n. 6 di Livorno.

Data invio del presente avviso alla CE: copia integrale del presente
avviso è stata trasmessa, a mezzo telecopia all’Ufficio pubblicazioni uf-
ficiali della Comunità europea in data 29 gennaio 2003.

Il direttore U.O. acquisizione beni e servizi:
geom. Paolo Lugetti

C-3275 (A pagamento).

A.T.I. FIAT ENGINEERING - S.p.a.
Concessionaria del Comune di Avellino

per la realizzazione della Città ospedaliera

Bando di gara per pubblico incanto

1. Fiat Engineering S.p.a., c.so Ferrucci n. 112/A, 10138 Torino,
tel. 011/0056362, telefax 011/0056369, quale mandataria dell’A.T.I.
(Fiat Engineering S.p.a. e Bonatti S.p.a.) concessionaria del Comune di
Avellino per la realizzazione del Complesso «Città ospedaliera di Avel-
lino», indice pubblico incanto per l’affidamento in un unico lotto della
fornitura ed installazione chiavi in mano di arredi per degenze, ambula-
tori, laboratori, arredi per comunità ed ufficio, e segnaletica, relativi al
nuovo polo materno infantile.

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ex art. 9,
comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358/1992.

3. Luogo della consegna: Comune di Avellino, complesso «Città
ospedaliera di Avellino», località Amoretta.

4. Prezzo a base di gara: 712.011,00 I.V.A. esclusa.
5. Natura e quantità dei prodotti da fornire: acquisto di arredi per

degenze, ambulatori, laboratori (complessivi pezzi 830), arredi per co-
munità ed ufficio (complessivi pezzi 1.894) segnaletica (complessivi
pezzi 1.458)

Categorie C.P.V.: 33192100-3, 33192300-5, 36110000-5, 36121000-5,
36123000-9, 36131500-3, 36140000, 4, 28527400-6.

6. Termine di ultimazione della fornitura: 90 giorni dalla consegna
delle aree.

7. Documentazione: il disciplinare di gara e la documentazione ad
esso allegata potrà essere visionata ed acquisita in copia previo paga-
mento di 100,00 + I.V.A., con assegno circolare non trasferibile inte-
stato a Fiat Engineering S.p.a., presso C.O.AV. S.c. a r.l., via C. Barbie-
ri n. 9, 83100 Avellino, tel. 0825/35389, fax 0825/248014, dalle ore 9
alle ore 17 dei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 24 marzo 2003.

8. Termine e modalità di presentazione delle offerte: i partecipanti,
pena l’esclusione, dovranno far pervenire presso il notaio Fabrizio Vir-
ginio Pesiri, via Giovanni Masucci n. 33 83100 Avellino,
tel./fax 0825/32273 entro le ore 12 del 31 marzo 2003 un plico perfetta-
mente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, recante l’indicazio-
ne del mittente e la dicitura «Gara fornitura arredi Avellino» e conte-
nente l’offerta ed i documenti richiesti dal presente bando e dal discipli-
nare di gara, redatti in lingua italiana.

9. Svolgimento della gara: l’esperimento dell’incanto avrà luogo in
data 2 aprile 2003, ore 10, presso C.O.AV. S.c. a r.l., via C. Barbieri n. 9,
83100 Avellino. Saranno ammessi all’apertura delle offerte i legali rap-
presentanti dei concorrenti, ovvero soggetti muniti di idonea delega.

10. Cauzioni: provvisoria pari al 2% del prezzo di cui al punto 4.,
definitiva pari al 10% del prezzo di aggiudicazione.

11. Finanziamento: legge n. 219/1981.
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12. Requisiti di ammissione: i concorrenti dovranno presentare, a
pena di esclusione, idonee certificazioni o dichiarazioni da rendersi ai
sensi del successivo punto 13, attestanti:

a) iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A.; i concor-
renti stranieri non aventi residenza in Italia dovranno presentare docu-
mentazione conforme a quanto previsto all’art. 12, del decreto legislati-
vo n. 358/1992;

b) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 11 del de-
creto legislativo n. 358/1992;

c) mancata irrogazione, nei confronti dell’impresa, delle sanzio-
ni amministrative dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divie-
to di contrattare con la pubblica amministrazione di cui all’art. 9, com-
ma 2, lett. a) e c) del decreto legislativo n. 231/2001;

d) di essere in regola con le disposizioni della legge n. 68/1999
in materia di diritto al lavoro dei disabili;

e) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1-bis com-
ma 14, della legge n. 383/2001, come modificato dal D.L. n. 210/2002
convertito con legge n. 266/2002, in materia di piani individuali di
emersione;

f) importo del fatturato globale d’impresa relativo agli ultimi tre
esercizi (2000-2001-2002) non inferiore ad 2.000.000,00;

g) elenco delle principali forniture effettuate nei tre anni antece-
denti alla data di pubblicazione del bando con i rispettivi importi, date e
destinatari;

h) effettuazione, nei tre anni antecedenti alla data di pubblicazio-
ne del bando, di forniture relative ad arredi sanitari per importo globale
non inferiore ad 700.000,00 nonché di forniture relative ad arredi per
comunità ed ufficio per importo globale non inferiore ad 700.000,00;

i) effettuazione, nei tre anni antecedenti alla data di pubblicazio-
ne del bando, di almeno una fornitura relativa ad arredi sanitari di im-
porto non inferiore ad 150.000,00 nonché di almeno una fornitura re-
lativa ad arredi per comunità ed ufficio di importo non inferiore ad

150.000,00;
l) attrezzature tecniche, misure adottate per garantire la qualità,

strumenti di studio e ricerca a disposizione dell’impresa, tecnici ed or-
gani tecnici che facciano o meno parte dell’impresa ed in particolare in-
caricati di assistenza tecnica e controlli di qualità;

m) disponibilità di referenze bancarie da parte di almeno due
istituti.

13. Certificazioni e dichiarazioni: tutte le dichiarazioni di cui al
precedente punto 12., dovranno, a pena di esclusione, essere sottoscritte
dal legale rappresentante o procuratore delle imprese ed essere correda-
te da documentazione idonea ad attestare i poteri di firma del sottoscrit-
tore e da copia fotostatica del documento di identità del medesimo ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

14. Raggruppamenti di imprese: ai sensi dell’art. 10 del decreto le-
gislativo n. 358/1992, è ammessa la presentazione di offerte da parte di
Raggruppamenti Temporanei di Imprese, secondo quanto precisato nel
disciplinare di gara. È altresì ammessa la presentazione di offerte da
parte di consorzi di imprese e di cooperative e di G.E.I.E., secondo
quanto precisato nel disciplinare di gara.

15. Termine di validità dell’offerta: gli offerenti potranno svinco-
larsi decorsi 180 giorni dalla data di cui al punto 8.

16. Metodo di aggiudicazione dell’appalto: prezzo più basso
(art. 19, comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 358/1992). Non sono
ammesse offerte in aumento, né offerte parziali, né offerte in variante.
Si aggiudicherà anche in presenza di una sola offerta valida. Ai candi-
dati ed agli offerenti non spetterà alcun risarcimento in caso di sospen-
sione od annullamento delle procedure. Offerte anormalmente basse ai
sensi dell’art. 19, decreto legislativo n. 358/1992.

17. Subaffidamento: art. 16, decreto legislativo n. 358/1992.
18. L’aggiudicazione definitiva è condizionata alla verifica delle

dichiarazioni rese dal concorrente aggiudicatario ed alle verifiche anti-
mafia di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 252/1998.

19. Il presente appalto rientra nel campo di applicazione dell’ac-
cordo OMC sugli appalti pubblici.

20. Il presente bando è stato spedito in data 5 febbraio 2003 all’Uf-
ficio pubblicazioni Ufficiali della UE, che lo ha ricevuto in data 5 feb-
braio 2003.

Torino, 5 febbraio 2003

Un procuratore: p.i. Danilo Richaud.

C-3276 (A pagamento).

COMUNE DI COGOLETO
(Provincia di Genova)

Esito di gara d’appalto

Si rende noto che in data 23 gennaio 2003 è stato esperito il pubblico
incanto per l’affidamento dei lavori «Opere marittime per la difesa ed il
consolidamento del litorale». Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso
percentuale art. 21, comma l, lett. c), legge n. 109/94 s.m.i. Ditte parteci-
panti: 22. Ditte ammesse: 22. Ditta aggiudicataria: CO.FOR. S.r.l. di Reg-
gio Calabria. Importo di aggiudicazione: 1.896.365,30 compresi oneri
per la sicurezza non soggetti a ribasso. Ribasso: 11,277%. Tempi previsti
per la realizzazione dell’opera: 1215 giorni naturali e consecutivi dalla
data di consegna. Direttore dei lavori: ing. Emanuele Repetto.

Il responsabile del procedimento:
geom. Francesco Vallarino

C-3280 (A pagamento).

COMUNE DI CALENZANO
(Provincia di Firenze)

Avviso pubblico indicativo di Project Financing

Si informa che l’amministrazione comunale di Calenzano, ai sensi
art. 37-bis, legge n. 109/94, ha inserito nel bilancio di competenza per l’anno
2003 alcune opere pubbliche o, comunque, di interesse pubblico da realiz-
zarsi con il concorso finanziario, totale o parziale, degli operatori privati. Le
opere per le quali i promotori possono presentare proposte di realizzazione
sono le seguenti: 1) sistemazione, ampliamento e gestione zona sportiva La
Fogliaia; 2) manutenzione straordinaria, completamento e adeguamento di
tutti i cimiteri comunali; 3) realizzazione e gestione garages e parcheggi. Le
proposte dovranno pervenire ed essere corredate di tutti gli elaborati richiesti
ai sensi art. 37-bis e segg. legge n. 109/94. Maggiori informazioni possono
essere fornite, previo appuntamento, dal servizio interventi, geom. Salvatore
Dottore (tel. 055/8833231); geom. Paolo Canepari (tel. 055/8833285). I pli-
chi contenenti le proposte, dovranno essere consegnati, a pena di inammissi-
bilità, in busta chiusa e sigillata, entro le ore 13 del 30 giugno 2003 presso
l’indirizzo sopra indicato o, in mancanza di proposte presentate entro tale
scadenza, entro le ore 13 del 31 dicembre 2003. Il presente avviso è stato in-
viato all’Upuce in data 10 febbraio 2003 ed è stato pubblicato all’albo preto-
rio del Comune, nella G.U.R.I. e sul sito www.comune.calenzano.fi.it

Calenzano, 10 febbraio 2003

Il responsabile del servizio C - Interventi:
geom. Roberto Gori

C-3281 (A pagamento).

COMUNE DI PERO
(Provincia di Milano)

Estratto avviso di pubblico incanto

L’amministrazione comunale di Pero ha indetto per il giorno
31 marzo 2003 pubblico incanto per l’aggiudicazione del servizio di pu-
lizia, manutenzione del verde, scavo fosse e custodia del cimitero di Pe-
ro dal 15 aprile 2003 al 30 giugno 2005. L’importo complessivo del-
l’appalto è di 87.990,00. Metodo d’aggiudicazione ai sensi art. 23,
lett. a), e art. 25, decreto legislativo n. 157/95. L’amministrazione si ri-
serva la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola
offerta valida. Termine presentazione offerte 29 marzo 2003 alle ore 13.
I documenti sono disponibili c/o Ufficio tecnico comunale, piazza Mar-
coni n. 2, tel. 02/35371155, nonché sul sito www.comune.pero.mi.it
Data spedizione bando al G.U.C.E.: 10 febbraio 2003.

Il direttore Area 2 - Servizio LL.PP. e manutenzioni:
geom. Fabio Radice

C-3282 (A pagamento).
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REGIONE DELL’UMBRIA
Azienda Ospedaliera di Perugia

Direzione acquisti ed appalti

Bando integrale di gara per pubblico incanto servizi di progettazione

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera di Perugia, via Brunamon-
ti n. 51, 06122 Perugia tel. 075/5783226, fax 075/5783374.

2. Descrizione del servizio: categoria 12 C.P.C. 867 affidamento
dell’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva, di coordinamento
della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva e di direzione lavori ine-
rente ai lotti, ad aggiudicazione unitaria, che comprendono i seguenti
interventi di:

1) lotto A, ristrutturazione ed ampliamento del reparto dialisi,
piano 1°, importo complessivo stimato del lotto: 929.622,42 (nove-
cento ventinovemila seicentoventidue/42) pari a L. 1.800.000.000;

2) lotto B, ristrutturazione ed ampliamento del reparto anatomia
patologica, obitorio, necroscopia, piano 2° e soppalco importo comples-
sivo stimato del lotto: 1.324.195,49 (unmilione trecentoventiquattro-
mila centonovantacinque/49) pari a L. 2.564.000.000;

3) lotto C, realizzazione del reparto di degenza di medicina d’ur-
genza del dipartimento emergenza accettazione D.E.A., piano primo,
ala corta, importo complessivo stimato del lotto: 337.659,53 (trecen-
totrentasettemila seicentocinquantanove/53) pari a L. 653.800.000.

Ammontare complessivo presunto del corrispettivo del servizio:
460.733,19 (quattrocentosessantamila settecentotrentatre/19), oneri

fiscali esclusi, come precisato negli schemi di parcella allegati al disci-
plinare di incarico.

3. Luogo di esecuzione: Ospedale «R. Silvestrini» S. Andrea delle
Fratte, 06156 Perugia.

4.a) Requisiti professionali: attività riservata ai soggetti individua-
ti dal comma 1, art. 17, lettere d), e), f), g) della legge n. 109/94. I rag-
gruppamenti ex lettera g) devono prevedere la presenza di un professio-
nista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione
(art. 17, comma 8, legge n. 109/94; art. 51, comma 5, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99);

b) riferimenti disposizioni legislative, regolamentari, ammini-
strative: legge n. 109/94 e s.m.i; decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99, decreto legislativo n. 494/96 s.m.i.; decreto legislativo
n. 157/95; decreto legislativo n. 65/2000; D.M. Giustizia e LL.PP. del
4 aprile 2001; disciplinare di gara; disciplinare di incarico;

c) i concorrenti dovranno indicare obbligatoriamente il nomina-
tivo, la qualifica professionale delle persone incaricate dei servizi di
progettazione, e di direzione lavori, dei coordinatori della sicurezza in
fase di progettazione ed esecuzione e della persona incaricata dell’inte-
grazione tra le varie prestazioni specialistiche.

5. Non sono ammesse offerte parziali; l’aggiudicazione avverrà
unitariamente per tutti i lotti posti in gara.

6. I concorrenti dovranno attenersi alle indicazioni contenute nel
progetto preliminare. La presa visione del progetto preliminare e la pre-
sa visione dei luoghi, certificata da apposito verbale di sopralluogo, è
condizione di ammissibilità.

7. Il tempo massimo entro cui dovrà essere espletato l’incarico di
progettazione definitiva è di 120 (centoventi) giorni naturali e consecu-
tivi a far data dalla data di attivazione dell’incarico comunicato per
iscritto dall’Azienda Ospedaliera. La progettazione esecutiva e la reda-
zione del piano di sicurezza dovrà essere consegnata entro 60 (sessanta)
giorni a far data dalla comunicazione di avvenuta approvazione e finan-
ziamento del progetto definitivo da parte dell’Azienda Ospedaliera e
dagli altri enti preposti. La direzione lavori e gli adempimenti connessi
con la conduzione del cantiere, termineranno col collaudo delle opere e
con l’acquisizione delle certificazioni ed omologazioni degli impianti e
delle protezioni antincendio da parte degli enti preposti.

8.a) I documenti di gara sono disponibili per la visione presso l’A-
zienda Ospedaliera di Perugia, direzione tecnico patrimoniale, via Bru-
namonti n. 51, 06122 Perugia, tel. 075/5783983.

Gli atti di gara, (bando, disciplinare di gara, disciplinare di incarico),
sono disponibili presso l’Azienda Ospedaliera di Perugia, direzione ac-
quisti ed appalti, via Brunamonti n. 51, 06122 Perugia, tel. 075/5783226.

Il progetto preliminare approvato con deliberazione del D.G.
n. 2215 del 6 dicembre 2002 può essere ritirato direttamente presso la
copisteria Elioprint, via Caprera n. 41, Perugia, tel. 075/5055155, pre-
vio appuntamento telefonico e pagamento del costo di copia;

b) il termine ultimo per la richiesta dei documenti di gara, l’esa-
me del progetto preliminare e per l’effettuazione del sopralluogo obbli-
gatorio è il giorno 22 marzo 2003.

9.a) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte: ore 13 del
giorno 2 aprile 2003;

b) indirizzo al quale devono essere avviate le offerte: Azienda Ospe-
daliera di Perugia, Ufficio protocollo, via Brunamonti n. 51, 06122 Perugia;

c) lingua nella quale deve essere redatta l’offerta: italiano.
10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:

chiunque può presenziare allo svolgimento della gara, ma soltanto i titola-
ri o i legali rappresentanti dei partecipanti o persone munite di procura spe-
ciale notarile hanno diritto di parola e di chiedere dichiarazioni a verbale;

b) apertura dei plichi ed ammissibilità delle offerte: giorno 7
aprile 2003 ore 10 in seduta pubblica, presso la sede dell’Azienda Ospe-
daliera, via Brunamonti n. 51.

Prosieguo gara: vedasi disciplinare.
11. Cauzione definitiva per l’aggiudicatario: assicurazione

ex art. 30, comma 5, legge n. 109/94, art. 105 decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99, con massimale non inferiore ad

2.591.477,44 (duemilioni cinquecentonovantunomila quattrocento-
settantasette /44).

12. Finanziamento dell’opera: art. 71, legge n. 488/98.
13. Forma giuridica raggruppamenti temporanei: ex art. 11 decreto

legislativo n. 157/95.
14. I requisiti di partecipazione economico-finanziari e tecnico, or-

ganizzativi sono così definiti ai sensi dell’art. 66 decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99:

a) fatturato globale per servizi di cui all’art. 50, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, al netto degli oneri fiscali, esple-
tato negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando
per servizi attinenti all’architettura ed all’ingegneria, inclusa la direzio-
ne lavori, non inferiore ad 2.582.284,50 (duemilioni cinquecentoot-
tantaduemila duecentottantaquattro/50);

b) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui
all’art. 50, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, relati-
vi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui
si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elenca-
zioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globa-
le per ogni classe e categoria non inferiore a:

I C 3.098.741,40;
III A 2.324.056,05;
III B 2.582.284,50;
III C 929.622,41;

c) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di
cui all’art. 50 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, re-
lativi a lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di lavori
cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elen-
cazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo tota-
le non inferiore a:

I C 1.859.244,84;
III A 516.456,90;
III B 1.032.913,80;
IIIC 1.291.142,25;

d) un numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli
ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua)
non inferiore dodici unità annue di cui almeno otto tecnici laureati.

15. Le offerte sono vincolanti per 180 giorni dalla scadenza di gara
di cui al punto 9.a).

16. Aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, lettera b), del decreto legislativo
n. 157/95, valutata in base ai seguenti elementi e incidenze:

a) professionalità fattore ponderale = 35;
b) caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche fattore

ponderale = 35;
c) ribasso percentuale indicato nell’offerta economica fattore

ponderale = 20;
d) riduzione percentuale dei tempi di progettazione fattore pon-

derale = 5;
e) certificazione di qualità aziendale fattore ponderale = 5.
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17. Possono essere subappaltate le attività indicate all’art. 17, com-
ma 14-quinquies, della legge n. 109/94 e s.m.i., restando impregiudica-
te le responsabilità dell’appaltatore. Ad esse si applica la disciplina con-
tenuta nell’art. 18 del decreto legislativo n. 157/95. L’affidamento dei
servizi non è compatibile con l’aggiudicazione, a favore dello stesso af-
fidatario, degli appalti pubblici relativi ai lavori ed ai servizi progettati.

Responsabile unico del procedimento: dott. ing. Marco Ercolanelli.
18. Data di invio bando alla G.U.C.E.: 6 febbraio 2003.
19. Data di ricevimento bando da parte dell’Ufficio delle pubblica-

zioni ufficiali della CE: 6 febbraio 2003.

Perugia, 6 febbraio 2003

Il direttore generale: dott. Alessandro Truffarelli.

C-3288 (A pagamento).

GORGOVIVO MULTISERVIZI - S.p.a.
Ancona

Ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i., si
rende noto l’esito del pubblico incanto esperito nelle sedute pubbliche
tenutesi nei giorni 27-28 novembre 2002 per l’aggiudicazione dell’ap-
palto «lavori di rinnovamento e completamento delle reti fognarie dei
Comuni di Belvedere Ostrense (AN) e di San Marcello (AN)», importo
complessivo a base d’asta di 1.284.361,32 oltre I.V.A., di cui

19.625,36 per oneri in materia di sicurezza.
Al pubblico incanto hanno partecipato le imprese di seguito elencate:

1) So.ce.m., S.c. a r.l. di Cerro al Volturno (IS); 2), Eredi Bernar-
do S.n.c. di Gallicchio (PZ); 3) A.T.I. Copedil S.r.l. di Caserta, capogrup-
po, Edil Bianca S.r.l. di Casal di Principe; 4) Igeco S.r.l. di San Donato di
Lecce; 5) A.T.I. Delfino Costruzioni S.r.l. gruppo Italsud di Roma, capo-
gruppo, T.M.C. S.a.s. di Pollena Trocchia (NA); 6) Credendino Costru-
zioni S.r.l. di Napoli; 7) Logos S.r.l. di Cosenza; 8) S.i.c.e.m. S.r.l. di Ga-
lugnano S. Donato (LE); 9) Filice S.r.l. di Cosenza; 10) Barone Costru-
zioni S.r.l. di Circello (BN); 11) Giovanni di Damaso Sant’Omero (TE);
12) A.T.I., Zaccari Costruzioni S.r.l. di Circello (BN), capogruppo, Mar-
tino Giovanni & C. S.n.c. di Collotorto (CB); 13) A.T.I., Ellepi Costru-
zioni S.r.l. di Terme Vigliatore (ME), capogruppo, Paffumi Renato di
Terme Vigliatore (ME); 14) Cifolelli Edilizia S.r.l. di Isernia; 15) A.T.I.
Di Marino S.r.l. di Torricella Peligna (CH), capogruppo, e Di Tommaso
Luigi di Silvi (TE); 16) A.T.I. Edilizia Generale d’Amico S.r.l. di Casoli
(CH), capogruppo, e D’Amico Filippo di Casoli (CH); 17) Ubaldi Co-
struzioni S.r.l. di Ascoli Piceno; 18) R.a.i.t. S.r.l. di Roccapiemonte (SA);
19) Fonte Antonio S.a.s. di Rotonda (PZ); 20) Impresa Calzolari S.r.l. di
Macerata; 21) Im.c.r.e.s. S.r.l., Montespertoli (FI); 22) Benito Stirpe
S.p.a. di Torrice (FR); 23) A.T.I. - S.B. Costruzioni S.r.l. di Ripe (AN),
capogruppo, Graziano Belogi S.r.l., Ripe (AN); 24) A.T.I. C.e.m. S.r.l. di
Isernia (IS), capogruppo, Imp. Cecchino Arcangelo di Castelpetroso (IS);
25) La.ma. S.r.l. di Telese Terme (BN): 26) Seprim S.a.s., di Foligno
(PG); 27) A.T.I. Mentucci Aldo S.r.l. di Senigallia (AN), capogruppo,
Agrindustria S.r.l. di Terni; 28) Sarfati S.p.a. di Roma; 29) Giangiobbe
S.r.l. di Campobasso; 30) Cpl Concordia Soc. coop. a r.l. di Concordia
S/S (MO); 31) CBR Coop. Braccianti Riminese a r.l. di Rimini: 32) C.f.C.
Soc. coop. a r.l. di Reggio Emilia; 33) A.T.I. S.i.a.k. Appalti S.r.l. di Na-
so (ME), capogruppo, Mi.Co. S.r.l. di Mussomeli (CL) e Wal.mi. S.r.l. di
Mussomeli (CL); 34) Opere Pubbliche S.r.l. di Roma; 35) A.T.I., La Roc-
ca S.r.l. di Sora (FR), capogruppo, Anfrado S.r.l. di Sora (FR) e Quadrini
Vittorino S.a.s. di Sora (FR); 36) A.T.I., Cannizzo Costruzioni, S.r.l. di,
San Piero Patti (ME), capogruppo, Mondello Francesco di S. Angelo in
Brolo (ME) e CEB Consorzio Edile di Brolo (ME); 37) So.co.mi. S.r.l. di
Campagnano (RM); 38) I.co.m. S.r.l. di Campagnano (RM); 39) Gabriele
Carosella Lavori S.a.s. di Rieti; 40) Impr. geom. Igino Guerrieri di Asco-
li Piceno; 41) Tecnostrade S.r.l. di Perugia; 42) Ircop S.r.l. di Roma;
43) Tommasoni Lugi di Terni; 44) A.T.I., Co.ge.nu.ro. S.r.l. di Salerno,
capogruppo, e Chiara Edil S.r.l. di Torre Le Nocelle (AV); 45) Alma
C.i.s. S.r.l. di Pescara; 46) A.T.I. S.e.s.a.m. dei F.lli Grassi S.n.c. di S. An-
gelo, in Vado (PS), capogruppo, F.lli Lepri S.r.l. di Città di Castello (PG)
e Pro.co.get. S.n.c. di Città di Castello (PG); 47) A.T.I. Costruzioni Cam-
pitelli Nicola di Orciano di Pesaro (PU), capogruppo, Guidarelli geom.
Lanfranco di Pergola, (PU) e Maffei S.r.l. di Cagli (PU); 48) A.T.I. Maf-
fei Giampaolo S.r.l. di Cagli (PU), capogruppo, e Vernarecci Romano e
C. S.n.c. di Cagli (PU); 49) A.T.I. Costruzioni Perfetti ing. Giuseppe di

Piobbico (PU), capogruppo, C.o.g.e.s. di Lucchetti P. e C. S.a.s., di Peglio
(PU); 50) A.T.I. Perfetti Agostino & C. S.n.c. di Piobbico, capogruppo, e
Galeotti Valter di Peglio (PU); 51) Spea S.r.l. di Civitanova Marche
(MC); 52) Erre 2001 Costruzioni, S.r.l. di Roma, capogruppo, e Ro.ni e
C. Sas di Roma; 53) A.T.I. Mariotti Costruzioni S.r.l. di Arcevia (AN),
capogruppo, Gruppo Ma.pa. Cannelloni Costruzioni S.r.l. di Monsano
(AN); 54) Palladino S.r.l., di Casalbuono (SA); 55) Di Sabantonio Anto-
nio di Castelluccio di Pescorocchiano, (RI); 56) A.T.I., Codisab S.r.l. di
Carsoli, capogruppo, e Molinari S.r.l. di Roma; 57) A.T.I. Copebe Co-
struzioni S.r.l. di Rieti, capogruppo, Coge.ro. S.r.l. di Roma; 58) Co.ge.
S.r.l. di S. Cesario S/P (MO); 59) A.T.I. Lami Costruzioni S.r.l. di Susano
di Palagano (MO), capogruppo, Sabbatini Bruno & C. S.n.c. di S. Loren-
zo in Campo (PU); 60) Impresa Cava Albengna S.r.l. di Marsiliana (GR);
61) Impresa Penserini Costruzioni S.r.l. di Pesaro; 62) Igeco S.p.a. di Na-
poli; 63) Cons. naz.le coop.di prod.ne e lavoro «Ciro Menotti» di Bolo-
gna; 64) Cons.Coop. di Forlì; 65) A.T.I. Fatma S.p.a. di Fabriano (AN),
capogruppo, e R.P.A. Risanamento Protezione Ambiente S.r.l. di Fano
(PU); 66) Italcostruzioni Generali Soc. coop. a r.l. di Mugnano di Napoli
(NA); 67) A.T.I. Impresa Costruzioni Calabria Pasquale di Moliterno
(PZ), capogruppo, Logarzo Elia di Rofrano (SA) e Logarzo S.r.l. di Ro-
frano (SA); 68) Paggi Adelmo S.r.l. di Torre Matigge di Trevi (PG);
69) Di Carlo S.r.l. di Casoli (CH); 70) A.T.I. Adriatica Edilizia S.r.l. di
Mozzagrogna (CH), capogruppo, impresa Luciani Costruzioni S.n.c. di
Casoli (CH); 71) A.T.I. Cav. Aldo Ilari S.n.c. di Sassoferrato (AN), capo-
gruppo, e F.lli Tagnani di Tagnani Fausto & C. S.n.c. di Pergola (PS);
72) A.T.I. Acquaviva S.r.l. di Acquaviva d’Isernia (IS), capogruppo,
Co.ge.vi. S.r.l. di Colli al Volturno (IS); 73) A.T.I. Piccioni Costruzioni di
Mozzano(AP), capogruppo, Agostini S.r.l. di Ascoli Piceno e Impredea
S.r.l. di Follonica (GR).

Sono state escluse dalla gara le ditte: Eredi Bernardo S.n.c. di Gallic-
chio (PZ); (n. 2) A.T.I. Copedil S.r.l. di Caserta, capogruppo, Edil Bianca
S.r.l., di Casal di Principe (CE) (n. 3); Logos S.r.l. di Cosenza (7); A.T.I.
Ellepi Costruzioni S.r.l. di Terme Vigliatore (ME), capogruppo, Paffumi
Renato di Terme Vigliatore (ME) (n. 13); A.T.I. Di Marino S.r.l. di Torri-
cella Peligna (CH), capogruppo, e Di Tommaso Luigi di Silvi (TE) (n. 15);
R.a.i.t. S.r.l. di Roccapiemonte (SA) (n. 18); Fonte Antonio S.a.s. di Ro-
tonda (PZ) (n. 19); A.T.I. La Rocca S.r.l. di Sora (FR), capogruppo, Anfra-
do S.r.l. di Sora (FR) e Quadrini Vittorino S.a.s. di Sora (FR) (n. 35);
A.T.I. Cannizzo Costruzioni S.r.l. di San Piero Patti (ME), capogruppo,
Mondello Francesco di S. Angelo in Brolo (ME) e CEB Consorzio Edile
di Brolo (ME) (n. 36); So.co.mi. S.r.l. di Campagnano (RM) (n. 37);
I.co.m. S.r.l. di Campagnano (RM) (n. 38); A.T.I., S.e.s.a.m. dei F.lli Gras-
si S.n.c. di S. Angelo in Vado (PS), capogruppo, F.lli Lepri S.r.l. di Città di
Castello (PG), e Pro.co.get. S.n.c. di Città di Castello (PG) (n. 46); A.T.I.
Perfetti ing. Giuseppe di Piobbico (PU), capogruppo, C.o.g.e.s. di Luc-
chetti P. e C. S.a.s. di Peglio (PU) (n. 49); A.T.I. Perfetti Agostino & C.
S.n.c. di Piobbico, capogruppo, e Galeotti Valter di Peglio (PU) (n. 50);
Spea S.r.l. di Civitanova Marche (MC) (n. 51); Erre 2001 Costruzioni S.r.l.
di Roma, capogruppo, e Ro.ni e C. S.a.s. di Roma (n. 52); Co.ge. S.r.l. di S.
Cesario S/P (MO) (n. 58); A.T.I. Lami Costruzioni S.r.l. di Susano di Pa-
lagano (MO), capogruppo, Sabbatini Bruno & C. S.n.c. di S. Lorenzo in
Campo (PU) (n. 59); A.T.I. Impresa Costruzioni Calabria Pasquale di Mo-
literno (PZ), capogruppo, Logarzo Elia di Rofrano (SA) e Logarzo S.r.l. di
Rofrano (SA) (n. 67); Di Carlo S.r.l. di Casoli (CH) (n. 69); A.T.I., Cav.
Aldo Ilari S.n.c. di Sassoferrato (AN), capogruppo, F.lli Tagnani di Tagna-
ni Fausto & C. S.n.c. di Pergola (PS) (n. 71).

L’appalto è stato aggiudicato con il criterio del massimo ribasso
mediante offerta a prezzi unitari alla Società Opere Pubbliche S.r.l. di
Roma, viale Mazzini n. 114/A, che, in sede di gara, ha prodotto il ribas-
so del 17,88% sull’importo delle lavorazioni e forniture posto a base di
gara di 1.264.735,96 oltre I.V.A., corrispondente, a 1.038.601,18 in
conformità a quanto previsto all’art. 21 della legge 11 febbraio 1994,
n. 109 e s.m.i.

Il pubblico incanto è stato espletato con il metodo di cui all’art. 73,
lettera c), del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e secondo le moda-
lità prescritte all’art. 76 del medesimo regio decreto.

Il termine utile per l’ultimazione dei lavori oggetto dell’appalto è
fissato in giorni 254 (duecentocinquantaquattro) naturali e consecutivi
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Il ruolo di direttore lavori è affidato all’ing. Gualtiero Gasparetti, diri-
gente Direz. supporti operativi centrali della Gorgovivo Multiservizi S.p.a.

Ancona, 5 febbraio 2003 

Il direttore generale: ing. Patrizio Ciotti.

C-3304 (A pagamento).
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CITTÀ DI POTENZA
Unità di direzione istruzione

Potenza, piazza Europa
Tel. 0971/650569 fax 0971/650561

Esito di gara - Pubblico incanto per l’affidamento triennale del Servizio
di refezione scolastica nelle scuole elementari e materne comunali
e statali della città per gli anni scolastici 2002/2003, 2003/2004,
2004/2005. Cat. 17 C.P.C. 64.

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.
si porta a conoscenza che al pubblico incanto di cui all’oggetto, fissato
per il giorno 25 ottobre 2002, ha presentato offerta la seguente impresa:

A.T.I.: Ristorazione Collettiva Basilicata S.r.l., c.da S. Aloja Ti-
to Scalo, (PZ), Cooperativa di solidarietà Il Samaritano Cooperativa so-
ciale a r. l., via Gavioli n. 3, Potenza.

Con determinazione di questa Unità di direzione n. 293 del 29 no-
vembre 2002 il suddetto servizio è stato affidato, secondo il criterio di
aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 23,
comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., all’A.T.I.
suddetta, per prezzo pro-pasto pro-die di 3,813 (eurotrevirgolaotto-
centotredici), I.V.A. esclusa, con una percentuale di ribasso pari allo
0,002% sul prezzo a base d’asta.

Potenza, 16 gennaio 2003

Il dirigente: arch. Giancarlo Andriulli.

C-3291 (A pagamento).

C.C.I.A.A. DI GORIZIA

Bando di gara

1. Ente appaltante: Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Gorizia, via Crispi n. 10, cap. 34170, Gorizia, Italia,
tel. (0039) 0481 3841, fax (0039) 0481 533176, e-mail: massimo.cici-
goi@go.camcom.it

2. Categoria di servizio, numero CPC, quantità servizi da fornire:
12, C.P.C. 867. Progettazione definitiva ed esecutiva, direzione dei la-
vori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecu-
zione dei lavori relativi all’intervento di recupero funzionale del quar-
tiere fieristico di Gorizia. Importo complessivo stimato dell’intervento:

classe I cat. c, opere edili ed opere strutturali 2.614.900,00;
classe III cat. a, impianti meccanici idrosanitari, scarico ed antin-

cendio 90.000,00;
classe III cat. b, impianti meccanici di riscaldamento, condizio-

namento e spegnimento gas 24.600,00;
classe III cat. c, impianti elettrici, di rilevazione, segnalazione,

comunicazione e dati, 175.000,00;
per complessivi 2.904.500,00.

Corrispettivo stimato dei servizi 657.661,13.
3. Luogo di esecuzione: Gorizia, Italia.
4.a) Riserva per particolare professione: esclusivamente art. 17,

comma 1, lettera d), e), f), g), e g-bis, legge n. 109/44 come modificata
ed integrata;

b) disposizioni legislative, regolamentari, amministrative: legge
n. 143/49 e modifiche, legge n. 575/65, legge n. 109/94, decreto legisla-
tivo 157/95, decreto del Presidente della Repubblica n. 252/98, decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99, decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00;

c) obbligo di menzionare i nomi e le qualifiche del personale:
obbligo indicazione professionista responsabile della progettazione e
della integrazione tra gli elaborati progettuali; obbligo indicazione del
professionista incaricato della direzione lavori e del coordinamento per
la sicurezza in fase della progettazione ed esecuzione;

d) personale tecnico minimo necessario n. 6 unità (compresi soci
attivi, dipendenti, consulenti collaborazioni continuativa base annua).

5. Offerte parziali: divieto offerte parziali.
6. Varianti: divieto varianti.

7. Termine di esecuzione del servizio: per la progettazione massi-
mo giorni 90 per il definitivo e massimo giorni 90 per l’esecutivo. Le al-
tre prestazioni seguono l’andamento dei lavori secondo i tempi che sa-
ranno stabiliti nel progetto.

8.a) Denominazione ed indirizzo cui possono essere richiesti i do-
cumenti e costo degli stessi: C.C.I.A.A. di Gorizia (ved. punto 1.). La do-
cumentazione di gara consiste nel disciplinare di gara, nelle schede par-
tecipazione, nel disciplinare di incarico ed è ritirabile presso l’ente sub 1
oppure, a richiesta, spediti tramite posta. Il progetto preliminare dell’o-
pera da progettare e dirigere è visionabile presso l’ente di cui sub 1, che
rilascerà copia al costo di 70,00 (settanta) previa prenotazione;

b) termine ultimo di richiesta documenti: si provvederà al rila-
scio di copia della documentazione di cui in a) e si darà corso ai chiari-
menti scritti per le richieste pervenute almeno 10 giorni naturali e con-
secutivi antecedenti il termine sub 9.a).

9.a) Termine ultimo per ricevimento offerte: ore 12 del giorno,
20 marzo 2003;

b) indirizzo cui devono essere inviate le offerte: C.C.I.A.A.,
via Crispi n. 10, cap. 34170, Gorizia, Italia.

10.c) Lingua di redazione offerte: italiano.
11.a) Persone ammesse a presenziare all’apertura delle offerte: i

concorrenti ed i soggetti delegati dai concorrenti nonché chiunque vi
abbia interesse;

b) data, ora e luogo dell’apertura: seduta pubblica presso l’ente
appaltante all’indirizzo sub 1, il giorno 21 marzo 2003, alle ore 15. Le
successive sedute pubbliche saranno comunicate via fax.

12. Cauzione ed altre forme di garanzia: cauzione provvisoria di
13.153,22. Lo svincolo verrà disposto dopo l’aggiudicazione.

Cauzione definitiva per l’aggiudicatario: 10% del corrispettivo
complessivo dei servizi oggetto della gara. Assicurazione secondo
quanto previsto dall’art. 30 della legge n. 109/1994.

13. Modalità di finanziamento e pagamento: contributo Regione
F.V.G. Le modalità di pagamento sono stabilite nel disciplinare di incarico.

14. Forma giuridica del raggruppamento di prestatori di servizi: pe-
na esclusione: art. 17, comma 1, lettera g), legge n. 109/94, art. 11 de-
creto legislativo n. 157/95, art. 51, comma 5, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99.

15. Condizioni minime di carattere economico, tecnico e generale
da soddisfarsi:

a) art. 66, comma 1, lettera a), decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99: fatturato globale per servizi di architettura ed inge-
gneria negli ultimi 5 esercizi finanziari: 1.972.983,39;

b) art. 66, comma 1, lettera b), decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99: servizi prestati negli ultimi 10 anni per le seguenti
classi e categorie: I c: 7.844.700,00; III a, b, c: 868.800,00;

c) art. 66, comma 1, lettera c) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999: almeno 2 servizi svolti negli ultimi 10 anni
prestati nelle cat. I c per 1.568.940,00 e III a, b, c: 173.760,00;

d) art. 66, comma 1, lettera d), decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999: numero medio di personale tecnico utilizzato ne-
gli ultimi 3 anni non inferiore a 12 unità.

Nel caso di raggruppamenti di cui all’art. 17, comma 1, lettera g),
legge n. 109/94, pena l’esclusione, il capogruppo dovrà possedere al
massimo il 60% dei requisiti di cui alle lettere a), b) e d), mentre la re-
stante percentuale (almeno 40%) dovrà essere posseduta cumulativa-
mente dal/i mandante/i. Il requisito di cui alla lettera c) dovrà essere
posseduto da qualunque soggetto facente parte del raggruppamento.

16. Periodo di vincolo all’offerta presentata: 180 giorni dal termine
di cui al punto sub 9.a).

17. Criteri di aggiudicazione: procedura aperta ed aggiudicazione
all’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 23, comma 1, lette-
ra b), del decreto legislativo n. 157/95 ed art. 65 e segg. decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99.

Elementi di valutazione Punti
— —

merito tecnico: 45
caratteristiche qualitative, metodologiche, e tecniche: 35
prezzo: 10
termini di consegna dei progetti: 5
certificazione di qualità: 5
totale: 100

— 41 —
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18. Altre informazioni: gli interessati possono richiedere eventuali
informazioni presso l’ente di cui sub 1.

Il responsabile del procedimento è il geom. Massimo Cicigoi. I da-
ti richiesti ed acquisiti saranno trattati esclusivamente per le finalità ine-
renti la presente procedura. I diritti degli interessati sono quelli
dell’art. 13, della legge n. 675/1996 e successive modifiche ed integra-
zioni. È preclusa la revisione del compenso per i servizi resi.

19. Preinformazione: effettuata in data 25 marzo 2002 G.U. n. 71.
20. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni Ufficia-

li della Comunità europea 7 febbraio 2003.

Gorizia, 7 febbraio 2003.

Il responsabile del procedimento: geom. Massimo Cicigoi.

C-3289 (A pagamento).

QUADRIFOGLIO - S.p.a.

Pubblico incanto per servizio di pulizia delle postazioni cassonetto

1. Ente appaltante: Quadrifoglio Servizi ambientali area fiorentina
S.p.a., via Baccio da Montelupo n. 52, 50142 Firenze, tel. 0557339247,
fax 0557320285, e-mail: quadrifoglio@quadrifoglio.org internet:
www.quadrifoglio.org partita I.V.A. n. 0485509488.

2. Categoria di servizio e descrizione, numero C.P.C., quantità, op-
zioni: C.P.V.: servizio di pulizia delle postazioni cassonetto, intendendo
l’area circostante i contenitori (cassonetti e campane) ubicati nelle pub-
bliche strade, per il conferimento dei rifiuti da parte degli utenti, il tutto
come meglio indicato negli atti di gara.

3. Luogo della consegna: Comuni di Sesto Fiorentino (FI), Campi
Bisenzio (FI), Calenzano (FI) e Signa (FI).

5. Divisione in lotti: l’appalto è diviso in due lotti, aggiudicabili se-
paratamente, ogni lotto interessa un Settore territoriale aziendale.

7. Durata del contratto: anni uno dalla data effettiva di inizio del
servizio, eventualmente prorogabile fino ad un massimo di mesi 12.

8.a) Richiesta di documenti: gli atti di gara potranno essere ritirati
gratuitamente presso la Sezione appalti servizi (orario 8-13, previo ap-
puntamento telefonando al 0557339240). I suddetti atti potranno anche
essere spediti gratuitamente agli interessati, dietro loro specifica richie-
sta scritta (anche via fax al n. 0557320285), a mezzo del servizio di cor-
rispondenza prioritaria delle Poste Italiane; altri sistemi di spedizione
dovranno essere a totale cura e spese dei richiedenti. I suddetti atti non
saranno in alcun caso inviati a mezzo fax;

b) termine per la presentazione della richiesta: la spedizione de-
gli atti di gara sarà effettuata, di norma, entro il secondo giorno feriale
successivo al ricevimento della richiesta.

9.a) Termine per il ricevimento delle offerte: ore 12 del 24 mar-
zo 2003;

b) indirizzo: vedasi punto 1.;
c) lingua o lingue: italiano.

10.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: tito-
lare, rappresentante legale o loro procuratore, o loro delegato, per cia-
scuna ditta partecipante;

b) data, ora e luogo dell’apertura delle offerte: ore 9 del 26 mar-
zo 2003 presso l’indirizzo di cui al punto 1.

11. Cauzioni e garanzie: per partecipare è richiesta, a pena di esclu-
sione, cauzione provvisoria di 3.460,00 per il lotto 1, cauzione prov-
visoria di 3.460,00 per il lotto 2. L’aggiudicatario di ciascun lotto do-
vrà costituire idonea cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto
contrattuale.

12. Modalità di finanziamento e di pagamento: copertura finanzia-
ria nel bilancio di Quadrifoglio S.p.a., pagamenti come indicato nel ca-
pitolato d’oneri.

13. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: raggrup-
pamenti in conformità all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95, come
sostituito dall’art. 9 del decreto legislativo n. 65/2000.

14. Condizioni minime: per prendere parte alla gara è richiesta la
presentazione dei documenti espressamente indicati nelle norme di par-
tecipazione.

15. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 90 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza
per la presentazione delle offerte.

16. Criteri di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi del decreto
legislativo n. 157/1995 e successive modificazioni e integrazioni, con le
procedure di aggiudicazione di cui all’art. 6, comma 1, lettera a), ed i
criteri di aggiudicazione di cui all’art. 23, comma 1, lettera b) del mede-
simo decreto legislativo, cioè a favore dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, come risultante in base ai seguenti elementi: prezzo offer-
to per il servizio, progetto operativo di lavoro, precedenti esperienze
nell’espletamento di analoghi servizi.

17. Altre informazioni: Quadrifoglio S.p.a. si riserva a suo giudi-
zio, di sottoporre a verifica le offerte dei potenziali aggiudicatari, qualo-
ra le stesse fossero ritenute anormalmente basse.

L’eventuale subappalto del servizio sarà regolato in base alle leggi
vigenti in materia ed a quanto disposto negli atti di gara.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Sezione appalti servizi
(tel. 0557339240-0557339247).

19. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea: 29 gennaio 2003.

20. Data di ricevimento del bando di cui sopra: 29 gennaio 2003.

Il direttore generale: dott. Livio Giannotti.

C-3292 (A pagamento).

AGENZIA PER LO SVOLGIMENTO
DEI XX GIOCHI OLIMPICI INVERNALI

TORINO 2006

Avviso di preinformazione

1. Amministrazione aggiudicatrice: Agenzia per lo svolgimento dei
XX Giochi olimpici invernali Torino 2006, Galleria San Federico n. 16,
10121 Torino, tel. 0115221.233, fax 0115221.214, www.agenziatori-
no2006.it

2.a) Luogo di esecuzione: Torino, Italia.
2.b) Natura ed entità dei lavori: ristrutturazione all’interno del Cen-

tro di formazione internazionale ITC-ILO, in viale Maestri del Lavoro
n. 10 a Torino, dei padiglioni «U-Thant», «E», «e», «F», «G» ed «H»
per la realizzazione del Villaggio media «V06», da utilizzare nel perio-
do delle gare dei XX Giochi olimpici invernali «Torino 2006». C.P.V.:
45512100-0.

2.c) Stima forcella costo lavori previsti: da 16.500.000,00 a
17.000.000,00.

3.a) Data provvisoria avvio procedura aggiudicazione appalto
ex art. 20, comma 1, legge n. 109/94: 11 aprile 2003.

3.b) Data provvisoria inizio lavori: 10 luglio 2003.
3.c) Calendario provvisorio realizzazione lavori: ultimazione lavo-

ri entro il 31 agosto 2005.
4. Condizioni finanziamento lavori e revisione prezzi: ex legge

n. 285/00; prezzo chiuso ex art. 26, comma 4, legge n. 109/94 e s.m.i.
5. Altre informazioni: ai fini della partecipazione all’appalto in

oggetto si dovrà fare riferimento al bando di gara che sarà successiva-
mente pubblicato secondo le modalità di legge. Eventuali domande di
partecipazione inviate in questa fase non saranno prese in considera-
zione. Il presente avviso non costituisce formale impegno a indire la
gara d’appalto.

Responsabile del procedimento: ing. Marco Operto.
6. Data invio avviso U.P.U.C.E.: 10 febbraio 2003.
7. Data ricevimento avviso U.P.U.C.E.: 10 febbraio 2003.
8. Campo applicazione accordo WTO/OMC: l’appalto rientra in ta-

le ambito.

Il dirigente contratti e appalti:
dott. Armando Bertolino

C-3290 (A pagamento).
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ITALFERR - S.p.a.
in nome e per conto di

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.

Esito di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Italferr S.p.a., via Marsala
nn. 53/67, 00185 Roma in nome e per conto di Rete Ferroviaria Italiana
S.p.a.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi legge
n. 109/94 e s.m.i.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 25 novembre 2002.
4. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: offerta a prezzi unitari

con esclusione di offerte alla pari o in aumento.
5. Numero di offerte ricevute: n. 1 (una).
6. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: A.T.I. Gemmo Impianti

S.p.a. (in qualità di capogruppo mandataria) e le imprese (mandanti)
Sartem Impianti S.r.l., Salcef S.p.a. ing. Nino Ferrari Impresa Costru-
zioni Generali S.r.l. e I.R.A. Costruzioni Generali S.r.l., con sede presso
la società capogruppo Gemmo Impianti S.p.a. in 36057 Arcugnano
(VI), viale dell’Industria n. 2.

7. Natura ed estensione dei lavori, caratteristiche generali dell’ope-
ra: «completamento della sede, opere civili, armamento, trazione elettri-
ca, S.S.E., L.F.M. da Patti (i) a Messina (i)» (PA-577).

8. p.m.
9. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto:

45.494.393,78 al netto del ribasso del 0,50%, comprensivo dell’im-
porto di 950.280,69 per oneri di sicurezza non soggetto al ribasso me-
desimo.

10. Subappalto: valore delle prestazioni subappaltabili: 25.900.562,83.
11. Altre informazioni:

tempi di realizzazione dell’opera: il termine di tempo utile ge-
nerale per il compimento di tutti i lavori è fissato in 890 (ottocento-
novanta) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data consegna
dei lavori;

nominativo del direttore dei lavori: ing. Giuseppe Miceli.
12. Data di pubblicazione del bando di gara: bando di gara pubbli-

cato sul supplemento alla G.U.C.E. S 27 in data 7 febbraio 2002; sul fo-
glio delle inserzioni della G.U.R.I. n. 40 in data 16 febbraio 2002 e, per
estratto, sui quotidiani nazionali «La Repubblica» e «Corriere della Se-
ra» ed a diffusione regionale «La Sicilia» e «Il Giornale di Sicilia» in
data 13 febbraio 2002.

Il responsabile: ing. Pietro Lorenzo Santi.

C-3297 (A pagamento).

ITALFERR - S.p.a.
in nome e per conto di

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.

Esito di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Italferr S.p.a., via Marsala nn. 53/67,
00185 Roma in nome e per conto di Rete Ferroviaria Italiana S.p.a.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi legge
n. 109/94 e s.m.i.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 20 dicembre 2002.
4. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: offerta a prezzi unitari

con esclusione di offerte alla pari o in aumento.
5. Numero di offerte ricevute: n. 5 (cinque).
6. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: A.T.I. Troiani Roberto &

Ciarrocchi Renato S.n.c. (in qualità di capogruppo mandataria) e le im-
prese (mandanti) C.I.E.L. S.r.l. e Tesaut S.r.l. con sede presso la so-
cietà capogruppo Troiani Roberto & Ciarrocchi Renato S.n.c. in
via dell’Artigianato, 4ª traversa, n. 5, 63033 Monte Prandone fraz.
Centobuchi (AP).

7. Natura ed estensione dei lavori, caratteristiche generali dell’ope-
ra: «lavori di adeguamento alle norme di sicurezza delle gallerie S. Gio-
vanni Diavolo e Vasto della tratta Pescara-Termoli della linea Pescara-
Bari» (PA-544).

8. p.m.
9. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: 17.688.938,67

al netto del ribasso del 21.51%, comprensivo dell’importo di 325.729,37
per oneri di sicurezza non soggetti al ribasso medesimo.

10. Subappalto: valore delle prestazioni subappaltabili: 12.794.599,80.
11. Altre informazioni:

tempi di realizzazione dell’opera: il termine di tempo utile gene-
rale per il compimento di tutti i lavori è fissato in 553 (cinquecentocin-
quantatre) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di consegna
dei lavori;

nominativo del direttore dei lavori: ing. Francesco Cozzi.
12. Data di pubblicazione del bando di gara: bando di gara pubbli-

cato sul supplemento alla G.U.C.E. S 229 in data 28 novembre 2001;
sul foglio delle inserzioni della G.U.R.I. n. 288 in data 12 dicem-
bre 2001 e, per estratto, sui quotidiani nazionali «La Repubblica» e
«Corriere della Sera» ed a diffusione regionale «La Gazzetta del Mez-
zogiorno» e «Il Quotidiano di Bari» in data 5 dicembre 2001 e su
«Il Centro» in data 10 dicembre 2001.

Il responsabile: ing. Pietro Lorenzo Santi.

C-3298 (A pagamento).

ITALFERR - S.p.a.
in nome e per conto di

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.

Esito di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Italferr S.p.a., via Marsala
nn. 53/67, 00185 Roma, in nome e per conto di Rete Ferroviaria Italia-
na S.p.a.

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata ai sensi legge
n. 109/94 e s.m.i.

3. Data di aggiudicazione dell’appalto: 16 dicembre 2002.
4. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: offerta a prezzi unitari

con esclusione di offerte alla pari o in aumento.
5. Numero di offerte ricevute: n. 2 (due).
6. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: Cooperativa Costruttori

S.c. a r.l., sede in piazza Mazzini n. 1, 44011 Argenta (FE).
7. Natura ed estensione dei lavori, caratteristiche generali dell’ope-

ra: esecuzione, in fasi con esercizio ferroviario, dei lavori di realizza-
zione delle opere civili, di armamento, di trazione elettrica della nuova
linea a doppio binario, dalla stazione di Bovisa F.N.M. (e) a Milano
centrale (i). (PA-469).

8. P.m.
9. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: 15.398.637,60

al netto del ribasso del 6,6601%, comprensivo dell’importo di 769.931,88
per oneri di sicurezza non soggetto al ribasso stesso.

10. Subappalto: valore delle prestazioni subappaltabili: 11.205.613,85.
11. Altre informazioni: tempi di realizzazione dell’opera: il termi-

ne di tempo utile generale per il compimento di tutti i lavori è fissato in
700 (settecento) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data di con-
segna dei lavori.

12. Data di pubblicazione del bando di gara: bando di gara pubbli-
cato sul supplemento alla G.U.C.E. S n. 81 in data 26 aprile 2001; sul
foglio delle inserzioni della G.U.R.I. n. 103 in data 5 maggio 2001 e,
per estratto, sui quotidiani nazionali «La Repubblica» e «Corriere del-
la Sera» ed a diffusione regionale «Il giorno» e «Il Giornale» in data
3 maggio 2001.

Il responsabile: ing. Pietro Lorenzo Santi.

C-3299 (A pagamento).
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CONSORZIO TUTELA AMBIENTALE
SUD MILANESE

Noverasco di Opera (MI), via E. Fermi nn. 1/41
Registro società Tribunale Milano n. 355402/8685/2

C.C.I.A.A. Milano n. 1494585
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 08549100157

Tel. 02/57605683, fax 02/57605712
Indirizzo posta elettronica: ctasm@tin.it

Internet www.ctasm.it

Oggetto: servizio noleggio a caldo di autospurghi per interventi di
bonifica, di disostruzione condotte e di spurgo di rifiuti allo stato liqui-
do pompabili, di risulta del trattamento dei liquami fognari negli im-
pianti di depurazione consortili, nelle stazioni di sollevamento, negli
sfioratori e nelle condotte fognarie in gestione al C.T.A.S.M.

Importo: presunti 96.000,00 oltre I.V.A. nella misura di legge
per un biennio per un numero di ore di intervento totale di circa 1.600.

Tipo di gara: asta pubblica artt. 73, lett. c) e 76 regio decreto
23 maggio 1924, n. 827, massimo ribasso percentuale sul prezzo unita-
rio a base d’asta di 60,00/ora riferito alle ore di intervento.

Luogo di esecuzione del servizio: impianti di depurazione consortili,
stazioni sollevamento, sfioratori e condotte fognarie in gestione al
C.T.A.S.M., il tutto all’interno del territorio consortile (area sud Milano).

Scadenza per la presentazione delle offerte: 24 marzo 2003.
Il bando integrale è disponibile sul sito internet www.ctasm.it ed è

inoltre pubblicato all’albo consortile e sul quotidiano Aste e Appalti
Pubblici. Eventuali informazioni sono disponibili presso l’Ufficio ge-
stionale all’indirizzo sopra indicato.

Noverasco di Opera, 10 febbraio 2003

Il direttore generale: ing. Andrea Bolognesi.

C-3293 (A pagamento).

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE TA/1

Bando di gara - Procedura ristretta accelerata
per l’affidamento del servizio di tesoreria - cassa

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Unità Sanitaria Locale
TA/1, viale Virgilio n. 31, 74100 Taranto, Italia, telefono 099/7786749,
fax 099/378522.

2. Categoria 6, lett. b), denominazione: servizi bancari e finanziari,
C.P.C. 81,814.

3. Taranto e Provincia.
4.a) Istituti di credito indicati nel D.M. 5 maggio 1981, operanti

nell’ambito territoriale dell’Azienda U.S.L. TA/1, iscritti all’albo di cui
all’art. 10 del decreto legislativo n. 385/93;

b) ai sensi dell’art. 78 della L.R. n. 8/81 dell’art. 14 della L.R.
30 dicembre 1994 n. 38 e del decreto legislativo n. 267/2000.

5. È fatto divieto di subappalto. Non sono ammesse offerte per l’e-
secuzione di parte del servizio.

6. Durata anni 3 (tre) a decorrere dal 1° aprile 2003, rinnovabile per
non più di una sola volta ai sensi dell’art. 210, primo comma, del decre-
to legislativo n. 267/2000.

7. Gli istituti di credito che intendono costituirsi in A.T.I., ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95, dovranno farne esplicito ri-
ferimento indicando le aziende creditizie partecipanti ed il mandato de-
ve risultare da scrittura privata autenticata, conferito alla capo-gruppo
prima della presentazione dell’offerta.

L’azienda di credito può partecipare a titolo individuale o far parte
di un solo raggruppamento, pena l’esclusione dalla gara di tutti i sog-
getti interessati. 

10.a) Garantire la continuità dell’erogazione del servizio di tesore-
ria e cassa;

b) quindici giorni a decorrere dalla data d’invio del presente ban-
do alla G.U.C.E.;

c) Azienda U.S.L. TA/1, viale Virgilio n. 31, 74100 Taranto;
d) lingua italiana. 

11. Entro dieci giorni dall’adozione della delibera di prequalificazione.
13. Le aziende di credito interessate dovranno presentare domanda

in bollo entro e non oltre le ore 12 del giorno 25 febbraio 2003, al segue
indirizzo: Azienda U.S.L. TA/1, viale Virgilio n. 31, 74100 Taranto.
Farà fede la data riportata dal timbro di acquisizione al protocollo del-
l’Azienda U.S.L. TA/1. 

Il plico sigillato, siglato sui lembi di chiusura, deve recare la se-
guente dicitura «Domanda di partecipazione alla gara per l’affidamento
del servizio di tesoreria-cassa dell’Azienda U.S.L. TA/1».

Documenti e dichiarazioni a firma del legale rappresentante da al-
legare alla domanda di partecipazione, a pena di non ammissione: 

a) relazione indicante le caratteristiche dell’istituto di credito, le
strutture organizzative sul territorio provinciale, le esperienze nella ge-
stione del servizio di tesoreria-cassa negli enti locali e/o aziende sanita-
rie pubbliche; 

b) dichiarazione da cui risulti l’inesistenza delle cause di esclu-
sione previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 e successive
modificazioni ed integrazioni;

c) dichiarazione attestante che l’istituto è autorizzato a svolgere
l’attività di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 385/93.

d) dichiarazione di avere almeno uno sportello aperto nel centro
abitato di Taranto.

La relazione e le dichiara «richieste (da rendere anche in forma cu-
mulativa) dovranno essere presentate in carta libera con firma autentica-
ta, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

In caso di raggruppamento, dovrà essere presentata un’unica do-
manda di partecipazione a firma del legale rappresentante dell’istituto
capogruppo, allegando alla stessa relazione e dichiarazioni prodotte da-
gli istituti raggruppati 

14. La procedura prescelta è quella ristretta, licitazione privata, ed
il criterio di aggiudicazione è quello previsto dall’art. 93, comma 1, lett.
b), del decreto legislativo n. 157/95 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con le
modalità indicate nella lettera-invito.

15. Ulteriori notizie potranno essere richieste al responsabile del
procedimento dott. Franco Quero, unicamente a mezzo fax 099/378599
e saranno evase stesso mezzo.

La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida.
17. Data d’invio del bando alla G.U.C.E.: 8 febbraio 2003.
18. Data di ricevimento del bando da parte della G.U.C.E.: 8 feb-

braio 2003.

Il direttore generale: dott. Michele Petroli.

C-3303 (A pagamento).

COMUNE DI ROZZANO
(Provincia di Milano)

Tel. 02/8226264-338, fax 02/8226292

Comunicazione pubblicazione bando di gara indicativo

Si comunica, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 358/92 e
s.m.i., dell’art. 8 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. nonché del-
l’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 573/94, che in da-
ta 10 febbraio 2003 è stato inviato all’Ufficio pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea bando di gara indicativo relativo alle forniture e
servizi da aggiudicarsi nell’anno 2003.

L’elenco degli appalti di beni e servizi è consultabile anche sul sito
www.sific.it della Gazzetta aste e appalti pubblici.

Rozzano, 12 febbraio 2003

Il dirigente dipartimento finanziario:
dott. Giampietro Bellini

C-3302 (A pagamento).
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REGIONE LIGURIA
Azienda Sanitaria Locale n. 5 Spezzino

Settore provveditorato
La Spezia, via XXIV Maggio n. 139

Bando di gara per procedura ristretta

1. A.S.L. n. 5 Spezzino, via XXIV Maggio n. 139, 19124 La Spezia,
tel. 0187/533512, fax 0187/732832, sito internet www.ausl5.la-spezia.it

2.a) Appalto concorso con il criterio di aggiudicazione di cui al-
l’art. 19, primo comma, lettera b), del decreto legislativo 24 luglio 1992,
n. 358 così come modificato dal decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402;

c) fornitura in locazione.
3.a) Servizio di endoscopia presso l’Ospedale S. Andrea di La Spezia;

b) locazione triennale di sistemi di videoendoscopia, compren-
dente la fornitura delle strumentazioni, somministrazione dei materiali
di consumo e assistenza tecnica.

Importo complessivo triennale presunto a base di gara 570.000,00
oltre I.V.A.;

c) lotto unico.
4. Durata del contratto: 3 (tre) anni dalla data di aggiudicazione con

possibilità di rinnovo.
5. Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti d’impresa,

nelle forme consentite dalla legge. 
6.a) Termine di ricezione delle domande di partecipazione: ore 12

del 24 marzo 2003;
b) Ufficio protocollo dell’amministrazione aggiudicataria (vedi

punto 1.);
c) lingua italiana, su carta legale, sottoscritta dal legale rappre-

sentante.
7. Entro centoventi giorni dal termine di presentazione delle istan-

ze di partecipazione.
8. In caso di aggiudicazione cauzione definitiva pari al 5% dell’im-

porto di contratto I.V.A. esclusa.
9. Le imprese singole ed associate dovranno produrre:

A) certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000 attestanti:

a1) iscrizione nel registro delle imprese di data non anteriore a
sei mesi dal termine stabilito per la presentazione dell’offerta, nella spe-
cifica attività oggetto dell’appalto;

a2) insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 11 del
decreto legislativo n. 358/1992 e successive modificazioni ed integrazioni;

a3) fatturato degli ultimi tre esercizi nello specifico settore og-
getto dell’appalto non inferiore a 190.000,00 annui;

a4) elencazione di forniture analoghe, comprensive del servi-
zio di manutenzione, effettuate negli ultimi tre anni presso enti pubblici
e privati;

a5) certificato rilasciato dagli Uffici competenti attestante
l’effettiva ottemperanza della ditta aggiudicataria alle norme di cui alla
legge 12 marzo 1999, n. 68 concernente la tutela del diritto al lavoro da
parte di soggetti disabili. Deve alternativamente essere comunque pre-
sentato il certificato, redatto dai citati Uffici, che attesti che la ditta non
rientri nell’ambito di applicazione della legge sopra indicata;

B) idonee dichiarazioni bancarie non anteriori sei mesi attestanti
la solidità economica dell’impresa.

10. Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, le dichia-
razioni di cui ai punti a1), a2), a5) e B) devono essere presentate per
ogni singola impresa, quelle di cui ai punti a3) e a4) devono essere pre-
sentate dal raggruppamento nel suo insieme.

11. Tutti i fornitori che avranno risposto nei tempi e nei modi pre-
visti dal presente bando in regola con quanto richiesto.

12. Sono ammesse varianti migliorative alle linee guida fornite dal
capitolato d’appalto, purché non ne alterino lo spirito e i contenuti e non
comportino oneri economici integrativi rispetto a quelli dell’offerta.

13. Non è stata effettuata la pubblicazione dell’avviso di preinfor-
mazione nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.

14. Il presente bando è stato inviato all’Uff. pubblicazioni ufficiali
CEE in data 10 febbraio 2003.

Il direttore generale: dott. Gabriele Guadagni.

C-3305 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA BOLOGNINI DI SERIATE
(Provincia di Bergamo)

Seriate (BG), via Marconi n. 38
Partita I.V.A. n. 02585160167

Estratto avviso esito di gara
(ai sensi dell’art. 20, della legge 19 marzo 1990, n. 55)

Si rende noto che:
1) con deliberazione n. 585 del 30 luglio 2002 è stata indetta ga-

ra d’appalto, mediante il sistema della licitazione privata con offerta
economicamente più vantaggiosa per la costruzione e la gestione della
centrale impianti tecnologici dell’Ospedale «Bolognini» di Seriate, da
realizzare mediante concessione, ai sensi dell’art. 19, comma 2, della
legge n. 109/94;

2) con deliberazioni n. 1050 del 24 dicembre 2002:
sono state approvate le conclusioni di cui ai verbali n. 1 del

26 novembre 2002, n. 2 del 4 dicembre 2002, n. 3 del 5 dicembre 2002,
n. 4 dell’11 dicembre 2002, n. 5 del 16 dicembre 2002 e n. 6 del 18 di-
cembre 2002;

è stato aggiudicato, in via definita, il suddetto appalto alla mi-
glior offerente A.T.I.: CPL Concordia S.C. a r.l., Impr. capogruppo,
via Grandi n. 39, Concordia s/S, Figli di P. Rodeschini S.p.a., Bergamo
Ambiente e Servizi S.p.a. per l’importo complessivo sui vent’anni di
concessione (V.A.N.) attualizzata al tasso del 7% di 13.769.173,00 al
netto degli oneri impropri (An IEC e IAEL).

L’avviso integrale pubblicato sul sito www.bolognini.bg.it ed è in
visione presso l’area risorse tecniche, via Marconi n. 38, Seriate (BG).

Il responsabile procedimento: ing. P. Mario Ghisalberti tel. 035/3063700.

Seriate, 30 gennaio 2003

Il direttore generale: dott. Amedeo Amadeo.

C-3311 (A pagamento).

REGIONE MARCHE
Azienda Sanitaria U.S.L. n. 11

Fermo (AP), via Zeppilli n. 18
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01439820448

Si rende noto che questa Azienda ha indetto gara di appalto con
procedura ristretta per la fornitura di sistemi per ematologia. Importo
complessivo annuo presunto, I.V.A. compresa, 150.000,00. Durata:
anni 3 + 1. Luogo di consegna: laboratori analisi Ospedale di Fermo,
Porto S. Giorgio, Montegiorgio, Montegranaro, S. Elpidio a Mare e Po-
liambulatorio di Petritoli. Le domande di partecipazione, in lingua ita-
liana, dovranno pervenire alla sede dell’Azienda U.S.L. n. 11, via Zep-
pilli n. 18, 63023 Fermo (AP) entro le ore 12 del giorno 18 marzo 2003.
Spedizione invito a presentare offerta: entro giorni 90 dal termine di cui
sopra. Criterio di aggiudicazione: a beneficio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa lettera b), art. 16 decreto legislativo n. 358/92
come da capitolato. L’Azienda si riserva la facoltà di aggiudicare anche
in presenza di unica offerta se ritenuta congrua. Condizioni di parteci-
pazione: dichiarazione di iscrizione alla C.C.I.A.A. o registro stato resi-
denza; di non essere nella situazione di esclusione di cui art. 11 decreto
legislativo n. 358/92 ed art. 9, comma 2, decreto legislativo
n. 231/2001; di essere in regola con normativa assunzione disabili
(art. 17, legge n. 68/99). Capacità economico-finanziaria: da dimostrare
con documentazione di cui all’art. 13, lettere a) e c), decreto legislativo
n. 358/92. Capacità tecnica: da dimostrare con documentazione di cui
all’art. 14, lettere a) e c), decreto legislativo n. 358/92. Per informazio-
ni rivolgersi all’U.O. provveditorato (tel. 0734/625888). Il presente
bando è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni Ufficiali della Co-
munità economica europea in data 5 febbraio 2003.

Fermo, 5 febbraio 2003

Il commissario straordinario: dott. Sebastiani Maurizio.

C-3312 (A pagamento).

— 45 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI GRUMO NEVANO
(Provincia di Napoli)

Estratto bando di gara d’appalto per l’affidamento dei lavori di «Com-
pletamento scuola elementare 13 aule via Dante Alighieri» (termi-
ni ridotti art. 64 regio decreto n. 827/1924).

Il responsabile del servizio tecnico rende noto che in esecuzione
della determina del servizio tecnico n. 13 del 22 gennaio 2003, alle
ore 10 del giorno 28 luglio 2002 nella Residenza comunale, avrà luogo
una gara d’appalto, per l’affidamento dei lavori di cui all’oggetto. Natu-
ra delle opere: categoria OG1 classifica IV. Procedura di gara: pubblico
incanto ai sensi legge n. 14/73, e con le modalità di cui all’art. 21, com-
ma 1, lett. c) e comma 1-bis della legge n. 109/94 e ss.mm.ii. L’importo
a base d’asta: 1.781.776,30. Termine di presentazione delle offerte:
entro le ore 13 del 27 febbraio 2003.

Dalla sede comunale, 27 gennaio 2003

Il responsabile del servizio: arch. Pasquale Miele.

C-3313 (A pagamento).

AZIENDA U.S.L. 5 DI PISA

Bando di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda U.S.L. 5 di Pisa,
via Zamenhof n. 1, 56127 Pisa, tel. 050/954111, fax 050/954335.

2. Oggetto della fornitura: locazione triennale «in service» di n. 2
sistemi per «Plasma e Piastrinoaferesi» (lotto n. 1 sistemi «a» e «b») e
n. 1 sistema per «Biologia molecolare» (lotto n. 2) per le necessità dei
servizi immuno-trasfusionali di Pontedera e Volterra, Presidi Ospeda-
lieri dell’Azienda U.S.L. 5 di Pisa.

3. Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura ristretta (ap-
palto concorso) per l’aggiudicazione all’offerta economicamente più
vantaggiosa (art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92,
così come modificato dal decreto legislativo n. 402/98.

4. Luogo di consegna: presso Farmacia Ospedaliera, Presidio
Ospedaliero di Volterra (PI) e presso Magazzino Economale, Presidio
Ospedaliero di Pontedera (PI).

5. Importo triennale presunto: 407.000,00 I.V.A. esclusa.
6. Sono ammesse offerte anche per singoli lotto 1 e 2. Con unica do-

manda potrà essere richiesta la partecipazione anche per entrambi i lotti.
7. Per essere invitate a partecipare alla gara le imprese dovranno

presentare specifica domanda con l’indicazione all’esterno del plico:
«Richiesta di invito a gara per l’appalto di sistemi per i servizi immuno-
trasfusionali dell’Azienda U.S.L. 5 di Pisa, lotto n. ... )». Le domande di
partecipazione devono essere redatte in lingua italiana su apposite sche-
de (L.R.T. n. 4/96, art. 5, punto 2) che potranno essere richieste (e-mail:
l.sabbatini@usl5.toscana.it e f.grandi@usl5.toscana.it) o ritirate presso
la U.O. acquisizione beni e servizi della Azienda U.S.L. 5, via Za-
menhof n. 1, Pisa (tel. 050/954351 - 954275). Le schede dovranno esse-
re completamente compilate in ogni loro parte.

8. Termine di scadenza per la presentazione della domanda: entro
le ore 12 del giorno 24 marzo 2003.

9. Indirizzo cui far pervenire le domande: Azienda U.S.L. n. 5 di
Pisa, Ufficio corrispondenza, via Zamenhof n. 1, 56127 Pisa.

10. Termine ultimo per la spedizione degli inviti: 30 giorni dal
provvedimento di ammissione dei concorrenti.

11. Per l’ammissione alla gara le ditte candidate dovranno riporta-
re punteggi singoli non inferiori ai minimi indicati e la loro somma do-
vrà totalizzare almeno 35 punti, attribuiti secondo i seguenti criteri:

certificazioni e dichiarazioni relative alle misure adottate a ga-
ranzia della qualità della fornitura: da 10 a 15 punti;

importo globale delle forniture identiche effettuate negli ultimi
tre anni: da 10 a 45 punti;

importi delle principali forniture effettuate negli ultimi tre anni:
da 15 a 40 punti.

12. Data di spedizione del bando di gara all’Ufficio pubblicazione
della CEE: il giorno 4 febbraio 2003.

13. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio pubblicazione:
il giorno 4 febbraio 2003.

14. Delle determinazioni che verranno adottate sarà data comuni-
cazione mediante lettera raccomandata a.r. e/o fax alle ditte interessate.

15. Il capitolato speciale è in visione presso la U.O. acquisizione
beni e servizi, via Zamenhof n. 1, 56127 Pisa (tel. 050/954351 - 294,
fax 050/954335).

Il direttore generale: dott. Raffaele Faillace.

C-3317 (A pagamento).

AZIENDA «ISTITUTI OSPITALIERI» DI CREMONA

Bando di gara - Procedura aperta

1. Denominazione, indirizzo e numeri telefonici dell’amministrazione
aggiudicatrice: Azienda Ospedaliera «Istituti Ospitalieri» di Cremona, via-
le Concordia n. 1, 26100 Cremona, tel. 0372/405111, fax 0372/431975.

2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta;
b) forma dell’appalto: pubblico incanto ai sensi dell’art. 19,

comma 1, lettera b), del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, mo-
dificato dal decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402.

3.a) Luogo della consegna: Ospedale di Cremona, viale Concordia
n. 1, Ospedale Oglio Po, via Staffolo, Vicomoscano (CR);

b) natura e quantità dei prodotti da fornire: dispositivi per la
somministrazione di fluidi per il periodo 1° luglio 2003/30 giu-
gno 2005, importo presunto pari a 319.500,00 I.V.A. esclusa;

c) possibili offerte: per articolo.
4. Termine di consegna: entro e non oltre 10 (dieci) giorni lavorati-

vi dal ricevimento dell’ordine.
5.a) Servizio presso il quale si possono richiedere il capitolato spe-

ciale d’appalto e i documenti complementari: Unità operativa di provve-
ditorato economato, Ufficio gare, tel. 0372/405588, fax 0372/405650;

b) termine per la presentazione di tale richiesta: 10 giorni prima
del termine previsto per la ricezione delle offerte.

6.a) Termine per la ricezione delle offerte: termine perentorio, ad
esclusivo rischio del mittente: ore 12 del 24 marzo 2003;

b) indirizzo di invio delle offerte: Azienda Ospedaliera «Istituti
Ospitalieri» di Cremona, Unità operativa provveditorato economato,
Ufficio gare, viale Concordia n. 1, 26100 Cremona, Italia;

c) lingua di redazione delle offerte: esclusivamente lingua italiana.
7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: rap-

presentante legale o altra persona debitamente autorizzata e munita di
idonea delega atta ad impegnare formalmente la ditta concorrente;

b) data, ora e luogo dell’apertura: 28 marzo 2003, alle ore 9, in
seduta pubblica presso l’Unità operativa provveditorato economato del-
l’Azienda «Istituti Ospitalieri» di Cremona.

8. Cauzione ed altre forme di garanzia richieste: deposito cauziona-
le definitivo del 3% sull’importo contrattuale presunto.

9. Modalità essenziali di finanziamento e pagamento e/o riferimen-
ti alle disposizioni in materia: mezzi ordinari di bilancio Azienda «Isti-
tuti Ospitalieri», Pagamento entro 90 giorni data fattura (legge 23 di-
cembre 1994, n. 724, art. 6, comma 3 e capitolato generale per le forni-
ture di beni e servizi all’azienda, art. 11, commi 1 e 2).

10. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di for-
nitori al quale sia aggiudicato l’appalto: ai sensi dell’art. 10 del decreto
legislativo 24 luglio 1992, n. 358, con la designazione di una impresa
capogruppo quale referente nei confronti dell’azienda appaltante

11. Situazione propria del fornitore, condizioni minime di carattere
economico e tecnico: sono da produrre, pure da parte delle imprese
eventualmente raggruppate o consorziate e a pena di esclusione dalla
gara, i documenti specificati all’art. 8, lettera c), del capitolato speciale.

12. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria of-
ferta: 90 giorni a partire dalla data di presentazione dell’offerta, purché
non sia intervenuta l’aggiudicazione o una definitiva determinazione da
parte dell’azienda appaltante.
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13. Criteri di aggiudicazione dell’appalto: ai sensi dell’art. 19,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, mo-
dificato dal decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402.

14. Divieto delle varianti: non sono ammesse varianti alle prescri-
zioni previste dal capitolato speciale e dai documenti complementari.

15. Altre indicazioni: per ulteriori informazioni: U.O. provveditorato
economato, Ufficio gare, tel. 0372/405505-405588, fax 0372/405650.

16. Data di pubblicazione sulla G.U.C.E. dell’avviso di preinfor-
mazione o della sua mancata pubblicazione: avviso di preinformazione
non pubblicato.

17. Data di spedizione del bando: 30 gennaio 2003.
18. Data di ricezione del bando: da parte dell’Ufficio pubblicazioni

ufficiali della Comunità europea: 30 gennaio 2003.

Cremona, 30 gennaio 2003

Il responsabile U.O. provveditorato economato:
dott. Renato Traspadini

C-3319 (A pagamento).

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(Provincia di Bologna)

Corso Italia n. 74
Tel. 051/6812701 - Fax 051/825024

Estratto di avviso di gara

È indetta gara informale per la selezione di un socio gestore priva-
to di minoranza per la costituzione di una S.p.a. a maggioranza pubbli-
ca per la realizzazione e gestione di un centro di produzione pasti per la
ristorazione collettiva. Criterio, offerta economicamente più vantaggio-
sa. Il bando è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune in data
13 febbraio 2003. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 13 del
giorno 31 marzo 2003. Informazioni: Servizio politiche scolastiche e
formative (tel. 051/6812767 - 051/6812760). Avviso, relazione e fac-si-
mile di domanda sito internet http://www.comunepersiceto.it

La dirigente del settore: dott.ssa Isa Speroni.

C-3320 (A pagamento).

COMUNE DI GRUMO NEVANO
(Provincia di Napoli)

Estratto bando di gara d’appalto per l’affidamento in concessione del-
la «Riscossione dei servizi tributari» (termini ridotti art. 64, regio
decreto n. 827/1924).

Il responsabile del Servizio ragioneria e tributi rende noto che in
esecuzione propria determina n. 26 del 28 gennaio 2003, alle ore 10 del
giorno 11 marzo 2003 nella Residenza comunale, avrà luogo una gara
d’appalto, per l’affidamento dei lavori di cui all’oggetto. Procedura di
gara: pubblico incanto ai sensi regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e
con il metodo di cui agli artt. 73, lett. c) e 76 u.c. i servizi relativi all’a-
rea dei tributi comunali e delle entrate patrimoniali, L’aggio massimo a
base d’asta: 23%. Termine di presentazione delle offerte: entro le ore 12
del 10 marzo 2003.

Dalla sede comunale, 28 gennaio 2003

Il responsabile del servizio:
dott. Raffaele Campanile

C-3321 (A pagamento).

COMUNE DI BRESCIA
Settore edilizia civile e speciale

Avviso di gara per estratto

È indetta asta pubblica ai sensi dell’art. 21, legge n. 109/94, modi-
ficata dalla legge n. 415/98 per appalto opere relative alla costruzione
della nuova ala da adibire a biblioteca presso il Museo Civico di Scien-
ze Naturali, aggiudicazione con il criterio dell’offerta a prezzi unitari ed
esclusione automatica delle offerte anomalo di cui alla legge n. 415/98,
procedura non applicabile con offerte valide inferiori a cinque.

L’asta pubblica avrà luogo il giorno 3 aprile 2003 alle ore 9 presso
il Comune di Brescia, Settore edilizia civile e speciale, Sala appalti,
via Marconi n. 12, in seduta pubblica.

Termine presentazione offerte: ore 12 del 2 aprile 2003.
Importo a base d’appalto: 1.022.584,66 (+ I.V.A. 10%) pari a

L. 1.980.000.000 (+ I.V.A.) classifica III di cui:
975.001,80 pari a L. 1.887.866.736 per opere soggette a ribas-

so suddivise:
144.409,87 pari a L. 279.616.502 per opere a corpo;
830.591,93 pari a L. 1.608.250.234 per opere a misura;

47.582,86 pari a L. 92.133.264 per gli oneri inerenti ai piani di
sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta).

Categoria prevalente: OG1 (dell’allegato A al decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000).

Oltre la categoria prevalente, ai fini di una possibile costituzione di
associazione temporanea di tipo verticale sono previste opere diverse
dalla categoria prevalente superiori all’importo di 150.000,00
(L. 290.440.500):

opere impiantistiche 293.874,10 (+ I.V.A.) pari a
L. 569.019.600 (+ I.V.A.); categoria OG11 (dell’allegato A al decreto
del Presidente della Repubblica n. 34 del 25 gennaio 2000) classifica II;

opere strutturali metalliche 167,865,22 (+ I.V.A.) pari a
L. 325.032.399 (+ I.V.A.) categoria OS18 (dell’allegato A al decreto
del Presidente della Repubblica n. 34 del 25 gennaio 2000) classifica I.

Qualora oltre la categoria prevalente siano indicate lavorazioni di
cui al comma 4 dell’art. 72 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e alcune lavorazioni superino sia il 15% dell’importo totale
dei lavori a base d’appalto sia il valore di 150.000,00 le stesse potran-
no essere eseguite direttamente dall’appaltatore solo nel caso sia in pos-
sesso delle relative qualificazioni; altrimenti dovrà essere costituita ob-
bligatoriamente Associazione Temporanea di Impresa di tipo verticale.

Ai soli fini del subappalto, oltre alle opere sopraccitate non assunte da
mandanti, sono interamente subappaltabili le seguenti ulteriori lavorazioni:

opere di finiture generali 162.265,79 pari a L. 314.190.376
cat. OS6;

opere impianto ascensore 29.531,00 pari a L. 57.180.000 cat.
OS4;

opere impianti pneumatici 619,75 pari a L. 1.200.000
cat. OS5.

Il contratto verrà stipulato parte a corpo e parte a misura ai sensi
dell’art. 329 della legge 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F).

Tempo d’esecuzione dei lavori: 378 calendari.
Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento rispetto all’im-

porto a base d’appalto. Si procederà all’aggiudicazione anche in presen-
za di una sola offerta valida.

Finanziamento: parte con avanzo non vincolato e parte con avanzo
economico.

L’offerta corredata dalle dichiarazioni o dai documenti indicati nel
bando integrale dovrà pervenire al Comune di Brescia - Settore logisti-
ca tecnica - Servizio amministrativo, via Marconi n. 12, 25128 Brescia.
Per informazioni: tel. 030/2978404, fax 030/393230.

Responsabile del procedimento: ing. Leonardo Piccardi.
Il presente avviso è stato inviato alla G.U.R.I. il 10 febbraio 2003.
Il bando integrale, pubblicato all’albo pretorio del Comune, è altre-

sì disponibile sui siti internet: www.comune.brescia.it e http://osserva-
torio.oopp.regione.lombardia.it

Brescia, 10 febbraio 2003

Il responsabile del settore edilizia civile e speciale:
ing. Leonardo Piccardi

C-3332 (A pagamento).
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COMUNE DI SAN PELLEGRINO TERME
(Provincia di Bergamo)

Avviso di gara: concessione di costruzione II lotto e gestione della
piscina vallare per un periodo max di anni 20, compresa fornitura di ar-
redi ed attrezzature, ai sensi art. 20, comma 2, legge n. 109/94, in
via Pregalleno, San Pellegrino Terme (BG).

Stazione appaltante: Comune di San Pellegrino Terme, viale Papa
Giovanni XXIII n. 20, 24016 San Pellegrino Terme (BG),
tel. 034525006, fax 034522755 e-mail: comunespt@virgilio.it

Importo complessivo: 1.439.365,38.
Importo a base d’appalto: 1.084.520,88.
L’esecuzione ed il finanziamento dell’opera, sono a carico del con-

cessionario. Sono previsti contributi regionali ai sensi della L.R.
n. 31/96, di 666.000,00 e ai sensi della legge n. 65/87, di

296.000,00.
È ammessa la revisione del progetto esecutivo ai sensi dell’art. 19,

comma 2, legge n. 109/94.
Categoria prevalente OG1 importo: 600.134,74, cl. III.
Categoria scorporabile OG11 importo: 484.386,14 cl. II.
Ammessi a partecipare alla gara: i soggetti in possesso dei requisi-

ti tecnici ed economici necessari all’attività di costruzione e gestione
della piscina ai sensi dell’art. 98 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 nell’ambito delle tipologie di cui all’art. 10, comma 1,
legge n. 109/94.

I concorrenti dovranno far pervenire al protocollo del Comune di
San Pellegrino Terme, viale Papa Giovanni XXIII n. 20, apposita do-
manda entro e non oltre le ore 12 del 24 marzo 2003, secondo le moda-
lità specificate nel bando.

Visione dei documenti e degli elaborati a base d’appalto nei giorni
feriali dalle ore 9 alle ore 12 presso il Comune. Bando integrale dispo-
nibile sul sito www.comune.sanpellegrinoterme.bg.it o richiedibile tra-
mite fax o e-mail.

Tempo di esecuzione: non superiore a 364 giorni dalla consegna
dei lavori.

San Pellegrino Terme, 31 gennaio 2003

Il responsabile dell’area tecnica
arch. Bogumil Filipczuk

C-3335 (A pagamento).

ENAV - S.p.a.
(Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158)

1. Ente appaltante: Enav S.p.a., Unità organizzativa gare e contratti,
via Salaria n. 716, 00138 Roma, tel. 06/84565215, telefax 06/84565296,
www.enav.it

2. Natura dell’appalto: fornitura (prevalente) e lavori.
3. Luogo di esecuzione: Aeroporto «G. Verdi» di Parma.
4.a) Natura e quantità dei prodotti da fornire: allestimento operati-

vo TWR consistente nella fornitura, installazione di apparati radio Ter-
ra/Bordo/Terra, sistemi di registrazione e multifoni, consolles per torre
di controllo (TWR) e ARO-Met, nuova LAN interna aeroportuale
(TWR, ARO-Met ed Uffici Enav aeroportuali), integrazione e sostitu-
zione dei sensori meteo e nuovo sistema di elaborazione e presentazio-
ne dati meteo.

Tutti gli apparati e sistemi, dotati di marchio CE, dovranno essere
compatibili tecnicamente e funzionalmente con i sistemi esistenti e do-
vranno essere dotati di monografie, parti di ricambio (p.d.r.) e strumen-
tazione peculiare. Gli apparati dovranno essere corredati da opportuni
sistemi di telecontrollo remoto per il monitoraggio e la configurazione
da una sala regia.

Progettazione esecutiva e realizzazione di una nuova TWR, sala
ARO-Met, uffici tecnici amministrativi, nuova centrale elettrica e ter-
mica (superficie complessiva di circa 1000 mq lordi).

4.b) Lotto unico.

6. Autorizzazione a presentare varianti: ammesse, purché rispettino
i requisiti minimi richiesti, e indicate come opzioni.

8. Durata contrattuale: 18 mesi.
9. Raggruppamenti Temporanei di Imprese (R.T.I.): ammessi, ai

sensi dall’art. 23 del decreto legislativo n. 158/95.
10.a) Data limite per il ricevimento delle richieste di partecipazio-

ne: 20 marzo 2003 (ore 12) a pena di esclusione.
10.b) Indirizzo: vedi punto 1. per raccomandata o consegna a mano

all’Ufficio protocollo, indicando sulla busta «Prequalifica ammoderna-
mento Aeroporto di Parma».

10.c) Lingua: italiano.
11. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: subito do-

po la prequalificazione.
12. Cauzioni ed altre forme di garanzia: a garanzia dell’esecuzione

delle prestazioni cauzione del 10% dell’importo contrattuale I.V.A.
compresa.

13. Modalità di pagamento: per stati di avanzamento che saranno
definiti nella lettera di invito, salvo ritenute di legge a garanzia.

14. Condizioni minime generali: le imprese dovranno presentare la
seguente documentazione:

14.a) dichiarazione o valido certificato rilasciato dalla C.C.I.A.A.,
Ufficio registro delle imprese. Per le imprese estere analoga dichiarazione
da cui risulti l’attinenza dell’impresa con la categoria di fornitura oggetto
di gara;

14.b) dichiarazione o certificazione SOA per la classifica VI ca-
tegoria prevalente OS19 e classifica IV categoria OG1;

14.c) qualora non in possesso della certificazione SOA le impre-
se dovranno presentare la seguente documentazione:

c1) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni
previste dall’art. 11, punto 1, lettere da a) ad f) e punto 2 del decreto le-
gislativo n. 358/92 e successive modificazioni;

c2) descrizione delle attrezzature tecniche e delle qualifiche
dei tecnici, facenti direttamente capo o meno all’impresa concorrente,
in particolare dei tecnici incaricati dei controlli di qualità;

c3) copia della certificazione, in corso di validità, attestante il
possesso dei requisiti di qualità rispondenti alle norme UNI-EN-ISO
9001:2000 per servizi analoghi a quelli oggetto del presente bando;

c4) idonee dichiarazioni bancarie e copia dei bilanci approvati
riferiti all’ultimo triennio; osservato il disposto di cui all’art. 13, comma 2
del decreto legislativo n. 358/92 producendo apposita dichiarazione;

c5) fatturato globale di impresa non inferiore agli importi cor-
rispondenti dalla somma delle soglie massime delle classifiche di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00, richieste al pun-
to 14.b), ottenuto come media degli ultimi tre esercizi chiusi. Nel caso
di R.T.I. tale cifra deve essere posseduta per almeno il 40% dalla capo-
gruppo e per almeno il 20% da ciascuna mandante, fermo restando che
complessivamente l’importo non potrà essere inferiore a quanto richie-
sto per l’impresa singola.

14-bis) Condizioni minime specifiche: le imprese dovranno, inol-
tre, presentare la seguente documentazione:

1) elenco principali contratti stipulati negli ultimi tre esercizi re-
lativo a forniture analoghe a quelle oggetto della gara. Per ogni contrat-
to si dovrà indicare l’importo, la data e il committente; almeno un con-
tratto dovrà essere di importo pari a 4.000.000,00 (detto requisito de-
ve essere posseduto da almeno un’impresa costituente il R.T.I.);

2) dichiarazione del possesso della certificazione di omologazio-
ne rilasciata dal Ministero delle comunicazioni di tutti gli apparati radio
che verranno forniti;

3) dichiarazione del possesso di una struttura in Italia, ovvero
impegnarsi in caso di aggiudicazione ad aprirne una per l’assistenza si-
stemistica, installativa e per la formazione del personale. Garantire la
fornitura di p.d.r. per almeno 5 anni dall’installazione.

Tutte le suddette dichiarazioni e/o certificazioni, in caso di R.T.I.,
dovranno essere rese da ciascuna impresa raggruppata; ad eccezione di
quelle di cui ai punti 2) e 3) del 14-bis) che potranno essere rese da al-
meno un’impresa costituente il R.T.I.

L’Enav si riserva la facoltà di eseguire controlli sulla veridicità di
quanto dichiarato.

I consorzi diversi da quelli previsti dagli artt. 2615-ter e 2616
del Codice civile dovranno indicare anche l’impresa che condurrà
l’appalto che dovrà possedere i requisiti quivi previsti, integrati da
una dichiarazione di assunzione di responsabilità solidale con il fon-
do consortile.
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Le imprese estere dovranno rendere in italiano le citate dichiarazio-
ni e/o certificazioni conformemente alla normativa del paese di origine.

È vietata, a pena di esclusione, la partecipazione disgiunta alla gara
di imprese controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile.

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni dovranno essere
rese a norma di legge e, a pena di inammissibilità, dovranno essere sot-
toscritte dal legale rappresentante o da un procuratore i cui poteri do-
vranno risultare da apposita procura ovvero dalla certificazione di cui al
punto l4.a). In caso di R.T.I. dovranno essere sottoscritte da tutti i lega-
li rappresentanti delle imprese che intendono raggrupparsi.

I sottoscrittori dovranno, a norma di legge, allegare copia di un va-
lido documento di identità.

L’Enav si riserva la facoltà di interrompere la procedura in ogni
sua fase e grado.

15. Criteri di aggiudicazione: procedura ristretta da aggiudicarsi a
favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri di
seguito elencati in ordine decrescente: prezzo; rispondenza alle specifi-
che tecniche/funzionali e qualitative; tempo complessivo di esecuzione
ed installazione.

16. Altre informazioni: in fase di presentazione dell’offerta le im-
prese invitate dovranno effettuare il sopralluogo sul sito interessato.

Nell’esecuzione delle prestazioni dovranno essere rispettati i crite-
ri di «Safety» e «Security»; in particolare per i criteri relativi alla «Sa-
fety» le linee guida sono espresse nel «Document Eurocontrol Safety
Regulatory Requirement - ESARR4 Risk Assessment and Mitigation in
ATM».

Informativa: i dati personali forniti saranno utilizzati ai fini della
selezione e trattati da uffici preposti alla gestione e controllo degli atti e
in tutti gli altri casi previsti dalla legge.

18. - 19. Data di spedizione e ricezione del bando alla G.U.C.E.:
10 febbraio 2003.

L’amministratore unico:
avv. Massimo Varazzani

S-1675 (A pagamento).

PROVINCIA DI BERGAMO
Bergamo, via Tasso n. 8

Tel. 035/387112-113-114, fax 035/387281

Estratto del bando di gara, mediante pubblico incanto, relativo a:
«Bergamo. Area di via Borgo Palazzo. Realizzazione strutture ed
impianti sportivi. 2° lotto funzionale».

Responsabile del procedimento: ing. A. Zanni.
Accesso all’Ufficio contratti: lun./ven. (9-12,30), mart. (14,30-17).

Criterio e procedure di aggiudicazione: massimo ribasso sull’importo
delle opere a corpo (art. 21, legge n. 109/94 modificato dalla legge n.
415/1998 e art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1999, n. 554) ad unico e definitivo incanto con il metodo delle
offerte segrete da confrontarsi con il prezzo a base d’asta. Esclusione
automatica offerte anomale ai sensi della legge 18 novembre 1998,
n. 415. Sorteggio ai sensi dell’art. 10 - 1-quater della legge n. 109/94.
Importo a base d’asta 1.046.740,00 di cui 1.020.917,16 quale im-
porto soggetto a ribasso di gara e 25.822,84 quali oneri relativi alla si-
curezza non soggetti a ribasso. Iscrizione categoria prevalente cat. OG1,
classifica III. Ulteriori categorie: OG11, OS30, OS4, OS6 classifica II.
Ammissione alla gara: imprese singole, riunioni, consorzi, associazioni
orizzontali, verticali. Scadenza offerte: ore 12 del 17 marzo 2003. Data
gara: ore 10 del 19 marzo 2003. Seduta pubblica, presso la sede. Bando
di gara pubblicato agli Albi del Comune e della Provincia di Bergamo,
per estratto sui quotidiani «Il giorno», «L’Avvenire», «L’Eco di Berga-
mo», ed «Il Giornale di Bergamo». Può essere visionato, gratuitamente
richiesto in copia internet http://www.provincia.bergamo.it

Il responsabile servizio contratti:
dott.ssa Cinzia Neviani

C-3334 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Azienda Ospedaliera Universitaria

Azienda U.S.L. di Ferrara

Bando di gara

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera di Ferrara, corso Giovecca
n. 203, 44100 Ferrara, tel. 0532/236111, fax 0532/236590 con Azienda
U.S.L. di Ferrara, via Cassoli n. 30, 44100 Ferrara, tel. 0532/235111,
fax 0532/247092.

2.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto.
2.b) Forma della fornitura della gara: secondo le modalità descritte

nel capitolato.
3.a) Luogo della consegna: magazzini delle aziende appaltanti.
3.b) Natura dei prodotti da fornire: fornitura siringhe.
3.c) Quantitativi triennali presunti:

importo triennale presunto per complessivi 788.550,00 (I.V.A.
esclusa), suddivisi nei seguenti lotti:

lotto 1: siringhe, importo triennale presunto 517.500,00
(I.V.A. esclusa);

lotto 2: siringhe sterilizzate a raggi gamma, importo triennale
presunto 1.350,00 (I.V.A. esclusa);

lotto 3: kit siringa per emogasanalisi, importo triennale pre-
sunto 36.000,00 (I.V.A. esclusa);

lotto 4: siringhe con cono luer-lock, importo triennale presun-
to 13.200,00 (I.V.A. esclusa);

lotto 5: siringhe per insulina, importo triennale presunto
220.500,00 (I.V.A. esclusa);

i quantitativi indicati in capitolato devono ritenersi indicativi,
in quanto funzionali all’attività sanitaria; contratto triennale con pos-
sibilità di rinnovo alla scadenza di anno in anno per ulteriori tre anni,
come meglio specificato in capitolato. Ripetizione della gara alla sca-
denza del contratto.

3.d) Le offerte possono essere presentate per singoli lotti.
4. Termine di consegna: la consegna dovrà essere effettuata di nor-

ma entro 8 giorni dall’ordine.
5. Capitolato speciale e documenti di gara:

5.a) —;
b) il capitolato speciale ed i documenti per la partecipazione

devono essere richiesti presso la Direzione acquisizione beni e servizi
dell’Azienda Ospedaliera di Ferrara, Ufficio beni strumentali, cor-
so Giovecca n. 203 Ferrara (tel. 0532/236209-236734-236754, tele-
fax 0532/236590, con apposita nota scritta, entro e non oltre le ore 13
del 12 marzo 2003.

6.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: a pena di
esclusione dalla gara l’offerta dovrà essere sottoscritta dal legale rap-
presentante dell’impresa e dovrà pervenire entro e non oltre il 7 apri-
le 2003 ore 13.

6.b) Indirizzo al quale l’offerta deve essere inviata: Azienda Ospe-
daliera Universitaria di Ferrara, Ufficio protocollo generale, corso Gio-
vecca n. 203, 44100 Ferrara.

6.c) Lingua in cui deve essere redatta l’offerta: italiano.
7. Seduta di gara e apertura delle buste:

7.a) i rappresentanti delle imprese offerenti potranno parteci-
pare alla seduta pubblica di apertura delle offerte, muniti di apposita
delega o procura;

7.b) le offerte saranno aperte il 10 aprile 2003 alle ore 9,30 pres-
so la Direzione acquisizione beni e servizi dell’Azienda Ospedaliera di
Ferrara, corso Giovecca n. 203, Ferrara.

8. Cauzioni o garanzie richieste: la ditta aggiudicataria dovrà pre-
sentare deposito cauzionale definitivo pari al 5% dell’importo della for-
nitura aggiudicata.

9. I pagamenti saranno effettuati secondo le modalità prescritte nel
capitolato speciale di gara.

10. Raggruppamenti di imprese: potranno presentare offerta anche
le imprese appositamente e temporaneamente raggruppate. Sia per le
modalità di partecipazione che per quelle di costituzione in caso di ag-
giudicazione si fa riferimento all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92
e successive modificazioni.
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11. Capacità dei concorrenti: unitamente all’offerta economica, le
imprese partecipanti, ivi comprese quelle partecipanti ad un raggruppa-
mento temporaneo, dovranno presentare i documenti indicati negli atti
di gara, pena l’esclusione dell’offerta.

12. L’offerta dovrà essere valida per 180 giorni dalla data di cui al
punto 7.b).

13. Criteri di aggiudicazione: la gara verrà aggiudicata per lotti al
prezzo più basso, previo esito positivo del periodo di prova.

14. Non sono ammesse varianti.
15. Altre indicazioni: l’Azienda si riserva di aggiudicare la for-

nitura anche in presenza di una sola offerta valida. Responsabile del
procedimento dott.ssa Teresa Cavallari, ufficio competente: Azienda
Ospedaliera di Ferrara, Direzione acquisizione beni e servizi, Settore
beni strumentali.

16. Non è avvenuta la pubblicazione dell’avviso di preinformazione.
17. Data di spedizione del bando all’Ufficio pubblicazioni CEE:

5 febbraio 2003.
18. —. 19. —.

Il direttore generale dell’azienda ospedaliera:
dott. Ubaldo Montaguti

Il direttore generale dell’azienda U.S.L.:
dott. Fosco Foglietta

C-3587 (A pagamento).

U.L.S.S. N. 2

Bando di gara d’appalto

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo degli ap-
palti pubblici.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice:
I.1) denominazione e indirizzo dell’amministrazione aggiudicatri-

ce: U.L.S.S. n. 2, via Bagnols Sur Ceze n. 3, 32032 Feltre (BL), Italia;
tel. 0439/883630, fax 0439/883640, codice fiscale e partita I.V.A.

n. 00300620259;
posta elettronica (e-mail): provveditorato@ulssfeltre.veneto.it
indirizzo internet (URL): www.ulssfeltre.veneto.it
servizio responsabile: Servizio provveditorato economato;
I.2) indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-

zioni: come al punto I.1);
I.3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-

ne: come al punto I.1);
I.4) indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-

ne: Azienda U.L.S.S. n. 2 di Feltre, Ufficio protocollo, via Bagnols Sur
Ceze n. 3, 32032 Feltre (BL), Italia. Le domande di partecipazione in bu-
sta chiusa e sigillata, sottoscritta dal legale rappresentante, dovranno re-
care all’esterno la scritta «Domanda di partecipazione alla gara per il ser-
vizio di supporto esterno per esecuzione attività dell’area informatica»;

I.5) tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
Sezione II: oggetto dell’appalto:
II.1) descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 72;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: supporto esterno per esecuzione di attività dell’area
informatica;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: qualsiasi attività di com-
petenza tecnico-informatica, finalizzata ad assicurare il regolare funzio-
namento e l’ottimale utilizzo delle dotazioni informatiche, della rete lo-
cale e geografica, dei servizi di rete, ecc.;

II.1.7) luogo di prestazione dei servizi: U.L.S.S. n. 2, Feltre;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.A. 72.22.14 - 72.22.15;

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: non ammesse;

II.2) quantità o entità dell’appalto:
II.2.1) entità totale: importo presunto 120.000,00;

II.3) durata dell’appalto o termine di esecuzione: 24 mesi dalla da-
ta di aggiudicazione con facoltà per l’amministrazione di rinnovo fino
ad un massimo della durata complessiva di nove anni.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finan-
ziario e tecnico:

III.1) condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: deposito cauzionale prov-

visorio e definitivo come da capitolato d’appalto;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’ap-
palto: le imprese possono presentare offerta singolarmente o in Rag-
gruppamento Temporaneo d’Impresa, ai sensi dell’art. 11, decreto legi-
slativo n. 157/95 e successive modificazioni ed integrazioni;

III.2) condizioni di partecipazione:
III.2.1) requisiti minimi:
saranno escluse dalla partecipazione alla gara le ditte non in pos-

sesso dei requisiti minimi richiesti ed indicati ai successivi punti III.2.1.1),
III.2.1.2) e III.2.1.3);

nel caso di raggruppamento di impresa la documentazione di cui
al punto e III.2.1.3), lettera e) dovrà essere posseduta almeno dalla
azienda capogruppo nella misura del 60% la restante percentuale cumu-
lativamente dalla o dalle mandanti, ciascuna delle quali dovrà possede-
re almeno il 10% del requisito richiesto;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
la domanda di partecipazione sottoscritta dal legale rappresen-

tante deve essere corredata dai documenti richiesti ai seguenti punti:
a) dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell’art. 4 della legge

n. 15/1968 e dell’art. 2 del decreto di attuazione n. 403/1998 della
legge n. 127/1997 che la ditta non si trova in alcuna delle condizioni
giuridiche previste dalle lettere a), b), c), d), e) ed f) dell’art. 12 del
decreto legislativo n. 157 del 17 marzo 1995 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

b) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Indu-
stria, Agricoltura ed Artigianato ovvero nel registro professionale dello
Stato di residenza per le ditte straniere, di data non anteriore a mesi sei
dalla data di richiesta di partecipazione;

c) certificazione rilasciata dagli uffici competenti, con data non
anteriore al presente bando, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e dichiarazione del legale
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplina-
no il diritto al lavoro dei disabili (art. 17, legge 22 marzo 1999, n. 68);

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
d) idonee dichiarazioni bancarie;

III.2.1.3) capacità tecnica tipo di prove richieste:
e) dichiarazione di aver gestito nel triennio 1999/2000/2001

servizi per esecuzione attività nell’area informatica uguali o equivalenti
a quello oggetto dell’appalto con un volume d’affari nel triennio non in-
feriore ad 450.000,00 (quattrocentocinquantamila), I.V.A. esclusa;

f) compilazione della modulistica di qualificazione all’albo
fornitori:

questionario preliminare E/PG/06/02/M/01;
classi merceologiche E/PG/06/02/M/06;
questionario analitico forniture/servizi critici E/PG/06/02/PC.

Come previsto nella procedura gestionale E/PG/06/02 qualificazio-
ne fornitori dell’Unità Locale Socio Sanitaria n. 2 di Feltre, i questiona-
ri possono essere richiesti al Servizio provveditorato economato,
tel. 0439/883631, oppure scaricati dal sito internet: www.ulssfeltre.ve-
neto.it e restituiti unitamente alla domanda di partecipazione alla gara;

III.3) condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Si.
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18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Sezione IV: procedure:
IV.1) tipo di procedura: ristretta accelerata:

IV.1.1) sono già stati scelti candidati?: No;
IV.1.2) giustificazione della scelta della procedura accelerata:

applicazione art. 24, legge n. 289 del 27 dicembre 2002 ed urgenza di
pervenire ad aggiudicazione;

IV.2) criteri di aggiudicazione:
b) offerta economicamente più vantaggiosa art. 23, comma 1,

lettera b), decreto legislativo n. 157/95 e successive modificazioni ed
integrazioni;

b2) criteri enunciati nel capitolato d’appalto;
IV.3) informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: potranno essere richiesti al Servizio provveditora-
to economato, via Bagnols Sur Ceze n. 3, 32032 Feltre (BL),
tel. 0439/883631; disponibili fino al 24 febbraio 2003;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-
cipazione ore 12 del giorno 24 febbraio 2003 a pena di esclusione;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista: 10 marzo 2003;

IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte e nelle domande di parte-
cipazione: IT (italiano);

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica;
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

rappresentanti delle ditte con procura.
Sezione VI: altre informazioni:

VI.1) trattasi di bando non obbligatorio?: Si;
VI.4) data di spedizione del presente bando: 7 febbraio 2003.

Il direttore generale: dott. Bortolo Simoni.

C-3586 (A pagamento).

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Bando di gara licitazione privata con procedura ristretta «per l’affida-
mento del servizio di supporto al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio nella organizzazione di manifestazioni interna-
zionali previste nel corso del 2003 tra cui altri eventi derivanti da
impegni del semestre di Presidenza italiana» (ai sensi del decreto
legislativo n. 157/95 come modificato ed integrato dal decreto legi-
slativo n. 65/2000).

1. Amministrazione aggiudicatrice: Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, Dipartimento per lo sviluppo sostenibile e per le politi-
che del personale, Direzione per la protezione internazionale dell’ambien-
te, via Capitan Bavastro n. 174, 00154 Roma, telefono +39 0657228211 /
+39 0657228240, fax +39 0657228212, e-mail: miglietta.marinella@mi-
nambiente.it oppure mancinelli.cristiana@minambiente.it

2. Procedura di aggiudicazione: licitazione privata. Al fine di tener
fede agli impegni previsti nel semestre di Presidenza italiana presso
l’U.E. e rispettare i relativi termini stabiliti per gli adempimenti funzio-
nali nella organizzazione delle manifestazioni che si terranno nel
corso del 2003 sarà seguita la procedura di urgenza ai sensi dell’art. 10,
comma 8, del decreto legislativo n. 157/95.

3. Categoria di servizio, numero di riferimento C.P.C., descrizione
del servizio cat. 11, C.P.C. 865/866, cat. 13, C.P.C. 871, cat. 27 C.P.C.
96, come da allegati lA e 1B della dir. n. 92/50 e allegati 1 e 2 del de-
creto legislativo n. 157/1995.

C.P.V.: 74860000; 74141100; 74141600-2; 74150000; 78000000-2;
92400000; 74830000-4; 55100000-5; 60100000; 63000000-2; 63500000-6;
come previsto da Raccomandazione 96/527/CE.

Realizzazione del servizio di supporto organizzativo, gestionale e
di coordinamento delle manifestazioni e attività congressuali in genere,
previste nel corso del 2003 e derivanti da impegni del semestre di Presi-
denza italiana presso l’Unione europea.

4. Luogo di esecuzione: Italia.
5. Eventi cui si riferisce questa procedura di aggiudicazione:

1) riunione informale ambiente-energia dell’Unione europea,
Montecatini (SI) 18/20 luglio 2003;

2) riunione dei ministri dell’ambiente dell’Unione europea e dei
Paesi asiatici sulla cooperazione in campo ambientale tra le due Regio-
ni (Asem Ambiente), Lecce 13/14 ottobre 2003;

3) 13ª conferenza delle parti firmatarie della Convenzione di
Barcellona, Catania 10/14 novembre 2003.

Le attività oggetto della prestazione potranno subire variazioni a
fronte di specifiche iniziative poste in essere autonomamente dalle città
ospitanti in funzione dell’evento.

Pertanto, l’amministrazione aggiudicatrice si riserva sin d’ora la
facoltà di procedere, anche successivamente alla fase di pre-qualifica-
zione ovvero all’atto dell’invio delle lettere d’invito, alla ridetermina-
zione dell’importo a base d’asta e alle eventuali necessarie modifiche
relative alla programmazione e alle modalità di attuazione del servizio.

6. Riserve e riferimenti normativi: a seguito della ricezione delle
manifestazioni di interesse non insorge per l’amministrazione alcun ob-
bligo di procedere all’aggiudicazione né altro impegno nei confronti dei
soggetti che hanno inviato la richiesta di partecipazione.

7. Possibilità di suddivisione del servizio: non sono ammesse offer-
te parziali e suddivisioni del servizio.

8. Durata del contratto: alla conclusione delle manifestazioni
indicate al precedente punto 5. L’amministrazione si riserva la fa-
coltà di avvalersi dell’articolo 7, comma 2, lettera e) del decreto le-
gislativo n. 157/95 e s.m.i.

9. Forma giuridica dei soggetti ammessi a partecipare: sono am-
messi a partecipare prestatori di servizi nazionali, nonché internazionali
che si obblighino di avere sede o domicilio nel territorio italiano nel ca-
so di aggiudicazione.

Sono, altresì, ammessi raggruppamenti temporanei di imprese, nei
limiti e secondo le modalità previste dall’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/95 e successive modificazioni.

Ciascun soggetto non può concorrere per sé e quale componente di
un raggruppamento, né può partecipare a più raggruppamenti, pena l’e-
sclusione dalla procedura.

È vietato, successivamente alla presentazione della domanda di par-
tecipazione, variare la composizione del costituendo raggruppamento.

10. Domande di partecipazione:
a) le domande di partecipazione devono pervenire, a pena di

esclusione, in plico chiuso recante la dicitura «Domanda di partecipa-
zione per l’affidamento del servizio di supporto al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio nella organizzazione di manifestazioni
internazionali previste nel corso del 2003 tra cui altri eventi derivanti da
impegni del semestre di Presidenza italiana», non aprire, entro e non ol-
tre le ore 12 del 3 marzo 2003;

b) le domande dovranno essere inviate all’amministrazione ag-
giudicatrice all’indirizzo indicato al punto 1.;

c) le domande dovranno essere redatte in lingua italiana e sotto-
scritte dal rappresentante legale della società partecipante;

d) le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione, in busta
chiusa controfirmata sui lembi e sigillata in maniera integra anche me-
diante ceralacca.

In caso di spedizione a mezzo del servizio postale, farà fede la data
di ricezione e non quella di invio; tale spedizione è a totale carico del
partecipante e questa amministrazione non risponde della mancata o tar-
diva ricezione del plico.

11. Termine ultimo entro il quale saranno inviati gli inviti a presenta-
re offerte e limite ai soggetti da invitare: 60 giorni dalla data di spedizio-
ne del presente bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Co-
munità europea. Il termine per la presentazione delle offerte sarà indicato
nella lettera d’invito. Ai sensi dell’art. 22, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 157/95 l’amministrazione aggiudicatrice intende avvalersi della fa-
coltà ivi prevista, stabilendo che il numero minimo di soggetti che inten-
de invitare sarà pari a 5 e quello massimo sarà non superiore a 7.
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18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

12. Importo a base d’asta: l’importo a base d’asta complessivo pre-
sunto è pari a 900.000 I.V.A. esclusa, di cui:

1) riunione informale ambiente-energia dell’Unione europea,
Montecatini (SI) 18/20 luglio 2003: 313.000;

2) riunione dei ministri dell’ambiente dell’Unione europea e dei
Paesi asiatici sulla cooperazione in campo ambientale tra le due Regio-
ni (Asem Ambiente), Lecce 13/14 ottobre 2003: 327.000;

3) 13ª conferenza delle parti firmatarie della Convenzione di
Barcellona, Catania 10/14 novembre 2003: 260.000.

Gli importi, tenuto conto di quanto specificato al punto 5., possono
essere rideterminati al momento dell’invio della lettera di invito e del
relativo capitolato.

Tale eventuale rideterminazione potrebbe comportare una riduzio-
ne dello stesso importo a base d’asta derivante dalle possibili collabora-
zioni che potranno essere intraprese con le altre amministrazioni pubbli-
che coinvolte nelle iniziative e che intendano apportare un proprio con-
tributo alla stessa organizzazione degli eventi sopra indicati.

13. Informazioni sui prestatori di servizio e sugli elementi per valu-
tare le condizioni minime di carattere economico e tecnico da soddisfa-
re: così come previsto dall’art. 22 del decreto legislativo n. 157/95, i
candidati dovranno dimostrare di possedere capacità economica e finan-
ziaria e capacità tecniche commisurate alle esigenze richieste dall’atti-
vità prevista.

La domanda, sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà essere
corredata, a pena d’esclusione, dalla seguente documentazione resa nel-
le forme previste dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000:

13.1) idoneità alla partecipazione:
a) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. per le imprese o

iscrizione all’albo professionale per i liberi professionisti o documenti
equipollenti per soggetti residenti in altri Stati della Comunità europea;

b) autocertificazione avente ad oggetto il nominativo del le-
gale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione de-
gli atti di gara;

c) dimostrazione che l’offerente non si trova nelle condizioni
di esclusione previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995 e
successive modificazioni;

d) in caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ai sensi
dell’art. 9 del decreto legislativo n. 65/2000 (che sostituisce l’art. 11 del
decreto legislativo n. 157/1995), attestazione, sottoscritta da tutte le im-
prese del raggruppamento medesimo, dell’intenzione di costituirsi giu-
ridicamente in tale forma con l’indicazione esplicita della capogruppo;

13.2) capacità economica e finanziaria: dimostrazione della ca-
pacità economica e finanziaria mediante i documenti indicati ai punti
a), b) e c) dell’art. 13 del decreto legislativo n. 157/1995;

13.3) capacità tecnica e professionale: dimostrazione della capa-
cità tecnica mediante i documenti indicati ai punti a) e b) dell’art. 14 del
decreto legislativo n. 157/1995; in particolare il partecipante dovrà dare
dimostrazione di aver svolto nel triennio precedente servizi affini o si-
milari per un importo annuo pari a almeno 1,5 milioni di euro e dare di-
mostrazione, documentata, di aver organizzato e gestito manifestazioni
simili nell’ultimo triennio con indicazione del numero di partecipanti
per singola manifestazione. Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lette-
ra e) del decreto legislativo n. 157/1995 si richiede, a pena di esclusio-
ne, che le società siano in possesso, alla data di pubblicazione del ban-
do, della certificazione UNI EN ISO 9001 relativa ai servizi previsti dal
presente bando di gara o di equivalente certificazione riconosciuta a li-
vello europeo e rilasciata da organismi stabiliti in altri Stati membri.

A tal proposito si specifica che le società possono essere in posses-
so della certificazione UNI EN ISO 9001:2000, in adeguamento alle
nuove norme internazionali pubblicate il 15 dicembre 2000, ovvero del
certificato rilasciato sulla base delle precedenti norme UNI EN ISO 9001
edizione 1994, in quanto, attualmente, ancora in corso di validità.

Si richiede, inoltre, l’indicazione delle quote di servizi che even-
tualmente il contraente intenda subappaltare, come previsto dall’art. 14,
comma 1, lettera g) del decreto legislativo n. 157/1995.

Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, la documen-
tazione di cui ai punti a), b) e c) del paragrafo 13.1) dovrà essere pre-
sentata da ogni componente il raggruppamento.

La documentazione di cui al punto d) del paragrafo 13.1) dovrà es-
sere presentata dal soggetto capofila.

I soggetti proponenti non possono presentare, singolarmente o in
raggruppamento, più di una domanda, pena l’esclusione.

L’amministrazione si riserva il diritto di chiedere agli aggiudicata-
ri, prima della stipula del contratto, prova del possesso dei requisiti di-
chiarati, nonché di effettuare nel periodo di vigenza del contratto verifi-
che sull’effettivo rispetto degli impegni assunti.

Ai sensi della legge n. 675/96 e successive integrazioni e modifica-
zioni, i partecipanti, con la presentazione delle domande di partecipa-
zione e delle offerte, consentono il trattamento dei propri dati esclusiva-
mente per le derivanti esigenze connesse all’espletamento delle proce-
dure di gara e successiva stipula del contratto.

14. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: l’incarico viene affi-
dato ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/95, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, da in-
dividuarsi mediante l’applicazione dei criteri di valutazione riportati
nell’invito a presentare offerte; il servizio verrà aggiudicato anche in
presenza di una sola offerta purché ritenuta valida.

15. Avviso di preinformazione: l’amministrazione aggiudicatrice
non ha pubblicato l’avviso circa il volume globale di appalti che inten-
de aggiudicare nell’esercizio finanziario in corso (art. 6 del decreto legi-
slativo n. 65/2000).

16. Altre informazioni: le date e i luoghi delle riunioni indicate al
punto 5. potranno subire delle variazioni qualora eventi di carattere na-
zionale o internazionale indipendenti dalla volontà dell’amministrazio-
ne lo richiedessero.

17. Richiesta bando di gara integrale e relativi chiarimenti: per
iscritto o per telefax all’amministrazione aggiudicatrice entro e non ol-
tre il 27 febbraio 2003. Si comunica che il testo integrale del presente
bando è consultabile sul seguente sito web: www.minambien-
te.it/sito/settori_azione/pia/bandi/bandi.asp

18. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea: 13 febbraio 2003.

Il direttore generale: Corrado Clini.

C-3583 (A pagamento).

PIA FONDAZIONE «VINCENZO STEFANO BREDA»

Avviso di rilancio asta pubblica lottizzazione Limena (PD)

A seguito presentazione di offerta avente le caratteristiche previste
dal quinto comma dell’art. 84 del regio decreto n. 827/1924 si procederà
a nuovo incanto con prezzo a base d’asta di 3.080.000,00 (tremilio-
niottantamila/00 euro) a norma dell’art. 73, lettera c), regio decreto
n. 827/1924 e regolamentato dagli artt. 76 del citato regio decreto.

L’aggiudicazione sarà definitiva. Le offerte dovranno pervenire
entro le ore 12 del giorno 27 febbraio 2003 e l’apertura delle buste è fis-
sata alle ore 12 del giorno 28 febbraio 2003. Per informazioni rivolger-
si alla segretaria della Fondazione tel. 049/8937333, fax 049/8937355
e-mail: fbreda@yahoo.it

Il segretario/direttore: dott. Michelangelo Cibin.

C-3591 (A pagamento).

AZIENDA PROVINCIALE
TRASPORTI VERONA - S.p.a.

Avviso di rettifica del bando di gara pubblicato nella G.U. n. 35 del
12 febbraio 2003 inserzione n. S-1331 - Bando di gara per l’appal-
to dei lavori per la realizzazione di un deposito per autobus adibiti
al servizio T.P.L. nel Comune di Badia Calavena (VR).

Stazione appaltante: Azienda Provinciale Trasporti Verona S.p.a.,
Lungadige Galtarossa n. 5, 37133 Verona, tel. 045/8057811,
fax 045/8057800, e-mail: aptvr@apt.vr.it web: www.aptv.it

La classe relativa alla categoria prevalente dei lavori non è la I ma
la IV, pertanto il punto 3.2. del bando deve leggersi come segue:

(Omissis).
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18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

3.2. Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la 
sicurezza):

1.800.000,00 (unmilioneottocentomila) oltre I.V.A., di cui
soggetto a ribasso d’asta: 1.303.396,16 (unmilionetrecentotremilatre-
centonovantasei/16) per lavori a misura;

430.000,00 (quattrocentotrentamila) per lavori a corpo;
categoria prevalente OG1, classe IV;
(Omissis).

Verona, 18 febbraio 2003

Il direttore generale: dott. ing. Mario Peruzzi.

S-1685 (A pagamento).

PROVINCIA DI CASERTA

Bando di gara pubblico incanto - Avviso di rettifica

Stazione appaltante: Provincia di Caserta, c.so Trieste n. 129,
tel. 0823/247111, fax 0823/247828. Oggetto: pubblico incanto ai
sensi legge n. 109/94 e s.m., prot. n. 252 del 10 gennaio 2003. De-
scrizione: ammodernamento ed adeguamento funzionale, via Delle
Dune. Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): 1.146.534,32 class. IV; cat. prev. OG3. A parziale rettifica
del pubblico incanto prot. n. 252 del 10 gennaio 2003, si precisa
quanto segue: 1. lavorazioni di cui si compone l’intervento: opere
stradali, cat. OG3, 824.781,12; barriere e protezioni stradali,
cat. OS12, 321.753,20; 2. la categoria OG3 (class. III) è subappal-
tabile nei limiti del 30%; la categoria OS12 (class. II) è subappaltabi-
le; 3. termine di presentazione delle offerte: 30 aprile 2003; 4. apertu-
ra offerte: prima seduta pubblica c/o Settore viabilità servizio manu-
tenzione, via Don Bosco n. 51, 81100 Caserta alle ore 9,30 del giorno
12 maggio 2003; seconda seduta pubblica presso la medesima sede
alle ore 9,30 del giorno 27 maggio 2003.

Il dirigente: ing. Antonino Del Prete.

C-3279 (A pagamento).

PROVINCIA DI CASERTA

Bando di gara pubblico incanto - Avviso di rettifica

Stazione appaltante: Provincia di Caserta, corso Trieste n. 129,
tel. 0823/247111, fax 0823/247828. Oggetto: pubblico incanto ai sensi
legge n. 109/94 e s.m., prot. n. 126 dell’8 gennaio 2003. Descrizione:
ammodernamento ed adeguamento funzionale Borgo Appio I e II tratto.
Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza):

3.362.076,31 classifica V; cat. prevalente OG3. A parziale rettifica
del pubblico incanto prot. n. 126 dell’8 gennaio 2003, si precisa quanto
segue: 1. lavorazioni di cui si compone l’intervento: opere stradali,
cat. OG3, 2.709.933,47; barriere e protezioni stradali, cat. OS12,

652.142,84; 2. la categoria OG3 (class. V) è subappaltabile nei limiti
del 30%; la categoria OS12 (class. III) è subappaltabile; 3. termine di
presentazione delle offerte: 2 maggio 2003; 4. apertura offerte: prima
seduta pubblica presso Settore viabilità servizio manutenzione, via Don
Bosco n. 51, 81100 Caserta alle ore 9,30 del giorno 14 maggio 2003; se-
conda seduta pubblica presso la medesima sede alle ore 9,30 del giorno
29 maggio 2003.

Il dirigente: ing. Antonino Del Prete.

C-3283 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
SANT’ANDREA DI ROMA

Roma, via di Grottarossa nn. 1035/1039
Tel. 06/803451

Comunicazione di proroga

In riferimento alla gara ad asta pubblica per «Affidamento dei ser-
vizi di gestione energetica e manutenzione ordinaria e straordinaria de-
gli impianti elettrici, termici, tecnologici e di condizionamento degli
edifici di pertinenza dell’Azienda Ospedaliera Sant’Andrea», pubblica-
ta nella G.U.R.I. n. 267 del 14 novembre 2002 e nella G.U.R.I n. 18 del
23 febbraio 2003 si comunica che il termine di partecipazione alla gara
ed alla presentazione delle offerte è prorogato al giorno 22 aprile 2003
alle ore 12 la prima seduta di gara è fissata per il giorno 5 maggio 2003,
alle ore 9 e la seconda per il giorno 26 maggio 2003, alle ore 9. Le ditte
partecipanti potranno ritirare la documentazione di gara contenente le
modifiche e le integrazioni apportate e il dossier informativo presso il
Dipartimento risorse immobiliari e tecnologiche dell’azienda dal lunedì
al venerdì dalle ore 9 alle ore 13 a partire dal 24 febbraio 2003. Di no-
minare responsabile del procedimento l’ing. Natale Arrè responsabile
della U.O.C. patrimonio e impianti fissi in sostituzione dell’ing. Paolo
Moccia, già dimissionario. Variazione spedita all’Ufficio pubblicazioni
ufficiali CE il 12 febbraio 2003.

Roma, 12 febbraio 2003

Il commissario straordinario:
avv. Francesco Rocca

S-1578 (A pagamento).

CIR COSTRUZIONI - S.r.l.

Avviso

Si rende noto che il prefetto della Provincia di Matera, con decreti
repp. nn. 1983-1984-1985 e 1986, emessi in data 30 settembre 2002, ha
pronunciato l’espropriazione in favore della Ferrovie dello Stato, So-
cietà di trasporti e servizi per azioni, degli immobili siti in agro di Mi-
glionico e Matera occorsi per la realizzazione dei lavori di completa-
mento del tratto di linea tra la stazione di Ferrandina e la stazione di Ma-
tera La Martella, 2° A.I. all’A.M. in data 18 marzo 1922 al 2° A.M.
n. 43/91 alla convenzione n. 38/84.

Cir Costruzioni S.r.l.: geom. Antonio Di Pede.

C-3295 (A pagamento).

CIR COSTRUZIONI - S.r.l.

Avviso

Si rende noto che il prefetto della Provincia di Matera con decreti
rep. nn. 1974 e 1975, emessi in data 6 febbraio 2002, ha pronunciato l’e-
spropriazione in favore della Ferrovie dello Stato, Società di trasporti e
servizi per azioni, degli immobili siti in agro di Ferrandina in ditta: Spi-
ca S.r.l., Consorzio per il nucleo di industrializzazione della Valle del
Basento e Verde Valle S.r.l., occorsi per la realizzazione dei lavori di
completamento del tratto di linea tra la stazione di Ferrandina e la sta-
zione di Matera La Martella, 1° A.I. all’A.M. in data 18 marzo 1922 al
2° A.M. n. 43/91 alla convenzione n. 38/84.

Cir Costruzioni S.r.l.: geom. Antonio Di Pede.

C-3296 (A pagamento).

ESPROPRI
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18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

IGECO - S.r.l.

Il prefetto della Provincia di Lecce,
(Omissis),
con decreto n. 357/02 del 29 ottobre 2002, rep. n. 579, ha disposto l’espropriazione definitiva a favore del Comune di Nociglia (LE) degli im-

mobili di seguito indicati, occorrenti per la costruzione dei collettori intercomunali di fognatura per il collegamento all’impianto depurativo centra-
lizzato di Maglie, di proprietà:

Nominativo Luogo e data di nascita Fg. P.lla Natura Sup. mq Inden.
— — — — — — —

Pellicano Paola Roma 13/11/1931 29 1042 Seminativo 1.018 2.062,12
Guarini Giovan Battista Roma 10/05/1955 29 1044 Incolto P. 31
Guarini Anna Roma 01/10/1956 29 1047 Seminativo 651
Guarini Fabrizio Roma 24/04/1958 29 1051 Seminativo 305
Guarini Ianuaria Lecce 20/07/1964 29 1082 Seminativo 54
Pellizzari Valeria Copertino 18/08/1952 29 1040 Seminativo 107 94,40
Lazzari Luigi Nociglia 26/08/1949
Fanciullo Antonio Botrugno 23/11/1925 29 1054 Seminativo 132 116,46
Surano Rocco Nociglia 17/02/1933 29 1057 Orto 136 251,98
Surano Ferdinando Nociglia 25/03/1929 29 1060 Seminativo 134 118,23
Cataldo Oronzo Parabita 26/08/1921 29 1063 Orto 129 239,01
Longo Salvatore Nociglia 06/06/1934 29 1069 Seminativo 61 53,82
Coppone Giovanni Nociglia 18/11/1965 29 1072 Seminativo 74 65,29
Pedone Mario Nociglia 25/09/1934 29 1078 Uliv./Orto 200 522,80
Pedone Antonio Nociglia 01/05/1939 29 1084 Seminativo 303 337,83

Galugnano, 4 febbraio 2003

Igeco S.r.l.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Alfredo Longo

C-3284 (A pagamento).

IGECO - S.r.l.

Il prefetto della Provincia di Lecce,
(Omissis),
con decreto n. 394/02 del 29 ottobre 2002, rep. n. 582, ha disposto l’espropriazione definitiva a favore del Comune di Bagnolo del Salento (LE)

degli immobili di seguito indicati, occorrenti per la costruzione dei collettori intercomunali di fognatura per il collegamento all’impianto depurati-
vo centralizzato di Maglie, di proprietà:

Nominativo Luogo e data di nascita Fg. P.lla Natura Sup. mq Inden.
— — — — — — —

Parrocchia S. Giorgio Martire con sede in Bagnolo del Sal. 5 460 Seminativo 677 641,28
Raffaele Dolores Bagnolo del Sal., 16/10/1946 5 462 Seminativo 76 207,69
Vanzanelli Giovanni Bagnolo del Sal., 26/05/1940
Cancelli Giorgio Bagnolo del Sal., 16/01/1953 5 455 Uliv. irr. 675 2.692,24
Campa Giorgio Bagnolo del Sal., 20/04/1929 5 457 Uliveto 1.144 4.076,90
Vanzanelli Abbondanza A. Bagnolo del Sal., 01/07/1930
Baldassarre Consiglia Bagnolo del Sal., 02/06/1946 5 464 Uliveto 208 557,02
Baldassarre Daniela Galatina, 03/06/1975
Baldassarre Giorgio G. Scorrano, 07/06/1983
Baldassarre Rocco Bagnolo del Sal., 05/02/1944
Baldassarre Viviana Maglie, 16/09/1976
Latino Giuseppa Castrignano dei G., 07/02/1952

Galugnano, 4 febbraio 2003

Igeco S.r.l.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Alfredo Longo

C-3286 (A pagamento).
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18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

IGECO - S.r.l.

Il prefetto della Provincia di Lecce,
(Omissis),
con decreto n. 358/02 del 29 ottobre 2002, rep. n. 580, ha disposto l’espropriazione definitiva a favore del Comune di San Cassiano (LE) degli

immobili di seguito indicati, occorrenti per la costruzione dei collettori intercomunali di fognatura per il collegamento all’impianto depurativo cen-
tralizzato di Maglie, di proprietà:

Nominativo Luogo e data di nascita Fg. P.lla Natura Sup. mq Inden.
— — — — — — —

Lazzari Giorgio Nociglia 08/02/1942 22 782 Incolto P. 376 252,95
Lazzari Domenica Nociglia 09/10/1940
Lazzari Enrico Botrugno 20/09/1944
Lazzari Luigi Botrugno 28/08/1950
Lazzari De Iaco Teresa Botrugno 25/09/1948
Pede Giuseppe A. Nociglia 15/04/1947 22 787-790-798 Seminativo 129-493-157 943,87
Monteduro Salvatore Nociglia 05/11/1948 22 795 Uliveto 208 519,06
Pede Maria Filomena Nociglia 29/06/1944 22 801 Seminativo 156 208,13
Russo Pasquale Nociglia 15/04/1925 22 804 Orto 345 1.007,19
Catamo Pasquale Nociglia 29/11/1933 22 793 Seminativo 42 185,95
Negro Luigi Nociglia 01/08/1948 22 810 Seminativo 891 985,98
Fischer Verena Uster 24/12/1946
Leggio Salvatore Nociglia 20/01/1959 22 813 Vigneto 19 21,79
Palma Onofrio Nociglia 08/04/1920 22 815-818 Seminativo 1.774-188 1.868,72
Galati Salvatore Nociglia 27/06/1926 22 821 Seminativo 775 787,89
Riccardi Rocco Nociglia 22/08/1925 22 824 Seminativo 406 389,19
Danese Salvatora Nociglia 24/05/1943 22 827 Seminativo 112 129,80
Danese Giuseppa G. Nociglia 16/03/1941 22 829 Seminativo 118 104,11
Colella Serino Nociglia 01/01/1924 22 831 Seminativo 58 51,17
Catamo Raffaele Nociglia 13/12/1936 22 833 Frutteto 59 111,92
Lazzari Amelia Nociglia 13/01/1938
De Iaco Mario Nociglia 12/06/1929 22 837-839 Seminativo 169-57 247,74
Russo Francesco Nociglia 30/01/1922 22 841 Seminativo 107 171,67
Pascarito Maria A. Sanarica 01/08/1923 22 843 Seminativo 61 98,23
Caputo Lucia Nociglia 26/03/1958 22 847 Uliveto 84 118,58
Miggiano Maria Nociglia 06/01/1922 22 856-862-859 Seminativo 50-8-53 97,93
Vincenti Addolorata Nociglia 18/07/1946 22 864 Seminativo 113 505,12
Bellisario Immacolata Nociglia 11/12/1953 22 867 Seminativo 114 147,06
Fanciullo Rosaria Nociglia 03/10/1938 22 870 Uliveto 118 1.904,81

Galugnano, 4 febbraio 2003

Igeco S.r.l.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Alfredo Longo

C-3285 (A pagamento).

IGECO - S.r.l.

Il prefetto della Provincia di Bari, con decreto n. 441/02, rep. 13070 del 4 novembre 2002, ha disposto l’espropriazione definitiva a favore del
Comune di Giovinazzo degli immobili di seguito indicati, occorrenti per la costruzione della rete idrico-fognante nella zona costiera a sud dell’abi-
tato di Giovinazzo, di proprietà: 1) Capochiani De Judicibus Angela n. Bari 1° dicembre 1943, terreno fg. 8, p.lla 674, mq 628, indennità

2.243,97; 2) Stufano Pasquale n. Giovinazzo il 14 maggio 1943, Del Vino Luigi n. Bitonto 4 gennaio 1926 e Vacca Pasqualina n. Bitonto 7 no-
vembre 1930, Saracino Palmo Dorian n. Bitonto il 16 maggio 1978 e Saracino Maristella n. Bitonto il 10 maggio 1980, terreno foglio 8, p.lle 677,
680, 683 e 686, complessivi mq 915 indennità 6.379,77; 3) Mastandrea Cosimo n. Giovinazzo il 5 febbraio 1933, terreno foglio 8, p.lle 689 e 691
di mq 60 e mq 207, indennità 564,44.

Galugnano, 13 gennaio 2003

Igeco S.r.l.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Alfredo Longo

C-3287 (A pagamento).
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18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AUTOSTRADE CONCESSIONI 
E COSTRUZIONI AUTOSTRADE - S.p.a.

Sede legale in Roma, via A. Bergamini n. 50

Autostrada A 01 Milano-Napoli - Adeguamento del tratto di attraversa-
mento appenninico tra Sasso Marconi e Barberino di Mugello.
Tratto: Aglio-Barberino di Mugello - Lotto Mugello (lotti 12, 13 e
svincolo di Barberino) - Progetto definitivo - Comm. 21/21043 -
Comune di Barberino di Mugello - Avviso al pubblico.

Ai sensi dell’art. 7 e seguenti della legge n. 241/90, nonché per quanto
d’occorrenza anche ai sensi delle disposizioni della legge n. 865/71, Auto-
strade Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a., concessionaria del-
l’A.N.A.S. per la costruzione e l’esercizio, tra l’altro, dell’autostrada Mila-
no-Napoli, comunica che è stato avviato il procedimento volto alla defini-
zione ed alla conseguente approvazione del progetto di adeguamento del
tratto di attraversamento appenninico tra Sasso Marconi e Barberino di Mu-
gello nel tratto Aglio-Barberino di Mugello, lotto Mugello (lotti 12, 13 e
svincolo di Barberino), progetto definitivo, ricadente nella Provincia di Fi-
renze nel Comune di Barberino di Mugello, con la previsione di occupazio-
ni ed espropri dei terreni interessati dalle opere autostradali, di cantierizza-
zione ed accessorie (incluse le opere di viabilità ordinaria e di servizio). Si
informa che a partire dal 21 febbraio 2003, per una durata di 30 giorni,
chiunque abbia interesse, a qualsiasi titolo, può prendere visione del proget-
to (inclusivo di corografia, planimetria stato attuale, planimetrie di progetto,
sezioni tipo, piani particellari d’esproprio ed elenco delle ditte da occupare
e/o da espropriare risultanti dai registri catastali) presso la segreteria del Co-
mune di Barberino di Mugello, ovvero presso Autostrade S.p.a. negli uffici
della Direzione 4° Tronco Firenze, via di Limite, uscita Firenze Nord,
50013 Campi Bisenzio (FI). Si fa presente che, risultando particolarmente
gravoso procedere a comunicazioni individuali, il presente avviso viene ef-
fettuato con modalità alternativa in conformità a quanto consentito
dall’art. 8, comma 3, legge n. 241/90. Il presente avviso viene altresì pub-
blicato sui quotidiani «La Nazione» ed «Il Sole 24 Ore» in data 18 feb-
braio 2003. Eventuali osservazioni potranno essere formulate per iscritto ed
inviate alla Autostrade S.p.a., via A. Bergamini n. 50, 00159 Roma, entro
30 giorni dal 18 febbraio 2003. Responsabile del procedimento è l’ing. Car-
lo Miconi, Gestione tecnica, Unità espropri (tel. 06/43631).

Ing. Renzo Serventi.

S-1595 (A pagamento).

SOCIETÀ NUOVO LIDO - S.r.l.

Avviso

La Società Nuovo Lido S.r.l. con sede legale in via Francesco Ca-
racciolo n. 14, Napoli, nella persona del sottoscritto amministratore uni-
co e legale rappresentante ingegnere Orofino Francesco, domiciliato per
la carica presso la sede sociale, titolare dell’azienda alberghiera deno-
minata «Hotel Olimpic» sita in Roma, via Properzio n. 2/A, ha chiesto il
deposito nell’albo pretorio del Comune di Roma, degli atti relativi alla
richiesta inoltrata ai sensi dell’art. 1 del regio decreto n. 1473, all’As-
sessorato ai lavori pubblici della Regione Lazio, per il tramite dell’As-
sessorato al turismo, ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, per
l’acquisizione degli immobili altrui attualmente già destinati a porzione
dell’Hotel Olimpic, sito in Roma, via Properzio n. 2/A.

Roma, 11 febbraio 2003

Il responsabile del procedimento:
ingegnere Orofino Francesco

S-1561 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI

VARIE

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

PANTAFARM - S.r.l.
Roma, via Palestro n. 14

Codice fiscale n. 07441660631
Partita I.V.A. n. 05945971009

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Pubblicazione della diminuzione del prezzo al pubblico di specia-
lità medicinali.

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

KETOPLUS
28 cps rigide rilas. prol. 200 mg 032901047 A 12,96

PANTAFLUX
12 compresse 1 g 033626019 A 14,41

I prezzi di cui sopra entreranno in vigore ai fini della rimborsabilità
da parte del Servizio sanitario nazionale il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico:
dott. Salvatore Di Marco

S-1637 (A pagamento).

BIOMEDICA FOSCAMA
Industria Chimico Farmaceutica - S.p.a.

Sede legale in Ferentino (FR), via Morolense n. 87

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 6 febbraio 2003). Codice pratica: NOT/02/2061.

Titolare: Myogen GmbH, rappresentata in Italia da Biomedica Fo-
scama Industria Chimico Farmaceutica S.p.a., via Morolense n. 87, Fe-
rentino (FR), codice fiscale n. 00408870582.

Specialità medicinale: PERFAN.
Confezione e numero di A.I.C.:

«100 mg/20 ml concentrato per soluzione per infusione endove-
nosa» 1 fiala 20 ml - A.I.C. n. 026958025.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1. Modi-
fica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offici-
ne). Autorizzazione ad effettuare la produzione, il confezionamento, il
controllo e il rilascio dei lotti anche presso l’officina della società Wül-
fing Pharma GmbH, stabilimento di Gronau (Germania), Bethelner
Landstrasse 18.

È approvata altresì la denominazione delle confezioni come sopra ri-
portata, secondo la lista dei termini standard della Farmacopea Europea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Franco Gritti

S-1589 (A pagamento).
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18-2-2003 Foglio delle inserzioni - n. 40GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

BIOMEDICA FOSCAMA
Industria Chimico Farmaceutica - S.p.a.

Sede legale in Ferentino (FR), via Morolense n. 87

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 22 gennaio 2003). Codice pratica: NOT/02/2250.

Titolare: Myogen GmbH, rappresentata in Italia da Biomedica Fo-
scama Industria Chimico Farmaceutica S.p.a., via Morolense n. 87, Fe-
rentino (FR), codice fiscale n. 00408870582.

Specialità medicinali: TUTTE (autorizzate con procedura nazionale).
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decre-

to legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
3. Cambiamento indirizzo del titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio:

da: Myogen GmbH, Hallestrasse 50, Bonn, Germania;
a: Myogen GmbH, Rochusstrasse 175-177, D-53123 Bonn,

Germania.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Franco Gritti

S-1588 (A pagamento).

BIOMEDICA FOSCAMA
Industria Chimico Farmaceutica - S.p.a.

Sede legale in Ferentino (FR), via Morolense n. 87

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 6 febbraio 2003). Codice pratica: NOT/02/2157.

Titolare: Biomedica Foscama Industria Chimico Farmaceutica S.p.a.,
via Morolense n. 87, Ferentino (FR), codice fiscale n. 00408870582.

Specialità medicinale: REMDUE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«15 mg capsule rigide» 30 capsule - A.I.C. n. 022929018;
«30 mg capsule rigide» 30 capsule - A.I.C. n. 022929020.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1. Mo-
difica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica offi-
cine). Modifica di un’officina responsabile dei controlli di qualità:

da: Biomedica Foscama Industria Chimico-Farmaceutica S.p.a.,
stabilimento di Ferentino (FR), via Morolense 87;

a: Geymonat Industria Chimica Farmaceutica S.p.a., stabilimen-
to di Anagni (FR), via S. Anna n. 2.

È approvata altresì la denominazione delle confezioni come sopra ri-
portata, secondo la lista dei termini standard della Farmacopea Europea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Franco Gritti

S-1590 (A pagamento).

MARCO VITI
Farmaceutici - S.p.a.

Sede in Vicenza (VI), via Mentana n. 38
Codice fiscale n. 02489250130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della farmacovigilanza - Ufficio autorizzazioni all’immissione
in commercio dei medicinali del 18 gennaio 2003). Codice pratica:
NOT/02/2123.

Titolare: Marco Viti Farmaceutici S.p.a., via Mentana n. 38, 36100
Vicenza (VI).

Specialità medicinale: SANGEN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

soluzione cutanea 0,1 g/100 g, flacone 200 ml - A.I.C. n. 033906052;
soluzione cutanea 0,1 g/100 g, flacone 300 ml - A.I.C. n. 033906064;
soluzione cutanea spray 0,1 g/100 g, flacone 100 ml - A.I.C.

n. 033906088.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
1 - Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifi-
ca officine): richiesta di autorizzazione a effettuare produzione, confe-
zionamento, controllo e rilascio dei lotti anche presso Zeta Farmaceuti-
ci S.p.a. stabilimento sito in Sandrigo (VI), via L. Galvani n. 10.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Ida Filiaci.

C-3270 (A pagamento).

THE BOOTS COMPANY - PLC
Rappresentata in Italia dalla:

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede in Mozzate (CO), via Tarantelli nn. 13/15

Codice fiscale n. 06325010152

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
17 dicembre 2002). Codice pratica: NOT/02/1717.

Titolare: The Boots Company PLC, Nottingham (UK) rappresenta-
ta in Italia dalla Boots Healthcare S.p.a., via Tarantelli nn. 13/15, 22076
Mozzate (CO).

Specialità medicinale: NUREFLEX «Bambini, sospensione orale».
Confezione e numero di A.I.C.:

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 034102018.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 20. Pro-
lungamento della durata di validità del prodotto prevista al momento
dell’autorizzazione: da 2 a 3 anni.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante:
dott. Alan Frederick Ransome

C-3585 (A pagamento).
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LABORATORIO FARMACEUTICO S.I.T. - S.r.l.
Mede (PV), via Cavour n. 70

Partita I.V.A. n. 01467050181

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - D.G. valutazione medicinali e farmacovigilanza
del 18 gennaio 2003). Codice pratica: NOT/02/810.

Titolare: Laboratorio Farmaceutico S.I.T. S.r.l., via Cavour n. 70,
Mede (PV).

Specialità medicinale: LYSALGO.
Confezione e numero di A.I.C.:

30 capsule molli 250 mg - A.I.C. n. 021015021.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1. Modifi-
ca del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, comma 7, del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il consigliere delegato: dott. Enrico Manera.

C-3318 (A pagamento).

KRUGHER PHARMA - S.r.l.
Sesto Fiorentino (FI), via Volturno nn. 10/12

Partita I.V.A. n. 04913660488

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Pubblicazione della diminuzione del prezzo al pubblico di specia-
lità medicinali.

Specialità medicinale: NIMENOL.
Confezione: 30 bustine 100 mg.
Numero di A.I.C. 032857029, classe A e prezzo: 3,10.

Il prezzo di cui sopra entrerà in vigore ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale il giorno successivo a quello della
loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: Francesca Matrigali.

S-1638 (A pagamento).

KG ITALIA - S.r.l.
Sesto Fiorentino (FI), via Volturno nn. 10/12

Partita I.V.A. n. 04987050483

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Pubblicazione della diminuzione del prezzo al pubblico di specia-
lità medicinali.

Specialità medicinale: AMOX.
Confezione: 12 compresse 1 g.
Numero di A.I.C. 023909031, classe A e prezzo: 5,05.

Il prezzo di cui sopra entrerà in vigore ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: Cioni Matteo.

S-1639 (A pagamento).

MAGIS FARMACEUTICI - S.p.a.
Sede legale in Brescia, via Cacciamali nn. 34/36/38

Capitale sociale L 5.300.000.000
Codice fiscale n. 00312600174

Pubblicazione dei prezzi al pubblico di specialità medicinali,
comprensivi della riduzione del 2% (legge finanziaria 2003).

Specialità medicinale: OROCAL.
Confezione: 30 buste granul. efferv. 1000 mg.
Numero di A.I.C. 034920013, classe A e prezzo: 8,32.

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Enzo Moroni.

C-3337 (A pagamento).

AESCULAPIUS FARMACEUTICI - S.r.l.
Sede legale in Brescia, via Cozzaglio n. 24

Capitale sociale L. 40.000.000
Codice fiscale n. 00826170334

Pubblicazione dei prezzi al pubblico di specialità medicinali

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

AMOXINA - 12 compresse g 1 023966094 A 5,05
EFRIVIRAL 400 - 25 compresse mg 400 027534054 A-84 13,10
EFRIVIRAL 800 - 35 compresse mg 800 027534128 A-84 43,90
EFRIDOL - 30 buste 100 mg 032932030 A-66 3,10

I suddetti prezzi entreranno in vigore il giorno successivo a quello
della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Enzo Moroni.

C-3338 (A pagamento).

Fidia Farmaceutici - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione valutazione medicinali e farmacovigi-
lanza del 10 febbraio 2003). Codice pratica: NOT/02/2288.

Titolare: Fidia Farmaceutici S.p.a., via Ponte della Fabbrica n. 3/A,
35031 Abano Terme (PD).

Specialità medicinale: WALIX «600 mg compresse».
Confezioni e numeri di A.I.C.:

30 cpr 600 mg - A.I.C. n. 027670013;
20 cpr 600 mg - A.I.C. n. 027670025.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 11. Ulte-
riore produttore dei principio attivo - Helsinn Advanced Synthesis S.A.,
stabilimento sito Biasca (Svizzera), via Industria n. 24.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modifiche ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: Emilio Mauri.

S-1641 (A pagamento).
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DOC Generici - S.r.l.
Milano, via Manuzio n. 7

Capitale sociale 1.560.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11845960159

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della valutazione medicinali e farma-
covigilanza). Codice pratica: NOT/02/872.

Titolare A.I.C.: DOC Generici, via Manuzio n. 7, 20124 Milano.
Specialità medicinale: CEFONICID DOC GENERICI.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

500 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intra-
muscolare, 1 flaconcino + 1 fiala 2 ml - A.I.C. n. 035012018/G;

1 g polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intramu-
scolare, 1 flaconcino 1 fiala 2.5 ml - A.I.C. n. 035012020/G;

1 g polvere e solvente per infusione endovenosa, 1 flaconcino
1 fiala 2.5 ml - A.I.C. n. 035012032/G.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis, del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: I.1 Modifi-
ca del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14, del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Franco Cotti.

C-3324 (A pagamento).

REGIONE LAZIO
Area decentrata di Roma e Provincia

Genio civile di Roma

Oggetto: concessione derivazione acqua da falda

Con domanda in data 6 marzo 2000 la ditta Blindart ha chiesto la
concessione di derivazione acqua dalla falda idrica sotterranea in Co-
mune di Pomezia in località Laurentina, nella misura di l/sec. 0,15 per
uso antincendio e innaffiamento.

Roma, 12 febbraio 2003

Il dirigente di area:
dott. ing. Ferdinando Sciamanna

C-3268 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO
Settore risorse idriche

Avviso (ai sensi dell’art. 7 del T.U. n. 1775 dell’11 dicembre 1933
sulle acque pubbliche e sugli impianti elettrici)

La ditta Arti Grafiche LCL S.p.a. (partita I.V.A. n. 00228220042)
ha chiesto la concessione di derivare da un pozzo in Comune di Busca
una quantità d’acqua pari a mod. 0,03 ad uso industriale ed igienico.

Cuneo, 30 gennaio 2003

Il dirigente: dott. ing. Fabrizio Cavallo.

C-3325 (A pagamento).

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE

UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO
DI TARANTO

Prot. n. 9308/S.II.2.

Avviso

Con decreto prefettizio n. 9308/S.II.2 in data 30 gennaio 2003 è
stata disposta la cancellazione della Soc. coop. a r.l. «Progetto Uomo
2000», con sede in Taranto, via Orsini n. 122, dal registro prefettizio
delle cooperative Sezione Produzione e lavoro.

p. Il prefetto: Sessa.

C-3355 (Gratuito).

PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 3729/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata FE.PO.RI.ST.

Soc. coop. a r.l. in liquidazione con sede a Fabriano in via Lamberto Cor-
si n. 32/A dal registro prefettizio delle cooperative di questa Provincia.

Ancona, 28 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3340 (Gratuito).

PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 5032/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata Piccola so-

cietà cooperativa a responsabilità limitata Dune & Vela in liquidazione
con sede a Senigallia in via Rosselli n. 2 dal registro prefettizio delle coo-
perative di questa Provincia.

Ancona, 28 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3341 (Gratuito).

REGISTRI  PREFETTIZI
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PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 1744/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata Cooperativa

agricola ed ortofrutticola Sant’Andrea, Soc. coop. a r.l. in liquidazione,
con sede a Chiaravalle in via della Campagna n. 18 dal registro prefetti-
zio delle cooperative di questa Provincia.

Ancona, 27 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3342 (Gratuito).

PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 1410/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata Società N’Umana,

Piccola cooperativa sociale a r.l. in liquidazione con sede a Numana in via del
Torrente n. 1 dal registro prefettizio delle cooperative di questa Provincia.

Ancona, 27 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3343 (Gratuito).

PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 4599/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata Verde - Soc.

coop. edilizia a r.l., con sede a Senigallia in via Arceviese n. 51 dal re-
gistro prefettizio delle cooperative di questa Provincia.

Ancona, 28 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3344 (Gratuito).

PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 3173/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata Banda Musi-

cale, Gruppo Majorettes Twirling L’Esina a r.l. con sede a Maiolati
Spontini in fraz. Moie, via Trento snc dal registro prefettizio delle coo-
perative di questa Provincia.

Ancona, 27 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3345 (Gratuito).

PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 2667/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata Form 2000, Pic-

cola società cooperativa a responsabilità limitata con sede ad Ancona in
via Panzini n. 23 dal registro prefettizio delle cooperative di questa Provincia.

Ancona, 27 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3348 (Gratuito).

PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 7718/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 Gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata Alverman Pic-

cola società cooperativa a r.l. in liquidazione con sede a Genga in loc. Ca-
tozzi S.N. dal registro prefettizio delle cooperative di questa Provincia.

Ancona, 27 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3347 (Gratuito).
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PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 3504/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata CO.O.P.A.C.,

Cooperativa Osimana Produttori e Allevatori Carni Soc. coop. a r.l., con
sede a Osimo in piazza Gallo n. 5 dal registro prefettizio delle cooperati-
ve di questa Provincia.

Ancona, 27 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3346 (Gratuito).

PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 173/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata CO.SE.TUR.,

Cooperativa Servizi Turistici, Soc. coop. a r.l. in liquidazione con sede a
Fabriano in via Balbo n. 35 dal registro prefettizio delle cooperative di
questa Provincia.

Ancona, 27 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3349 (Gratuito).

PREFETTURA DI ANCONA

Prot. n. 7379/Sett.1°.

Il prefetto della Provincia di Ancona,
Visto il regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278 e il D.L.C.P.S 14 di-

cembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni;
Vista la legge 31 gennaio 1992, n. 59;
Visto l’art. 2544 del Codice civile;
Visto il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle

cooperative, nella seduta del 27 gennaio 2003;

Decreta:
la cancellazione della società cooperativa denominata Due Mondi, Picco-

la società cooperativa a r.l. in liquidazione con sede ad Ancona in XXV Apri-
le n. 37/A dal registro prefettizio delle cooperative di questa Provincia.

Ancona, 27 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto: dott. Pisano

C-3350 (Gratuito).

PREFETTURA DI NOVARA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 335/1.10B.4/1° Settore.

Il prefetto della Provincia di Novara,
Visto il proprio decreto n. 98 del 5 maggio 1994 con il quale la

«Società cooperativa edilizia Ai Prati, Società cooperativa a responsabi-
lità limitata, in liquidazione» con sede in Lesa, costituita con atto notaio
Pedrazzoli in data 14 aprile 1993 n. 43123 repertorio, omologato dal
Tribunale di Verbania in data 30 settembre 1993, (ricevuta BUSC
n. 1415 del 14 dicembre 1993) è stata iscritta nel registro prefettizio del-
le cooperative della Provincia di Novara, Sezione Edilizia;

Visto il bilancio finale di liquidazione chiuso al 31 dicembre 2001;
Visto il parere favorevole della Commissione provinciale di vigi-

lanza sulle cooperative nella seduta dell’11 dicembre 2002, alla cancel-
lazione dal registro prefettizio;

Visti gli artt. 32 e 33 del Regolamento approvato con regio decreto
22 febbraio 1911, n. 278;

Visto il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577;

Decreta:
la «Società cooperativa edilizia Ai Prati, Società cooperativa a re-

sponsabilità limitata, in liquidazione, con sede in Lesa, via Davicini
n. 82, è cancellata dal registro prefettizio delle cooperative, Sezione
Edilizia, per i motivi specificati in premessa.

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale.
Entro trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale è

ammesso ricorso al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Novara, 30 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: dott.ssa M. Lanteri

C-3352 (Gratuito).

PREFETTURA DI NOVARA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 336/1.10B.4/1° Settore.

Il prefetto della Provincia di Novara,
Visto il proprio decreto n. 10556 del 19 dicembre 1989 con il quale

la Società cooperativa «S. Giovanni a r.l.», con sede in Novara, costituita
con atto notaio Ialenti in data 10 maggio 1954, n. 2522 di repertorio, è sta-
ta reiscritta nel registro prefettizio delle cooperative, Sezione Edilizia;

Visto il verbale di anticipato scioglimento e messa in liquidazione
in data 12 novembre 2001 n. 83044 repertorio notaio Claudio Bellezza; 

Visto il bilancio finale di liquidazione chiuso al 31 dicembre 2001;
Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione provinciale

di vigilanza sulle cooperative della Provincia di Novara nella seduta
dell’11 dicembre 2002;

Visti gli artt. 32 e 33 del regolamento approvato con regio decreto
12 febbraio 1911, n. 278.

Visto il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577;

Decreta:
la Società cooperativa «S. Giovanni a r.l.» con sede in Novara via-

le G. Cesare n. 106, è cancellata dal registro prefettizio delle cooperati-
ve Sezione Edilizia, per i motivi specificati in premessa.

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto nella Gazzetta Uffi-
ciale. Entro trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale è
ammesso ricorso al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Novara, 30 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: dott.ssa M. Lanteri

C-3353 (Gratuito).
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PREFETTURA DI NOVARA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 336/1.10B.4/1° Settore.

Il prefetto della Provincia di Novara,
Visto il proprio decreto del 7 ottobre 1986, n. 12328 con il quale la

società «Fonte Viva Società cooperativa a r.l.» con sede in Novara, co-
stituita con atto notaio Maria Bellezza in data 23 giugno 1986, n. 202 di
repertorio, omologato dal Tribunale di Novara il 12 luglio 1986 (ricevu-
ta BUSC n. 1250 del 5 agosto 1986), è stata iscritta nel registro prefetti-
zio delle cooperative della Provincia di Novara, Sezione Mista;

Visto il parere favorevole della Commissione provinciale di vigilan-
za sulle cooperative nella seduta del 12 giugno 2002 alla cancellazione
dal registro prefettizio, per non avere la società provveduto a depositare in
Prefettura i bilanci relativi agli anni 1997/1998/1999/2000 e 2001;

Vista la visura della Camera di Commercio Industria Artigianato
Agricoltura di Novara in data 9 dicembre 2002 dalla quale si evince che
la cooperativa risulta cancellata dal registro delle imprese in data 4 set-
tembre 2001 a seguito di atto di scioglimento e liquidazione in data
23 dicembre 1998 repertorio n. 25703 notaio Caroselli;

Visti gli artt. 32 e 33 del regolamento approvato con regio decreto
12 febbraio 1911, n. 278;

Visto il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577;

Decreta:
la società «Fonte Viva Società cooperativa a r.l.» con sede in No-

vara, viale Giulio Cesare n. 378, è cancellata dal registro prefettizio del-
le cooperative, Sezione Mista, per i motivi specificati in premessa.

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale.
Entro trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale è

ammesso ricorso al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Novara, 21 gennaio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: dott.ssa M. Lanteri

C-3354 (Gratuito).

ENEL Distribuzione - S.p.a.
Unità territoriale rete Puglia e Basilicata

Sede in Bari, via Crisanzio n. 42

Si rende noto che con istanza presentata in data 26 novembre 2002
alla Provincia di Brindisi, ha chiesto l’autorizzazione a costruire ed eser-
cire con efficacia di dichiarazione pubblica utilità, ai sensi del regio de-
creto 11 dicembre 1933, n. 1775, l’impianto in agro di: Francavilla Fon-
tana, costruzione raccordo aereo a 150 kV per l’allacciamento alla S.S.E.
delle FS di Francavilla Fontana in derivazione dalla linea aerea a 150kV
Francavilla F. Campi Salentina (ex linea a 150 kV Palagiano-Lecce), au-
torizzata con DM 611/VE del 4 marzo 1957. Caratteristiche del raccordo
da costruire, sviluppo: km 5,042, sezione dei conduttori: 307,7 mmq,
tensione trifase di esercizio: 150kV, corrente alternata: 50Hz.

Che la costruzione del suddetto impianto si rende necessaria per ali-
mentare la nuova S.S.E. delle FS sito nell’agro di Francavilla Fontana.

Con la sopraccitata istanza l’Enel Distribuzione S.p.a. ha chiesto
anche l’autorizzazione provvisoria all’inizio dei lavori con efficacia di
dichiarazione di indifferibilità, inomovibilità ed urgenza degli stessi.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni a cui do-
vrà essere vincolata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere pre-
sentate dagli aventi interesse alla succitata Provincia di Brindisi entro
trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile: A. Paciulli.

C-3301 (A pagamento).

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-2559 riguardante COMUNE DI SANT’AGNELLO,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 33 del 10 febbraio 2003,
alla pagina n. 64, nell’intestazione,
dove è scritto:

«... COMUNE DI SANT’ANGELO ...»,
leggasi:

«... COMUNE DI SANT’AGNELLO ...».

C-3592.
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Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

— 62 —


